






Misura G / mm ASL 1 Imperiese ASL 2 Savonese
- ASL 3 Genovese

- Evangelico
ASL 4 Chiavarese ASL 5 Spezzino Gaslini Galliera

Policlinico

San Martino
Val d'Aosta

Totale Fabbisogno 

(annuale)

Numero Pezzi

Totale Fabbisogno 

Complessivo 

(Quadriennale)

Numero Pezzi

21G 203.000 300.000 81.900 69.600 100.000 150.000 10.000 914.500 3.658.000

22 G 1.440 10.000 2.000 13.440 53.760

21G 40.000 200.000 461.530 70.000 220.000 12.500 120.000 377.000 206.000 1.707.030 6.828.120

23G 20.000 18.028 6.000 2.150 10.000 40.500 5.000 101.678 406.712

SUB 1C
Camicia Standard monouso per prelievo 

ematico
102.000 320.000 481.750 213.000 350.000 20.000 134.600 210.000 1.831.350 7.325.400

SUB 1D
Connettore luer per prelievo ematico 

sottovuoto, sterile , monouso
102.000 150.000 478.700 155.000 30.000 10.000 134.600 20.000 1.080.300 4.321.200

Chimico clinica

13x75 430.000 88.000 60.600 38.000 100.000 716.600 2.866.400

13x100 72.000 210.000 90.000 88.000 39.000 499.000 1.996.000

13x75 150.000 131.000 85.800 366.800 1.467.200

13x100 20.000 394.000 100.700 250.000 300.000 230.000 1.294.700 5.178.800

13x75 50.000 52.000 6.000 5.000 46.000 248.000 407.000 1.628.000

13x100 10.200 170.000 180.200 720.800

13x75 98.200 425.000 523.200 2.092.800

13x100 90.000 70.000 160.000 640.000

Ematologia

13x75 315.000 470.000 377.600 40.000 300.000 1.000 1.503.600 6.014.400

13x100 15.000 59.000 30.000 85.000 189.000 756.000

Edta K2 + gel 13x100 30.000 16.300 18.000 24.000 88.300 353.200

13x75 88.100 162.800 144.800 225.000 487.000 260.000 1.367.700 5.470.800

13x100 43.500 121.000 33.000 197.500 790.000

Coagulazione

Sodio citrato 3,2%= 109 M 13x75 180.000 250.500 140.000 137.000 707.500 2.830.000

Sodio citrato 3,8%= 129 M 13x75 142.000 90.000 83.000 200.000 29.100 216.000 675 760.775 3.043.100

Glucosio 

13x75 12.000 11.000 3.000 20.000 5.000 23.000 61.000 135.000 540.000

13x100 10.000 10.000 40.000

Elementi In Tracce

Sodio Eparina 13x100 1.000 1.000 4.000

Lotto 1 - Sistema sottovuoto per raccolta ematica e dispositivi per l’accesso venoso

Gara n. 6966174: Gara n. 6966174: Sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto

Litio eparina gel

SUB 1A

SUB 1B

Provette per prelievo sottovuoto

Camicia con ago retto preassemblato, 

dotato di dispositivo di sicurezza integrato

Ago a farfalla con dispositivo di 

protezione integrato completo di 

adattatore luer,                         lunghezza 

tubo circa 20cm ±10%

Siero attivatore secca

Siero attivatore gel

Edta K2

Edta K3

Litio eparina

Lotto 1

Sistema di prelievo in sicurezza

SUB 1E

 

Inibitore della glicolisi



Misura mm ASL 1 Imperiese ASL 2 Savonese
- ASL 3 Genovese

- Evangelico
ASL 4 Chiavarese ASL 5 Spezzino Gaslini Galliera

Policlinico

San Martino
Val d'Aosta

Totale Fabbisogno 

Numero Pezzi

(annuale)

Totale Fabbisogno 

Complessivo 

Quadriennale

Numero Pezzi

Senza additivo cilindrica
16x100 10,5ml circa 

(±10%)
150.000 120.000 100.000 40.650 10.000 129.000 117.000 666.650 2.666.600

Cilindrica con batteriostatico
16x100 10,5 ml 

(±10%)
103.000 57.000 16.000 3.000 179.000 716.000

Senza additivo conica 16x100 9,5 ml 225.000 225.000 900.000

Con sonda di prelievo incorporata 100 - 

120 ml
55.000 50.000 43.131 62.000 20.000 27.000 12.000 76.000 345.131 1.380.524

Sonda sterile monouso di 

campionamento urina confezionata 

singolarmente

8.000 5.000 1.000 300 1.500 15.800 63.200

Sonda  non sterile monouso di 

campionamento urina
1.000 4.800 9.000 14.800 59.200

Lotto 2

Provette Urine

SUB 2A

Gara n. 6966174: Gara n. 6966174: Sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto

SUB 2B

Contenitori per urine e sonde

LOTTO 2 - Dispositivi sottovuoto 
Contenitori per la raccolta delle urine



Misura mm ASL 1 Imperiese ASL 2 Savonese
- ASL 3 Genovese

- Evangelico
ASL 4 Chiavarese ASL 5 Spezzino Gaslini Galliera

Policlinico

San Martino
Val d'Aosta

Totale Fabbisogno 

numero pezzi 

(annuale)

Totale Fabbisogno 

Complessivo 

(Quadriennale)

BASE D'ASTA

(PREZZO A PEZZO)

IVA esclusa

BASE D'ASTA 

ANNUALE

IVA esclusa

BASE D'ASTA  

QUADRIENNALE

IVA esclusa

21G 203.000 300.000 81.900 69.600 100.000 150.000 10.000 914.500 3.658.000 € 0,155 € 141.747,500

22 G 1.440 10.000 2.000 13.440 53.760 € 0,155 € 2.083,200

21G 40.000 200.000 461.530 70.000 220.000 12.500 120.000 377.000 206.000 1.707.030 6.828.120 € 0,120 € 204.843,600

23G 20.000 18.028 6.000 2.150 10.000 40.500 5.000 101.678 406.712 € 0,120 € 12.201,360

SUB 1C
Camicia Standard monouso per 

prelievo ematico
102.000 320.000 481.750 213.000 350.000 20.000 134.600 210.000 1.831.350 7.325.400 € 0,020 € 36.627,000

SUB 1D
Connettore luer per prelievo ematico 

sottovuoto, sterile , monouso
102.000 150.000 478.700 155.000 30.000 10.000 134.600 20.000 1.080.300 4.321.200 € 0,080 € 86.424,000

Chimico clinica

13x75 430.000 88.000 60.600 38.000 100.000 716.600 2.866.400 € 0,053 € 37.979,800

13x100 72.000 210.000 90.000 88.000 39.000 499.000 1.996.000 € 0,061 € 30.439,000

13x75 150.000 131.000 85.800 366.800 1.467.200 € 0,100 € 36.680,000

13x100 20.000 394.000 100.700 250.000 300.000 230.000 1.294.700 5.178.800 € 0,100 € 129.470,000

13x75 50.000 52.000 6.000 5.000 46.000 248.000 407.000 1.628.000 € 0,061 € 24.827,000

13x100 10.200 170.000 180.200 720.800 € 0,061 € 10.992,200

13x75 98.200 425.000 523.200 2.092.800 € 0,110 € 57.552,000

13x100 90.000 70.000 160.000 640.000 € 0,110 € 17.600,000

Ematologia

13x75 315.000 470.000 377.600 40.000 300.000 1.000 1.503.600 6.014.400 € 0,052 € 78.187,200

13x100 15.000 59.000 30.000 85.000 189.000 756.000 € 0,052 € 9.828,000

Edta K2 + gel 13x100 30.000 16.300 18.000 24.000 88.300 353.200 € 0,120 € 10.596,000

13x75 88.100 162.800 144.800 225.000 487.000 260.000 1.367.700 5.470.800 € 0,052 € 71.120,400

13x100 43.500 121.000 33.000 197.500 790.000 € 0,052 € 10.270,000

Coagulazione

Sodio citrato 3,2%= 109 M 13x75 180.000 250.500 140.000 137.000 707.500 2.830.000 € 0,065 € 45.987,500

Sodio citrato 3,8%= 129 M 13x75 142.000 90.000 83.000 200.000 29.100 216.000 675 760.775 3.043.100 € 0,080 € 60.862,000

Glucosio 

13x75 12.000 11.000 3.000 20.000 5.000 23.000 61.000 135.000 540.000 € 0,056 € 7.560,000

13x100 10.000 10.000 40.000 € 0,056 € 560,000

Elementi In Tracce

Sodio Eparina 13x100 1.000 1.000 4.000 € 0,070 € 70,000

Lotto 1

 Prezzo totale del lotto  a base d'asta 

annuale

(IVA esclusa ) 

 Prezzo totale del 

lotto  a base d'asta 

settennale

(IVA esclusa )

SUB 1A

SUB 1B

SUB 1C

SUB 1D

SUB 1E

Gara n. 6966174: Gara n. 6966174: Sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto

€ 4.498.031,040

Sistema di prelievo in sicurezza

SUB 1E

 

Inibitore della glicolisi

Litio eparina gel

Siero attivatore gel

Litio eparina

Lotto 1 - Sistema sottovuoto per raccolta ematica e dispositivi per l’accesso venoso

Lotto 1

SUB 1A

SUB 1B

Provette per prelievo sottovuoto

Camicia con ago retto preassemblato, 

dotato di dispositivo di sicurezza 

integrato

Ago a farfalla con dispositivo di 

protezione integrato completo di 

adattatore luer,                         

lunghezza tubo circa 20cm ±10%

€ 1.124.507,76 € 4.498.031,04

Edta K3

Edta K2

Siero attivatore secca



Misura mm ASL 1 Imperiese ASL 2 Savonese
- ASL 3 Genovese

- Evangelico
ASL 4 Chiavarese ASL 5 Spezzino Gaslini Galliera

Policlinico

San Martino
Val d'Aosta

Totale Fabbisogno 

numero provette

Totale Fabbisogno 

Complessivo 

Quadriennale

BASE D'ASTA

(PREZZO UNITARIO)

IVA esclusa

BASE D'ASTA 

ANNUALE

IVA esclusa

BASE D'ASTA  

QUADRIENNALE

IVA esclusa

Senza additivo cilindrica
16x100 10,5ml circa 

(±10%)
150.000 120.000 100.000 40.650 10.000 129.000 117.000 666.650 2.666.600 € 0,07 € 43.332,25

Cilindrica con batteriostatico
16x100 10,5 ml 

(±10%)
103.000 57.000 16.000 3.000 179.000 716.000 € 0,07 € 12.530,00

Senza additivo conica 16x100 9,5 ml 225.000 225.000 900.000 € 0,07 € 14.625,00

Con sonda di prelievo incorporata 100 - 

120 ml
55.000 50.000 43.131 62.000 20.000 27.000 12.000 76.000 345.131 1.380.524 € 0,15 € 51.769,65

Sonda sterile monouso di 

campionamento urina confezionata 

singolarmente

8.000 5.000 1.000 300 1.500 15.800 63.200 € 0,08 € 1.264,00

Sonda  non sterile monouso di 

campionamento urina
1.000 4.800 9.000 14.800 59.200 € 0,06 € 888,00

Lotto 2

 Prezzo totale del lotto  a base d'asta 

annuale

(IVA esclusa ) 

 Prezzo totale del 

lotto  a base d'asta 

settennale

(IVA esclusa )

SUB 2A

SUB 2B

Gara n. 6966174: Gara n. 6966174: Sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto

SUB 2B

Contenitori per urine e sonde

Provette Urine

SUB 2A

€ 497.635,60

LOTTO 2 - Dispositivi sottovuoto 
Contenitori per la raccolta delle urine

€ 497.635,60€ 124.408,90

Lotto 2



Misura mm

campionatura n. pezzi       

( quantità minima   

richiesta ) in confezione 

originale di vendita

21G n. 100

22 G n. 100

21G n. 100

23G n. 100

SUB 1C
Camicia Standard monouso per 

prelievo ematico
n. 100

SUB 1D
Connettore luer per prelievo ematico 

sottovuoto, sterile , monouso
n. 100

Chimico clinica

13x75 100

13x100 100

13x75 100

13x100 100

13x75 100

13x100 100

13x75 100

13x100 100

Ematologia

13x75 100

13x100 100

Edta K2 + gel 13x100 100

13x75 100

13x100 100

Coagulazione

Sodio citrato 3,2%= 109 M 13x75 100

Sodio citrato 3,8%= 129 M 13x75 100

Glucosio 

13x75 100

13x100 100

Elementi In Tracce

Sodio Eparina 13x100 100

Lotto 1 - Sistema sottovuoto per raccolta ematica e dispositivi per l’accesso venoso

Gara n. 6966174: Sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di 

raccolta urine sottovuoto

Litio eparina

Lotto 1

SUB 1E

 

Inibitore della glicolisi

Litio eparina gel

Siero attivatore secca

Siero attivatore gel

Edta K3

SUB 1A

SUB 1B

Provette per prelievo sottovuoto

Camicia con ago retto preassemblato, 

dotato di dispositivo di sicurezza 

integrato

Ago a farfalla con dispositivo di 

protezione integrato completo di 

adattatore luer,                         

lunghezza tubo circa 20cm ±10%

Edta K2



Misura mm

campionatura n. pezzi                  

(quantità minima   richiesta) in 

confezione originale di vendita

Senza additivo cilindrica
16x100 10,5ml circa 

(±10%)
100

Cilindrica con batteriostatico
16x100 10,5 ml 

(±10%)
100

Senza additivo conica 16x100 9,5 ml 100

Con sonda di prelievo incorporata 100 - 

120 ml
50

Sonda sterile monouso di 

campionamento urina confezionata 

singolarmente

30

Sonda  non sterile monouso di 

campionamento urina
50

Gara n. 6966174: Sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di 

raccolta urine sottovuoto

SUB 2B

Contenitori per urine e sonde

LOTTO 2 - Dispositivi sottovuoto 
Contenitori per la raccolta delle urine

Lotto 2

Provette Urine

SUB 2A
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ALLEGATO 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 

 

GU UE S numero [], data [], pag. [],  

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in 
modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello 
nazionale): [….] 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico. 

Identità del committente (3) Risposta: 

Nome:  

Codice fiscale  

[  ] Agenzia Sanitaria Regionale Liguria - Area Centrale Regionale di 
Acquisto 

[  ] 02421770997 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): 
[  ] Procedura aperta per la fornitura di “sistemi di prelievo ematica 

sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto” occorrenti ad 
AA.SS.LL., EE.OO., I.R.C.C.S. della Regione Liguria ed AUSL Valle 
d’Aosta 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5): 

[  ] Numero gara: 6966174 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)   

[  ] Lotto 1: 7354121C9F 
Lotto 2: 735413040F 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 

aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(2)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: 

un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(4)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(5)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (6): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (8): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 

"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 

 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice? 

In caso affermativo: 

 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione  

 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 

se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 

                                                 
(6)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(7)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 

36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(8)  Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(9)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 

dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 

 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 

 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice (capofila, responsabile di compiti 
specifici, ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

                                                                                                                                                         
(10) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(11)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 

 

 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto 
necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 

Indirizzo postale: 
[………….…] 

Telefono: 
[………….…] 

E-mail: 
[…………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 

 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO 

(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  

 



 

5 

 

PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12) 

2. Corruzione(13) 

3. Frode(14); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 

quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18) 

In caso affermativo, indicare (19): 

 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

                                                 
(12)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(13)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(14 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(15)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(16)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(17)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(18) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(19)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 

prevenire ulteriori illeciti o reati? 

 

 

5) se le sentenze di condanne sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare: 
 

a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(20) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 

sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 

 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  

- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 
ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice)? 

 

 

 
 
 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 

                                                 
(21)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(22) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(23) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di  gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
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- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(25) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 

nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

                                                 
(24)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(25) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo 80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), m) 
del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 

 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  
 
In caso affermativo: 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

                                                 

(26) Ripetere tante volte quanto necessario. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
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In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l)?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 

lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico?  

[ ] Sì [ ] No 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359


 

11 

 

Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 

 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 

 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 

nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 

 

 

                                                 
(27)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a) Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a) Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(29): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (30) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore) 
[……], [……] (32) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(28)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(29) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(30)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(31)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(32)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

 

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 
 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

 
 

                                                 
(33) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(34) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(35) Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 

II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(36) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 

fornitore o il prestatore dei servizi. 
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a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 

13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(37)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 

compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) 
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato: 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (39) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](40) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

 

Luogo e data, _______________________ 

IL DICHIARANTE 

(Firma del dichiarante e timbro dell’impresa) 

 

 

                                                 
(38)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(39)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(40)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(41)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(42)  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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ALLEGATO F1 
 

         Spett.le    
        Centrale Regionale di Acquisto 

                                                               Ufficio Protocollo 
                                                                                                         Via D’Annunzio, 64 

                    16121 GENOVA (GE) 

 
 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 
(ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445)          

       

 

Procedura aperta, 60 del D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento della fornitura di 
sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto 
occorrenti alle AA.SS.LL., AA.OO e I.R.C.C.S della Regione Liguria ed AUSL Valle 
d’Aosta per un periodo di anni 3 (con opzione di rinnovo per un ulteriore anno) -  
Lotti n. 2 

Numero gara 6966174 
 
SEZIONE 1 (imprese singole, raggruppamenti costituiti e consorzi, G.E.I.E.) 

 

Il/La sottoscritto/a ………………………………..……., in qualità di legale rappresentante 

dell’Impresa…………………………., con sede in ……………… (….) Via ……………………C.A.P. 

…………….tel……………..fax……………..Partita IVA n……………….. PEC ………………………… 

 
(se recapito diverso dalla sede legale)  
il recapito ove inviare eventuali comunicazioni è il seguente: …………………………………………… 
 
in qualità di legale rappresentante/procuratore speciale di (barrare l’ipotesi ricorrente): 
 

  impresa singola 

 consorzio stabile di cui all'art. 45, comma 2 lett b) e c) D.lgs. n. 50/2016  

 capogruppo di raggruppamento temporaneo di concorrenti di cui all’art. 45 comma 2 lett d) già 

costituito (si allega il mandato collettivo speciale con rappresentanza) avente la seguente 

composizione: 

 

 

 

 

mailto:direzione.alisa@regione.liguria.it
mailto:cra@pec.alisa.liguria.it
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 G.E.I.E. - Gruppo Europeo di Interesse Economico, di cui all’art. 45 comma 2 lett g) 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle 

conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di 

atti falsi e/o uso degli stessi; 

DICHIARA 

di soddisfare integralmente le seguenti condizioni: 

- che esso medesimo e, per quanto di propria conoscenza,  gli altri soggetti di cui all’art.80 

comma 3 D.Lgs. n. 50/2016 (indicati nel DGUE allegato) non si trovano in alcuna delle 

situazioni di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. n. 50/2016; 

- di possedere i requisiti di selezione definiti a norma dell’art. 83 D.Lgs. n. 50/2016. 

ALLEGA 

- Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) debitamente compilato contenente le 

informazioni obbligatorie come previste nel disciplinare di gara. 

Presa visione di tutte le clausole contenute nel Disciplinare di gara e in tutti i relativi allegati, 

accettandole senza riserva alcuna 

CHIEDE 

di partecipare alla gara a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 D.Lgs. n. 50/2016, per la fornitura 

di ………………………….. per un periodo di mesi …………….. - Lotti n. …..-  Importo presunto di 

gara € ……………………………. (IVA esclusa). 

Luogo e data, ____________________        

FIRMA (del Legale rappresentante) 

 

Denominazione impresa Quota/parte della fornitura eseguita 

Capogruppo   

Mandante 1   

Mandante 2   

Mandante 3   

Mandante 4   
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SEZIONE 2 (raggruppamenti e 

consorzi costituendi ex art. 48 

comma 8  D. Lgs. n.50/2016) 

 

Il/La sottoscritto/a_______________________________________________________, in qualità 

di legale rappresentante dell’Impresa_____________________________, con sede in 

_________________(_______) Via__________________________________________________ 

C.A.P.______________tel._________________________________fax_____________________

Partita IVA n._____________________ PEC ________________________________________ 

(se recapito diverso dalla sede legale)  

il recapito ove inviare eventuali comunicazioni è il seguente:_______________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a_______________________________________________________, in qualità 

di legale rappresentante dell’Impresa_____________________________, con sede in 

_________________(_______) Via__________________________________________________ 

C.A.P.______________tel._________________________________fax_____________________

Partita IVA n._____________________ PEC ________________________________________ 

(se recapito diverso dalla sede legale)  

il recapito ove inviare eventuali comunicazioni è il seguente:______________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a_______________________________________________________, in qualità 

di legale rappresentante dell’Impresa_____________________________, con sede in 

_________________(_______) Via__________________________________________________ 

C.A.P.______________tel._________________________________fax_____________________

Partita IVA n._____________________ PEC ________________________________________ 

(se recapito diverso dalla sede legale)  

il recapito ove inviare eventuali comunicazioni è il seguente:_____________________________ 
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In qualità di legali rappresentanti/procuratori speciali di imprese che intendono partecipare alla 

gara quale raggruppamento temporaneo/consorzio di concorrenti non ancora costituito avente 

la seguente composizione: 

 

Denominazione impresa Quota/parte del servizio eseguito 

Capogruppo   

Mandante 1   

Mandante 2   

Mandante 3   

Mandante 4   

 

che si impegnano, in caso di aggiudicazione della gara, a costituire, conformandosi alla disciplina 

vigente in materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei, conferendo mandato collettivo 

speciale con rappresentanza all’impresa sopra qualificata come capogruppo; 

DICHIARANO 

di soddisfare integralmente le seguenti condizioni: 

- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. n. 50/2016; 

- di possedere i requisiti di selezione definiti a norma dell’art. 83 D.Lgs. n. 50/2016. 

ALLEGANO 

- Documenti DGUE debitamente compilati contenenti le informazioni obbligatorie precisate 

nel disciplinare di gara. 

Presa visione di tutte le clausole contenute nel Disciplinare di gara e in tutti i relativi allegati, 

accettandole senza riserva alcuna 

CHIEDONO 

di partecipare alla gara a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 D.Lgs. n. 50/2016, per la fornitura 

di …………………………… per un periodo di mesi …..- Lotti n. ……..-  Importo presunto di gara € 

…………………….. (IVA esclusa). 

Luogo e data, ____________________ 

FIRMA (del Legale rappresentante) 

       _________________________________ 
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Impresa 

 

Firma del legale rappresentante 

 

 

_____________ 

 

 

_____________ 
 

 

_____________ 

 

 

_____________ 

 

 

_____________ 
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AREA CENTRALE REGIONALE DI ACQUISTO 

 

ALLEGATO   F2) 

FAC SIMILE OFFERTA ECONOMICA 

 

Marca da bollo 

INTESTAZIONE DITTA 

 
 

Spett.le A.Li.Sa. 
Area Centrale Regionale di Acquisto 
Via D’Annunzio 64 
16121 Genova (GE) 

 
Oggetto: Procedura aperta per la fornitura di sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di 

raccolta urine sottovuoto occorrenti alle AA.SS.LL., AA.OO e I.R.C.C.S della Regione Liguria ed 
AUSL Valle d’Aosta per un periodo di anni 3 (con opzione di rinnovo per un ulteriore anno) -  
Lotti n. 2 - Numero gara 6966174 

 
Il sottoscritto ________________________ nato il______________ a _____________________________ 

in qualità di _________________________ dell’impresa ________________________________________ 

con sede in __________________________codice fiscale/partita IVA n. ____________________________ 

telefono ___________________ fax__________________ email _______________@__________.______ 

 
quale 

 impresa singola; 
ovvero 

 consorzio; 
ovvero 

 impresa capogruppo del costituendo R.T.I./Consorzio con le imprese indicate nella istanza di 
ammissione alla gara; 

 impresa capogruppo del costituito R.T.I./Consorzio con le imprese indicate nella istanza di 
ammissione alla gara, 

 
 

O F F R E 
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Per l’esecuzione della fornitura in oggetto, e in particolare per i lotti ___________________________, le 
condizioni dettagliate nelle schede-offerta allegate alla presente quale parte integrante e sostanziale 
conformemente a quanto richiesto all’art.  4 del Disciplinare, busta n. 2) offerta economica (foglio 
elettronico denominato F2); 

D I C H I A R A 
 

 
- che nel redigere l’offerta la Ditta ha tenuto conto degli obblighi e di tutti i conseguenti oneri 

connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e di protezione dei lavoratori, nonché alle 
condizioni del lavoro e che i costi relativi alla sicurezza sono congrui rispetto alla entità ed alla 
caratteristica della fornitura; 

- nel caso di R.T.I., di confermare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese così 
come precedentemente indicato; 

- che la parte della fornitura che si intende eventualmente sub-appaltare a terzi in caso di 
aggiudicazione è la seguente  ______________________________________________________, 
per un valore presunto pari al  ________ % dell’importo di aggiudicazione. 

 
 
 
Luogo e data ____________________________________ 
 
 

Timbro e firma del Legale Rappresentante 
 
 
 
 
 
Allegata: Copia documento identità del soggetto sottoscrittore. 
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LOTTO Rif. Descrizione Misura mm
Prezzo unitario a Base 

d'asta (IVA esclusa)

Importo complessivo a 

base d'asta annuale per 

sublotto/riferimento 

(IVA esclusa)

Importo complessivo a 

base d'asta quadriennale 

per LOTTO

(IVA esclusa)

Codice prodotto Ditta produttrice CND Numero di repertorio
Denominazione 

commerciale 

Totale fabbisogno di 

pezzi (annuale)

A

Totale fabbisogno di 

pezzi complessivo 

(quadriennale)

Numero di pezzi a 

confezione

Numero intero di confezioni 

necessarie ad esaudire il  fabbisogno 

complessivo (quadriennale)

% di sconto su 

prezzo unitario

Prezzo unitario offerto per 

prodotto

(IVA esclusa)

B

Prezzo a confezione offerto 

(IVA esclusa)

in cifre

Importo complessivo annuo offerto  

(IVA esclusa) in cifre

AxB

Importo  complessivo quadriennale 

offerto per LOTTO (IVA esclusa)

in cifre

(AxB)x4

Importo  complessivo quadriennale 

offerto per LOTTO (IVA esclusa)

in lettere

IVA (%)

21G € 0,155 € 141.747,500 914.500 3.658.000

22 G € 0,155 € 2.083,200 13.440 53.760

21G € 0,120 € 204.843,600 1.707.030 6.828.120

23G € 0,120 € 12.201,360 101.678 406.712

SUB 1C
Camicia Standard monouso per prelievo 

ematico
€ 0,020 € 36.627,000 1.831.350 7.325.400

SUB 1D
Connettore luer per prelievo ematico 

sottovuoto, sterile , monouso
€ 0,080 € 86.424,000 1.080.300 4.321.200

13x75 € 0,053 € 37.979,800 716.600 2.866.400

13x100 € 0,061 € 30.439,000 499.000 1.996.000

13x75 € 0,100 € 36.680,000 366.800 1.467.200

13x100 € 0,100 € 129.470,000 1.294.700 5.178.800

13x75 € 0,061 € 24.827,000 407.000 1.628.000

13x100 € 0,061 € 10.992,200 180.200 720.800

13x75 € 0,110 € 57.552,000 523.200 2.092.800

13x100 € 0,110 € 17.600,000 160.000 640.000

13x75 € 0,052 € 78.187,200 1.503.600 6.014.400

13x100 € 0,052 € 9.828,000 189.000 756.000

Edta K2 + gel 13x100 € 0,120 € 10.596,000 88.300 353.200

13x75 € 0,052 € 71.120,400 1.367.700 5.470.800

13x100 € 0,052 € 10.270,000 197.500 790.000

Sodio citrato 3,2%= 109 M 13x75 € 0,065 € 45.987,500 707.500 2.830.000

Sodio citrato 3,8%= 129 M 13x75 € 0,080 € 60.862,000 760.775 3.043.100

13x75 € 0,056 € 7.560,000 135.000 540.000

13x100 € 0,056 € 560,000 10.000 40.000

Sodio Eparina 13x100 € 0,070 € 70,000 1.000 4.000

TIMBRO E FIRMA LEGGIBILE

Ematologia

Sistema di prelievo in sicurezza

Provette per prelievo sottovuoto

€ 4.498.031,040

Chimico clinica

Edta K2

Elementi In Tracce

SUB 1E

Litio eparina gel

Gara n. 6966174: Gara n. 6966174: Sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto

Lotto 1 - Sistema sottovuoto per raccolta ematica e dispositivi per l’accesso venoso

SUB 1A
Camicia con ago retto preassemblato, 

dotato di dispositivo di sicurezza integrato

SUB 1B

Nota 4 - La Ditta offerente dichiara che il costo relativo alla sicurezza  - oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro- (ricompreso nell'importo complessivo) , per il presente lotto, 

è pari ad € __________,___ = (__________/___)

art.95 comma 10 D.Lgs. n.50/2016

Nota 2 - Il prezzo offerto dovrà essere espresso con tre cifre decimali

Nota 3 - Ia percentuale di sconto sulla base d'asta dovrà essere espressa con tre cifre decimali

Nota 1 - Il prezzo offerto, pena esclusione, non potrà essere superiore alla base d'asta quadriennale di Euro € 4.498.031,040.

Inibitore della glicolisi

1

Ago a farfalla con dispositivo di protezione 

integrato completo di adattatore luer,                         

lunghezza tubo circa 20cm ±10%

Siero attivatore secca

Siero attivatore gel

Litio eparina

Edta K3

Coagulazione

Glucosio 



Lotto 2 Descrizione Misura mm
Prezzo unitario a Base 

d'asta (IVA esclusa)

Importo complessivo a 

base d'asta annuale per 

sublotto/riferimento  (IVA 

esclusa)

Importo complessivo a 

base d'asta quadriennale 

per LOTTO  (IVA esclusa)

Codice prodotto Ditta produttrice CND Numero di repertorio
Denominazione 

commerciale 

Totale fabbisogno di 

pezzi (annuale)

A

Totale fabbisogno di 

pezzi complessivo 

(quadriennale)

Numero di pezzi a 

confezione

Numero intero di confezioni 

necessarie ad esaudire il  fabbisogno 

complessivo (quadriennale)

% di sconto su 

prezzo unitario

Prezzo unitario offerto per 

prodotto

(IVA esclusa)

B

Prezzo a confezione offerto 

(IVA esclusa)

in cifre

Importo complessivo annuo offerto 

(IVA esclusa) in cifre

AxB

Importo  complessivo quadriennale 

offerto per LOTTO (IVA esclusa)

in cifre

(AxB)x4

Importo  complessivo quadriennale 

offerto per LOTTO (IVA esclusa)

in lettere

IVA (%)

Senza additivo cilindrica 16x100 10,5ml circa (±10%) € 0,07 € 43.332,25 666.650 2.666.600

Cilindrica con batteriostatico 16x100 10,5 ml (±10%) € 0,07 € 12.530,00 179.000 716.000

Senza additivo conica 16x100 9,5 ml € 0,07 € 14.625,00 225.000 900.000

Con sonda di prelievo incorporata 100 

- 120 ml
€ 0,15 € 51.769,65 345.131 1.380.524

Sonda sterile monouso di 

campionamento urina confezionata 

singolarmente

€ 0,08 € 1.264,00 15.800 63.200

Sonda  non sterile monouso di 

campionamento urina
€ 0,06 € 888,00 14.800 59.200

TIMBRO E FIRMA LEGGIBILE

Gara n. 6966174: Gara n. 6966174: Sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto

LOTTO 2 - Dispositivi sottovuoto 
Contenitori per la raccolta delle urine

Nota 4 - La Ditta offerente dichiara che il costo relativo alla sicurezza  - oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro- (ricompreso nell'importo complessivo) , per il presente lotto, 

è pari ad € __________,___ = (__________/___)

art.95 comma 10 D.Lgs. n.50/2016

Contenitori per urine e sonde

SUB 2B

Provette Urine

SUB 2A

€ 497.635,600

Nota 2 - Il prezzo offerto dovrà essere espresso con tre cifre decimali

Nota 1 - Il prezzo offerto, pena esclusione, non potrà essere superiore alla base d'asta quadriennale di Euro € 497.635,600.

Nota 3 - Ia percentuale di sconto sulla base d'asta dovrà essere espressa con tre cifre decimali
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ALLEGATO F3 

GARA N. 6966174 

 

SCHEDA FORNITORE 

Ragione sociale _________________________________________________________________________ 

Partita Iva _____________________________________________________________________________ 

Sede Amministrativa _____________________________________________________________________ 

Ufficio gare: nominativo referente gara _______________________________________________________ 

Telefono _____________ fax _____________ e-mail ___________________________________________ 

e-mail (pec)____________________________________________________________________________ 

Ufficio ordini: referente/i __________________________________________________________________ 

telefono _____________ fax _____________ Cellulare _________________________________________ 

e-mail ________________________________________________________________________________ 

PEC: _________________________________________________________________________________ 

Sito WEB: _____________________________________________________________________________ 

 
 

INFORMAZIONI GENERALI 
 

 
Direttore tecnico cui richiedere informazioni __________________________________________________ 

n. telefono / n. cellulare ____________________________________ fax ___________________________ 

Responsabile controllo qualità _____________________________________________________________ 

n. telefono / n. cellulare ____________________________________ fax ___________________________ 

e-mail ________________________________________________________________________________ 

PEC: _________________________________________________________________________________ 

 
EVENTUALE DISTRIBUTORE 

 
Ragione sociale ________________________________________________________________________ 

Partita Iva _____________________________________________________________________________ 

Sede Amministrativa _____________________________________________________________________ 

Ufficio gare: nominativo referente gara _______________________________________________________ 
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telefono _____________ fax _____________ e-mail ___________________________________________ 

Ufficio ordini: referente/i __________________________________________________________________ 

telefono _____________ fax _____________ Cellulare _________________________________________ 

e-mail ________________________________________________________________________________ 

PEC: _________________________________________________________________________________ 

Sito WEB: _____________________________________________________________________________ 

 
 
 

INFORMAZIONI SERVIZIO POST VENDITA 
 

Informatore  di zona _____________________________________________________________________ 

n. telefono / n. cellulare ____________________________________ fax ___________________________ 

altre informazioni utili ____________________________________________________________________ 

telefono _____________ fax _____________ Cellulare _________________________________________ 

e-mail ________________________________________________________________________________ 

PEC: _________________________________________________________________________________ 

Sito WEB: _____________________________________________________________________________ 

 

 
 
 
 
 
 

Timbro e firma del Legale Rappresentante 
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ALLEGATO F4) 

Procedura aperta, 60 del D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento della fornitura di sistemi di 

prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto occorrenti alle 

AA.SS.LL., AA.OO e I.R.C.C.S della Regione Liguria ed AUSL Valle d’Aosta per un periodo 

di anni 3 (con opzione di rinnovo per un ulteriore anno) -  Lotti n. 2  

Numero gara 6966174 

SCHEDA INFORMATIVA RELATIVA ALLE CARATTERISTICHE TECNICHE  
(Presentare una scheda per ciascun lotto offerto) 

 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________ 

nato/a a _______________________________________ cap (________) il______________ 

residente a _____________________________________________________ cap (________) 

in Via __________________________________________________________ n.__________ 

C.F. _______________________________________________ 

1 - □ in qualità di __________________________________________e legale rappresentante 

oppure (barrare le casella corrispondente) 

2 - □ in qualità di procuratore speciale, giusta procura speciale autenticata nella firma in data 

____________________ dal Notaio in _________________________________________ Dott. 

__________________________________, repertorio n. _____________, e legale rappresentante 

dell’impresa _____________________________________________________ 

con sede legale in _______________________________________________ cap (________) 

via ____________________________________________________________ n.__________ 

sede operativa in ________________________________________________ cap (________) 

via _____________________________________________________________ n. _________ 

C.F. ______________________________ e P. IVA __________________________________ 

di seguito “Impresa”, 
 
sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, consapevole della 
responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o 
formazione di atti falsi e/o uso degli stessi, 
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DICHIARA: 
 

1) che gli elementi identificativi del/i prodotto/i offerto/i sono i seguenti (Compilare solo le righe riferite ai lotti 
partecipati): 

 

PRODOTTO OFFERTO 

Lotto Descrizione Codice CND 
Nome 

commerciale 
prodotto 

Codice 
prodotto 

attribuito dal 
Produttore 

Numero 
Repertorio 
Dispositivi 

Medici 
 

Distributore 
Codice prodotto 

attribuito dal 
fornitore 

1        

2        

Legenda: 
La Scheda tecnica deve essere compilata dalla Ditta partecipante alla gara. 

 

 
2) che nei prodotti offerti nella presente procedura sono presenti tutti i requisiti generali e tecnici minimi 

(pena esclusione), previsti nel Capitolato tecnico - Sezione A allegato al Disciplinare di gara: 
(Compilare solo le schede riferite ai lotti partecipati) 

Requisiti minimi pena esclusione LOTTO 1 - Sistema sottovuoto per raccolta 

ematica e dispositivi per l’accesso venoso 

Requisito 

Presenza 

requisito 

richiesto 

Note di dettaglio (indicare i dati richiesti ed 

il numero di pagina e i riferimenti alla 

documentazione tecnica allegata) 

Caratteristiche Tecniche generali: Sistema sottovuoto per raccolta ematica e dispositivi per l’accesso venoso 

Il sistema di prelievo deve essere costituito da 
dispositivi di prelievo (aghi), provette e accessori 
d’uso e permettere il controllo visivo di corretto 
accesso in vena.  

SI NO  

Tutti i componenti del sistema devono essere in 
possesso di marcatura CE per il settore di 
appartenenza (dispositivi medici, dispositivi medico-
diagnostici in vitro). 

SI NO  

I set di prelievo devono essere dotati di meccanismo 
di sicurezza (o su ago o su camicia) al fine di 
rispondere al Decreto Legislativo n. 19 del 
19.02.2014“ Attuazione della direttiva 2010/32/UE 
che attua l’accordo quadro, concluso da HOSPEEM  
e FSESP , in materia di prevenzione delle ferite da 
taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitario “. 

SI NO  
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Il sistema (camicia + ago retto completo di connettore 
luer) deve essere pre-assemblato con sistema di 
sicurezza integrato.  

SI NO  

Tutti i dispositivi di prelievo (camice, aghi, set di 
prelievo) devono essere rispondenti alla Direttiva del 
Consiglio 2010/32/UE. 

SI NO  

I dispositivi offerti dovranno essere, a seconda della 
tipologia, conformi ai requisiti stabiliti dal D.Lgs. n. 46 
del 24/02/1997 – Attuazione della direttiva 93/42/CE 
concernente i dispositivi medici, dal Decreto 
Legislativo n. 332 del 8/9/2000 (attuazione direttiva 
98/79/CE concernente i dispositivi medico-diagnostici 
in vitro e successive modifiche ed integrazioni).  

SI NO  

Tutti i dispositivi devono recare il marchio CE in 
accordo con le procedure di valutazione previste dai 
succitati decreti. 

SI NO  

I dispositivi per l’accesso venoso devono essere 
classificati come “Dispositivi medici”, come previsto 
dal D.Lgs. 46/97 (attuazione della direttiva 
93/42/CEE), secondo le classificazioni che seguono: 
• gli aghi per prelievo venoso devono essere 
classificati come “Dispositivi medici sterili di 
Classe II A”; 
• gli adattatori per aghi devono essere classificati 
come “Dispositivi medici sterili di Classe I”; 
• le camicie devono essere classificati come 
“Dispositivi medici non sterili di Classe I”;  
• tutti i prodotti devono essere marcati CE, in 
accordo con le procedure di valutazione previste dai 
succitati decreti; 
• per ciascun dispositivo medico e dispositivo 
medico-diagnostico in vitro costituente oggetto 
dell’offerta, la Ditta concorrente dovrà altresì indicare 
la classificazione CND di appartenenza ed il numero 
di Repertorio Generale dei dispositivi medici (RDM). 

SI NO  

Aghi e provette dovranno essere garantiti sterili e 
sterilizzati secondo le norme europee.  

SI NO  

Tutti i singoli componenti del sistema di prelievo, 
destinati a venire in contatto con i liquidi biologici 
dovranno essere sterilizzati e dichiarati sterili in 
conformità agli standard di riferimento europei per i 
Dispositivi Medici:  

 UNI EN 556-1 - Sterilizzazione dei dispositivi 
medici. Requisiti per i dispositivi medici che recano 
l’indicazione sterile; 

 EN ISO 11137 - Sterilizzazione dei dispositivi 
medici - Metodo per la convalida e per il controllo 
sistematico della sterilizzazione con radiazioni 
ionizzanti. Il medesimo sostituisce il precedente 
UNI EN 552;  

SI NO  
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 EN ISO 11135-1 – Sterilizzazione dei dispositivi 
medici – Metodo per la convalida e per il controllo 
sistematico della sterilizzazione a ossido di etilene. 
Il medesimo sostituisce il precedente UNI EN 550;  

 UNI EN 554 - Sterilizzazione dei dispositivi medici - 
Metodo per la convalida e per il controllo 
sistematico della sterilizzazione a vapore 1996. 

 Tutti i singoli componenti del sistema di prelievo 
destinati a venire in contatto con i liquidi biologici 
devono raggiungere o superare un SAL (Sterility 
Assurance Level) di 10 elevato alla -6; 

 Tutti i singoli componenti del sistema di prelievo 
destinati a venire in contatto con i liquidi biologici 
devono essere conformi alle caratteristiche di 
sterilità stabilite al "capitolo 8" (Punto 8.1 e 8.2) 
delle ISO 6710 e “capitolo 9” (punto 9.1, 9.2 e 9.3) 
delle EN14820 - Contenitori monouso per il prelievo 
di campioni di sangue venoso umano 

I prodotti del presente lotto che sono richiesti sterili 
dovranno essere dotati di un confezionamento 
primario che assicuri la sterilità fino alla data di 
scadenza. 

SI NO  

I prodotti devono essere sottoposti ad un continuo 
controllo di qualità e la struttura produttiva deve avere 
ottenuto e mantenuto la piena conformità agli 
standard qualitativi previsti dalle normative vigenti. 

SI NO  

Tutti i dispositivi devono essere prodotti secondo le 
prescrizioni particolari delle normative UNI EN ISO 
13485 che definiscono i requisiti specifici del sistema 
di gestione qualità per quei costruttori che operano 
nell’ambito dei dispositivi medici e dei diagnostici in 
vitro. 

SI NO  

L’etichettatura di tutti i prodotti deve essere conforme 
a quanto previsto dal D.Lgs 46/97 e smi e dal D.Lgs 
332/2000. 

SI NO  

Devono essere fornite le schede di sicurezza di tutti i 
prodotti utilizzati ove previsto dalla normativa. SI NO  

Per ogni prodotto offerto, dovrà essere fornita la 
dichiarazione attestante la presenza/assenza di 
lattice (latex free) e di ftalati (ftalato free) sia nella sua 
composizione, sia nei confezionamento primario. 

SI NO  

Il sistema dovrà essere compatibile con le 
procedure in essere e non alterare in modo 
sostanziale il normale svolgimento 
dell’esecuzione dei prelievi. 

SI NO  
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Le aziende dovranno garantire la compatibilità delle 
provette e dei contenitori in generale con le 
strumentazioni analitiche presenti nei laboratori 
nonché l’adeguamento agli aggiornamenti tecnologici 
relativi, per l’intera durata della fornitura. Saranno a 
carico delle ditte gli adattamenti strumentali, le quali, 
oltre a ciò, dovranno garantire l’adeguamento agli 
aggiornamenti tecnologici relativi. 

SI NO  

La fornitura dovrà essere corredata da corsi di 
aggiornamento sulle “buone pratiche “di utilizzo dei 
dispositivi e da corsi di addestramento all’uso dei 
dispositivi di sicurezza per gli operatori sanitari. 
L’Azienda si impegna a fornire un documento 
completo e dettagliato della caratteristiche del Corso 
al fine di permettere alla Commissione Giudicatrice di 
valutare la completezza e la specificità dello stesso.  

SI NO  

I corsi saranno svolti in accordo con la Direzione 
Sanitaria dei singoli Enti al fine di garantire il corretto 
utilizzo del sistema. Più specificamente sarà obbligo 
delle Aziende produrre la documentazione relativa 
alla registrazione delle presenze e delle date. 

SI NO  

Caratteristiche del meccanismo di sicurezza 

Il meccanismo di sicurezza: 

1) Deve essere parte integrante del dispositivo e non 
un accessorio.  

2) Deve essere attivato con una sola mano in modo 
facile e intuitivo, con posizione delle mani 
arretrata rispetto all’ago. 

3) L’attivazione del meccanismo di sicurezza deve 
essere verificabile da parte dell’operatore 
mediante un segnale sonoro e visivo. 

4) Deve attivare una barriera permanente tra le mani 
dell’operatore e l’ago. 

5) Non dovrà compromettere in nessun modo la 
qualità, l’efficacia e la sicurezza dell’intervento 
diagnostico terapeutico e non deve comportare 
rischi addizionali per il paziente. 

6) Il meccanismo di sicurezza deve avere 
un’attivazione irreversibile, non si deve disattivare 
in nessun modo e rimanere efficace anche 
durante lo smaltimento del dispositivo. 

SI NO  

Requisito 

Presenza 

requisito 

richiesto 

Note di dettaglio (indicare i dati richiesti ed 

il numero di pagina e i riferimenti alla 

documentazione tecnica allegata) 

SUB LOTTO 1°: Camicia con ago retto preassemblato e di connettore luer, dotato di dispositivo di sicurezza 
integrato (monouso, sterili, apirogeni, atossici, latex free, ftalato freee) 

Il sistema preassemblato dovrà prevedere aghi retti 
mis. 21 e 22 G con destinazione d’uso specifica per 
prelievo ematico 

SI NO  
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L’ago deve essere in acciaio inox, lubrificato, 
saldamente fissato al supporto, sterile all’interno ed 
all’esterno con la punta affilata su tre piani per 
consentire una buona atraumaticità, parete sottile, il 
lume dell’ago deve essere privo di imperfezioni e 
perfettamente levigato, dotato di copriago in 
materiale plastico atossico 

SI NO  

L’ago deve essere dotato di una valvola che 
consenta il “cambio delle provette” durante il prelievo 
senza che vi sia dispersione di sangue 

SI NO  

Ogni set deve essere in confezione singola con 
apertura facilitata, deve riportare sulla confezione 
secondaria e primaria: 

 la descrizione in italiano del set; 

 le misure espresse in gauge (G), in millimetri 
dell’ago; 

 il Numero di  lotto; 

 La Data di scadenza; 

 Il Codice prodotto. 

 La dicitura “sterile” e “monouso” o il relativo 
simbolo;  

 il tipo di sterilizzazione; 

 il nome e la ragione sociale ed indirizzo del 
produttore;  

 la marcatura C.E.; 
ogni altro dato previsto dalla normativa vigente al 
momento della fornitura 

SI NO  

SUB LOTTO 1B: Ago a farfalla con dispositivo di protezione integrato completo di adattatore luer (monouso, 
sterili, apirogeni, atossici, latex free, ftalato freee) 

aghi a farfalla mis. 21 e 23 G con destinazione 
d’uso specifica per prelievo ematico, devono essere 
fabbricati con materiali inerti, apirogeni, atossici 

SI NO  

L’ ago deve essere in acciaio inox lubrificato, con 
dispositivo di protezione integrato, saldamente 
fissato al supporto, con la punta affilata su tre piani 
per consentire una buona atraumaticità, parete 
sottile, il lume dell’ago deve essere privo di 
imperfezioni e perfettamente levigato, lunghezza di 
circa 20mm, dotato di sistema copriago in materiale 
plastico atossico 

SI NO  

Prolunga trasparente in materiale termoplastico 
inerte atossico, priva di memoria, flessibile ma non 
collabente alla torsione o tensione, lunga 20 cm 
±10% 

SI NO  

Alette antiscivolo, flessibili; il colore delle alette 
deve rispondere al codice colore secondo gli 
standard convenzionali 

SI NO  
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Gli aghi per prelievo venoso devono essere 
classificati come “Dispositivi medici sterili di Classe 
II A” 

SI NO  

Adattatore luer preassemblato, sterile, monouso, 
dotato di cappuccio di protezione 

SI NO  

Si richiede un confezionamento non superiore a 
100 pz per confezione. 
Ogni ago deve essere in confezione singola con 
apertura facilitata. 
Sulla confezione primaria porta-ago dovranno 
essere inoltre tassativamente indicati:  

- la descrizione in italiano dell’ago ; 

- le misure espresse in gauge (G), in millimetri; 

- il Numero di  lotto; 

- La Data di scadenza; 

- Il Codice prodotto. 

- La dicitura “sterile” e “monouso” o il relativo 
simbolo;  

- il tipo di sterilizzazione; 
- il nome e la ragione sociale ed indirizzo del 

produttore;  
- la marcatura C.E.; 

ogni altro dato previsto dalla normativa vigente al 
momento della fornitura 

SI NO  

SUB LOTTO 1C: Camicia Standard monouso per prelievo ematico 

Camicia porta aghi monouso, in materiale plastico, 
deve essere compatibile con gli altri componenti del 
sistema.  

SI NO  

Si richiede un confezionamento non superiore a 
250 pz per confezione 

SI NO  

SUB LOTTO 1D: Connettore luer per prelievo ematico sottovuoto, sterile, monouso 

Connettore luer monouso, sterile, munito di sigillo di 
integrità (cappucci di protezione). 

SI NO  

Sulla confezione singola deve essere almeno 
indicata la data di scadenza, la marcatura di 
conformità CE. 

SI NO  

Si richiede un confezionamento non superiore a 
100 pz per confezione. 

SI NO  

La camicia porta aghi e il connettore luer devono 
essere obbligatoriamente compatibili tra loro e con 
le provette sottovuoto per la raccolta ematica 
prodotte dai produttori ottemperanti alle norme di 
cui sopra, pena l’esclusione dalla gara 

SI NO  

mailto:direzione.alisa@regione.liguria.it
mailto:protocollo@pec.alisa.liguria.it


  
 
 
 
AREA CENTRALE REGIONALE D’ACQUISTO 

8 

 

A.Li.Sa. – Azienda Ligure Sanitaria della Regione Liguria                    C.F. / P. IVA   02421770997 

Sede legale Piazza della Vittoria, n. 15, 16121 Genova (GE) - Tel. 010 548 4162 

MAIL: direzione.alisa@regione.liguria.it PEC: protocollo@pec.alisa.liguria.it 

Sede operativa: Via G. D’Annunzio n° 64, 16121 Genova (GE) – Tel. 010 548 8562 – 8563  

PEC: cra@pec.alisa.liguria.it 

SUB LOTTO 1E: Fornitura provette per prelievo sottovuoto (monouso, sterili, latex free) 

Provette per “uso diagnostico in vitro “: 

 Dispositivi Medico-Diagnostici in Vitro (D. Lgs. 
332/2000) W050101 dispositivi per raccolta di 
sangue; 

 Dispositivi medico-diagnostici in vitro (D. Lgs. 
332/2000) W0501010102 provette per 
raccolta di sangue; 

 Dispositivi medico-diagnostici in vitro (D. Lgs. 
332/2000) W0501010199-Dispositivi per 
raccolta di sangue venoso o arterioso – altri 

SI NO  

Provetta chiusa, sottovuoto che deve permettere di 
eseguire il prelievo in modo semplice, rapido, 
minimizzando il rischio di emolisi e garantendo al 
personale sanitario ed al paziente adeguata 
protezione da rischi biologici (nel pieno rispetto 
delle normative indicate nel D.L. n°81/2008) esenti 
da lattice nei componenti (latex free) conformi alle 
norme EN 14820 e ISO 6710 (contenitori monouso 
per prelievi di campioni ematici di origine venosa). 

SI NO  

Vuoto predeterminato, la Ditta dovrà fornire 
garanzia del mantenimento del vuoto fino alla data 
di scadenza delle provette. 

SI NO  

Provette sterili in PET (polietilene Tereftalato) o 
equivalente. 

SI NO  

Le provette per coagulazione, dovranno garantire 
che il materiale a contatto con il campione non 
generi “attivazione da contatto” (tecnologia a doppia 
parete). 

SI NO  

Le provette dovranno essere fornite con almeno 
due terzi di emivita residua. 

SI NO  

Chiusura di sicurezza (tappo antischizzo esterno), 
perforabile e riposizionabile. La chiusura, deve in 
ogni caso garantire ed escludere il contatto con 
potenziali contaminanti durante le fasi di prelievo, 
trasporto e trattamento dei campioni biologici. 

SI NO  

Il tappo dovrà essere colorato secondo gli standard 
ISO 

SI NO  

Su tutte le provette dovrà essere presente un 
indicatore di riempimento al fine di poter verificare il 
corretto riempimento (che per i laboratori avrà il 
significato di minima accettabilità del campione). 

SI NO  

Trasparenza e neutralità del colore (simile al vetro), 
permettendo così un’affidabile ispezione visiva del 
contenuto (campione). 

SI NO  
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Leggerezza del manufatto, dotato di assoluta 
levigatezza della superficie interna a contatto con i 
liquidi biologici, tale da mantenere il campione in un 
ambiente quanto più assimilabile all’organismo 
umano, con una ridotta attivazione delle reazioni 
biologiche del sangue ed una totale stabilità 
durante il relativo trattamento. 

SI NO  

Elevata resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
capace di ridurre al minimo le rotture in centrifuga o 
per caduta accidentale, ed alle sollecitazioni 
termiche, con particolare riferimento all’utilizzo della 
posta pneumatica a norma. 

SI NO  

Deve essere presentata su ogni singola unità una 
etichetta riportante: 
- spazio adeguato per riportare gli estremi 
per l’identificazione del campione e la tracciabilità 
del prodotto;  
- codice del prodotto; 
- numero di lotto; 
- data di scadenza; 
- dicitura “sterile”, monouso o il relativo 
simbolo; 
- tipologia dell’additivo se presente ed 
eventuale concentrazione, se previsto da 
normativa; 
- volume di prelievo; 
- marchio CE; 
ogni altro dato previsto dalla normativa vigente al 
momento della fornitura.  
- Le informazioni necessarie per garantire 
un’utilizzazione appropriata e del tutto sicura del 
dispositivo devono essere riportate, se possibile e 
opportuno, sul dispositivo stesso e / o, 
eventualmente, sull’imballaggio commerciale. Se 
l’etichettatura completa di ogni dispositivo non è 
fattibile le istruzioni devono figurare sull’imballaggio 
e/o sul manuale di istruzioni. Se del caso le 
istruzioni possono essere fornite sotto forma di 
simboli. 
- Deve essere garantita, attraverso il colore 
del tappo, la differenziazione di provette con 
identiche caratteristiche strutturali (adulti, 
pediatriche, tipi diversi di analisi, destinazioni 
produttive diverse) 

SI NO  

Le dimensioni delle provette sono indicate per 
dettaglio e quantità nella tabella “prospetto tipologia 
provette”.  

SI NO  

Scadenza: Deve essere documentata da parte della 
ditta la durata espressa in mesi prima della 
scadenza, garantendo la consegna di almeno 2/3 
del periodo di validità del prodotto 

SI NO  
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Deve essere garantita la fornitura di provette ad 
aspirazione ridotta per prelievi pediatrici. 

SI NO  

Le provette con destinazioni d’uso speciali, per la 
determinazione di farmaci, droghe, ormoni e 
biologia molecolare dovranno possedere adeguata 
ed idonea certificazione.  

SI NO  

La non interferenza dei gel contenuti nelle provette, 
con analiti importanti quali ormoni, marcatori 
cardiaci ecc. deve essere attestata sulla base di 
specifica documentazione scientifica. 

SI NO  

Adattabilità delle tipologie di provette su tutte le 
strumentazione presenti in Azienda, e su quelle che 
saranno aggiudicate a seguito di future procedure 
di acquisto, (gli eventuali interventi tecnici necessari 
saranno a totale carico dell’impresa). 

SI NO  

 

Requisiti tecnici a punteggio LOTTO 1 

Caratteristiche 
Punteggio 

massimo 

Modalità di 

attribuzione 

Note di dettaglio (indicare i dati 

richiesti ed il numero di pagina e 

i riferimenti alla documentazione 

tecnica allegata 

Caratteristiche del corso di formazione presentato: 
contenuti, ore di intervento sul campo, modalità di 
somministrazione, tipologia e numero di 
professionalità coinvolte, materiale grafico a supporto 
prelevatori, Attestazione, da parte di enti terzi, 
dell'esecuzione dei programmi di formazione ed 
addestramento (referenze), Corsi ECM rilasciati 

5 Q2 

 

Modalità dell’apertura/chiusura delle provette con 
particolare riguardo alla sicurezza, saranno valutate 
soluzioni documentate che impediscano apertura 
fortuita (tappo a vite, a pressione, altre tipologie) 

1 Q1 

 

Sistemi di sicurezza presenti atti ad evitare punture 
accidentali per ago retto (efficacia, facilità d’uso)  

10 Q1 
 

Sistemi di sicurezza presenti atti ad evitare punture 
accidentali per ago a farfalla (efficacia, facilità d’uso)  

10 Q1 
 

Presenza di documentazione attestante l’assenza di 
interferenze con le metodiche di analisi (Si – No) 

10 Q5 
 

Controllo visivo di corretto accesso in vena con 
camera di visualizzazione, praticità di visione. 

3 Q2 
 

mailto:direzione.alisa@regione.liguria.it
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Caratteristiche di duttilità all’uso degli aghi a farfalla 
(atraumaticità, facilità di inserimento nei tessuti, 
semplicità di gestione, morbidezza delle alette) 

10 Q1 

 

Aghi a farfalla: Disponibilità di diametro 25 G 2 Q5 
 

Caratteristiche di duttilità all’ uso degli aghi retti 
(atraumaticità, facilità di inserimento nei tessuti, 
semplicità di gestione) 

10 Q1 

 

Disponibilità di colori multipli (Ampiezza cromatica 
offerta per le colorazioni dei tappi delle provette) 

9 Q3* 
 

 70   

 
 

Requisiti minimi pena esclusione LOTTO 2 Dispositivi sottovuoto Contenitori per la raccolta delle urine 

Requisito 

Presenza 

requisito 

richiesto 

Note di dettaglio (indicare i dati richiesti ed il 

numero di pagina e i riferimenti alla 

documentazione tecnica allegata) 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEL DISPOSITIVO 

Tali prodotti devono essere classificati come 
“Dispositivi medico-diagnostici in vitro (IVD)”, come 
previsto dal D. Lgs 332/2000 (attuazione della 
direttiva 98/79/CE). 

SI NO  

Il confezionamento deve essere tale da garantire il 
mantenimento delle caratteristiche e delle 
prestazioni dei prodotti durante il trasporto e 
l’immagazzinamento per il periodo di tempo 
indicato. 

SI NO  

Sulla singola confezione devono essere riportate, in 
lingua italiana, tutte le informazioni previste dalla 
normativa vigente e necessarie per garantire una 
sicura identificazione del prodotto. 
In particolare devono essere riportati: 

nome o ragione sociale ed indirizzo del 
fabbricante; 
denominazione/nome commerciale del 
prodotto; 
codice prodotto; 
marchio CE; 
dicitura “STERILE”; 
metodo di sterilizzazione ; 
dicitura o simbologia “MONOUSO”; 
numero di lotto/posizione e data di scadenza. 

Ogni altro dato previsto dalla normativa vigente al 
momento della fornitura. 

SI NO  

mailto:direzione.alisa@regione.liguria.it
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Su ogni confezione secondaria, oltre alle indicazioni 
segnate sulla singola unità, devono essere indicati: 

 il numero di pezzi contenuti; 

 eventuali avvertenze e/o indicazioni relative alla 
conservazione. 

SI NO  

Nella confezione, ove previsto, deve essere 
presente il foglio illustrativo con le istruzioni per 
l’uso in lingua italiana 

SI NO  

Requisito 

Presenza 

requisito 

richiesto 

Note di dettaglio (indicare i dati richiesti 

ed il numero di pagina e i riferimenti alla 

documentazione tecnica allegata) 

SUB LOTTO 2° PROVETTE 

Le provette sottovuoto per la raccolta delle urine 
devono essere in materiale PET (Polietilene 
Tereftalato) o equivalente, tappate sottovuoto e 
sterili, latex free compreso il confezionamento 
primario, monouso. 

SI NO  

Il materiale deve essere trasparente e di colore 
neutro (simile al vetro), permettendo così 
un’affidabile ispezione visiva del campione. 

SI NO  

Manufatto, leggero, dotato di assoluta levigatezza 
della superficie interna a contatto con i liquidi 
biologici, tale da mantenere il campione in un 
ambiente quanto più assimilabile all’organismo 
umano.  

SI NO 
 

Di elevata resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
capace di ridurre al minimo le rotture in centrifuga o 
per caduta accidentale, ed alle sollecitazioni 
termiche, con particolare riferimento all’utilizzo della 
posta pneumatica.  

SI NO 
 

Perfetta compatibilità con le strumentazioni in uso 
presso le singole Aziende Sanitarie e che 
entreranno in uso a seguito di nuove procedure di 
acquisto 

SI NO 
 

Le provette per esami culturali devono contenere 
batteriostatici (ad es. acido borico). 

SI NO 
 

Sulle provette non devono essere presenti ostacoli 
all’applicazione di eventuali etichette adesive con il 
codice a barre per la conseguente lettura del 
campione da parte del sistema informatico del 
laboratorio. 

SI NO 
 

In confezioni da 50 o 100 pz SI NO  

mailto:direzione.alisa@regione.liguria.it
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I tappi delle provette sottovuoto per raccolta urine, 

per garantire un elevato grado di sicurezza agli 
operatori ed al fine di evitare qualsiasi tipo di 
contatto con il liquido biologico, devono: 
1. Essere dotati di una membrana facilmente 

perforabile dall’operatore e dalle attrezzature 
in uso presso le Aziende Sanitarie. 

2. Garantire una perfetta tenuta della chiusura 
della provetta ed il suo mantenimento 
sottovuoto fino alla data di scadenza. 

3. Essere sempre facilmente riposizionabili con 
un sistema di chiusura che comunque riduca 
al minimo l’effetto schizzo o di aerosol del 
campione con conseguente rischio biologico. 

4. Essere realizzati in materiale inerte, che, al 
pari della superficie interna delle provette, eviti 
la attivazione delle reazioni biologiche. 

SI NO  

I colori dei tappi delle provette, devono essere 
conformi con lo standard previsto dalla normativa 
ISO 6710. 

SI NO 
 

 

Requisiti tecnici a punteggio LOTTO 2 

Caratteristiche 
Punteggio 

massimo 

Modalità di 

attribuzione 

Note di dettaglio (indicare i dati 

richiesti ed il numero di pagina e i 

riferimenti alla documentazione 

tecnica allegata 

Caratteristiche del corso di formazione presentato: 
Contenuti. Ore di intervento sul campo, modalità di 
somministrazione, tipologia e numero di 
professionalità coinvolte, materiale grafico a supporto 
prelevatori, attestazione da parte di enti terzi, 
dell’esecuzione dei programmi di formazione ed 
addestramento (referenze) e Corsi ECM rilasciati 

5 Q2 
 

Qualità e robustezza del materiale impiegato anche 
contro eventuali urti 

12 Q2 
 

Presenza dell’indicatore di livello di riempimento delle 
provette 

7 Q5 
 

Ampiezza cromatica offerta per le colorazioni 
alternative dei tappi delle provette 

7 Q3* 
 

Funzionalità e sicurezza del sistema di 
stappatura/ritappatura manuale delle provette 

12 Q2 
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Funzionalità e sicurezza dei dispositivi per la raccolta 
urine (funzionalità e maneggevolezza del sistema di 
aspirazione del campione dal contenitore alla 
provetta) 

15 Q2 
 

Sicurezza in termini di assenza di perdite del sistema 
e di assenza di rischio di contaminazione 

12 Q2 
 

 70 
 

 

Luogo e data 

________,  ____________ 

IL DICHIARANTE (firma del dichiarante e timbro 

dell’impresa) 

_____________________________________________ 

 

Modalità di compilazione della domanda: 

1. La firma non è soggetta ad autenticazione. 

2. La presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 

documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 comma 3) del D.P. R. n. 445/2000. 

mailto:direzione.alisa@regione.liguria.it
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Bando di gara

Forniture

Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi

A.li.sa. Azienda Ligure Sanitaria - Sede legale Piazza della Vittoria, 15 - I - 16121 Genova
Via G. D'Annunzio, 64 - 6° piano
Genova
16121
Italia
Persona di contatto: Dott. Luigi Moreno Costa
Tel.:  +39 0105488561
E-mail: luigimoreno.costa@regione.liguria.it 
Codice NUTS: ITC33
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: www.acquistiliguria.it
Indirizzo del profilo di committente: www.acquistiliguria.it

I.2) Appalto congiunto
L'appalto è aggiudicato da una centrale di committenza

I.3) Comunicazione
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: www.acquisti.liguria.it
Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate all'indirizzo sopraindicato

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Agenzia/ufficio regionale o locale

I.5) Principali settori di attività
Salute

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
Fornitura di sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto occorrenti alle
AA.SS.LL., AA.OO e I.R.C.C.S della Regione Liguria ed AUSL Valle d’Aosta

II.1.2) Codice CPV principale
33192500

II.1.3) Tipo di appalto
Forniture

II.1.4) Breve descrizione:
Fornitura disistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto.

II.1.5) Valore totale stimato
Valore, IVA esclusa: 4 995 666.64 EUR

II.1.6) Informazioni relative ai lotti

mailto:luigimoreno.costa@regione.liguria.it
www.acquistiliguria.it
www.acquistiliguria.it
www.acquisti.liguria.it
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Questo appalto è suddiviso in lotti: sì
Le offerte vanno presentate per numero massimo di lotti: 2

II.2) Descrizione

II.2.1) Denominazione:
CIG - 7354121C9F: Sistema sottovuoto per raccolta ematica e dispositivi per l’accesso venoso
Lotto n.: 1

II.2.2) Codici CPV supplementari
33141300

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITC3

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
Fornitura di Sistema sottovuoto per raccolta ematica e dispositivi per l’accesso venoso

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
I criteri indicati di seguito
Criterio di qualità - Nome: Qualità / Ponderazione: 70
Prezzo - Ponderazione: 30

II.2.6) Valore stimato
Valore, IVA esclusa: 4 498 031.04 EUR

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
Durata in mesi: 36
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: sì
Descrizione dei rinnovi:
Ulteriori 12 mesi.

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: no

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: no

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no

II.2.14) Informazioni complementari
Ogni ulteriore informazione è indicata nella documentazione di gara, disponibile sul sito: www.acquistiliguria.it

II.2) Descrizione

II.2.1) Denominazione:
CIG - 735413040F: Dispositivi sottovuoto - Contenitori per la raccolta delle urine
Lotto n.: 2

II.2.2) Codici CPV supplementari
33192500

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITC3

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
Fornitura di Dispositivi sottovuoto - Contenitori per la raccolta delle urine

www.acquistiliguria.it
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II.2.5) Criteri di aggiudicazione
I criteri indicati di seguito
Criterio di qualità - Nome: Qualità / Ponderazione: 70
Prezzo - Ponderazione: 30

II.2.6) Valore stimato
Valore, IVA esclusa: 497 635.60 EUR

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
Durata in mesi: 36
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: sì
Descrizione dei rinnovi:
Ulteriori 12 mesi.

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: no

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: no

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no

II.2.14) Informazioni complementari
Ogni ulteriore informazione è indicata nella documentazione di gara, disponibile sul sito: www.acquistiliguria.it

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico
III.1) Condizioni di partecipazione

III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo
professionale o nel registro commerciale

III.1.2) Capacità economica e finanziaria

III.1.3) Capacità professionale e tecnica

III.1.5) Informazioni concernenti contratti d'appalto riservati

III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto

III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto:

III.2.3) Informazioni relative al personale responsabile dell'esecuzione del contratto d'appalto

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione

IV.1.1) Tipo di procedura
Procedura aperta

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione

IV.1.4) Informazioni relative alla riduzione del numero di soluzioni o di offerte durante la negoziazione o il
dialogo

IV.1.6) Informazioni sull'asta elettronica

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: no

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

www.acquistiliguria.it


4 / 4

IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura
Numero dell'avviso nella GU S: 2017/S 035-062917

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione
Data: 02/03/2018
Ora locale: 12:00

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione:
Italiano

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte
Data: 06/03/2018
Ora locale: 10:00
Luogo:
Presso la sala riunione di A. Li.Sa. - Area Centrale Regionale d'Acquisto posta al secondo piano della sede
operativa di Via G. D'Annunzio n. 64 Genova.

Sezione VI: Altre informazioni
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità

Si tratta di un appalto rinnovabile: sì

VI.2) Informazioni relative ai flussi di lavoro elettronici

VI.3) Informazioni complementari:
Ulteriori informazioni sui lotti sono indicate nel Capitolato Tecnico e nel Capitolato Speciale di gara pubblicati
sul sito istituzionale www.acquistiliguria.it.. Eventuali richieste di chiarimenti sulla gara dovranno essere
formulate informa scritta e pervenire entro il giorno 16.02.2018 a mezzo e-mail al seguente indirizzo:
cra@pec.alisa.liguria.it .

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
Tar Liguria
Via dei Mille, 9
Genova
16145
Italia

VI.4.2) Organismo responsabile delle procedure di mediazione

VI.4.3) Procedure di ricorso

VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di ricorso
A.li.sa. Azienda Ligure Sanitaria - Area Centrale Regionale d'Acquisto
Via D'Annunzio, 64
Genova
16121
Italia
Indirizzo Internet:www.acquistiliguria.it

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
24/01/2018

http://www.ted.europa.eu/TED/notice/udl?uri=TED:NOTICE:62917-2017:TEXT:IT:HTML
www.acquistiliguria.it
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AREA CENTRALE REGIONALE DI ACQUISTO 
 
  
 

Registro Atti privati          Prot. n. ___ 

CONVENZIONE TRA 

- Dott. Giorgio Sacco, Dirigente dell’Azienda Ligure Sanitaria della Liguria, nato a Genova, il giorno 24 del mese di Aprile 

dell’anno 1960 e domiciliato a Genova, in via D’Annunzio, numero civico 64 (codice fiscale SCCGRG60D24D969T); il quale 

interviene in qualità di Direttore dell’Area Centrale Regionale di Acquisto, (di seguito nominata, per brevità, anche “Centrale”), 

con sede legale in Genova, Piazza della Vittoria 15 

E 

- _______________, nato a _______ (__), il giorno __ del mese di ____________ dell’anno 19__ e residente a _______ (__), 

in ________, numero civico __, (codice fiscale __________________) che interviene quale procuratore speciale, (giusta poteri 

allo stesso conferiti in atto notaio dottor ________________ in data __.__.____, repertorio n. _______) di _______________, 

con sede legale in _______________ n. __, _____ ____________ (__), iscritta al Registro delle Imprese REA 

______________ Camera di Commercio di ________, P.IVA ________________, domiciliata ai fini del presente atto in 

___________, _________________ n. __, (di seguito nominata, per brevità, anche “Fornitore”) aggiudicataria della gara 

d’appalto per la fornitura di _____________________________ , lotto/i_____  giusta determinazione del Direttore  dell’ Area  

Centrale Regionale di Acquisto di A.Li.Sa. n°___ del _______. 

PREMESSO 

a)  che l’obbligo del Fornitore di prestare quanto oggetto della presente Convenzione sussiste fino alla concorrenza 

dell’importo di aggiudicazione, ai prezzi contenuti nell’offerta economica, alle condizioni, alle modalità ed ai termini 

contenuti nel capitolato tecnico e speciale; 

b)  che i singoli contratti di fornitura vengono conclusi a tutti gli effetti tra le singole Amministrazioni, da una parte, ed il 

Fornitore, dall’altra parte, attraverso l’emissione degli Ordinativi di Fornitura (i.e. contratti);  

c)  che la Centrale, nel rispetto dei principi in materia di scelta del contraente, ha ravvisato la necessità di procedere, ed infatti 

ha proceduto, all’individuazione del Fornitore, mediante procedura ad evidenza pubblica di cui al Bando di gara inviato alla 

G.U.U.E. il __.__.____; 

d)  che il Fornitore è risultato aggiudicatario della fornitura del lotto di cui sopra e, per l’effetto, ha manifestato espressamente 

la volontà di impegnarsi a fornire i beni e ad eseguire i servizi oggetto della presente Convenzione ed eseguire gli 

Ordinativi di Fornitura, alle condizioni, modalità e termini di seguito stabiliti; 

e)  che il Fornitore dichiara che quanto risulta dalla presente Convenzione, dal Bando di gara e dal Disciplinare di gara e dai 

suoi allegati, definisce in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni da fornire e, in ogni caso, ha potuto 

acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed economica delle stesse e per la formulazione dell’offerta; 

f)  che il Fornitore ha presentato ed è agli atti della Centrale, la documentazione richiesta ai fini della stipula della presente 

Convenzione che, anche se non materialmente allegata al presente Atto, ne forma parte integrante e sostanziale; 

g)  che il Fornitore ha in essere una polizza assicurativa per la responsabilità civile e che tale documento, anche se non 

materialmente allegato alla presente Convenzione, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

h)  che la presente Convenzione non è fonte di obbligazione per la Centrale nei confronti del Fornitore, rappresentando in 

ogni caso la medesima Convenzione le condizioni generali delle prestazioni che verranno concluse dalle singole 

Amministrazioni con l’emissione dei relativi Ordinativi di Fornitura i quali, saranno per ciascuna delle stesse fonte di 

obbligazione contrattuale. 

i)  che la presente Convenzione è stata sottoscritta in via d’urgenza in attesa dell’informativa antimafia ex artt. 90-95 D.Lgs. n. 

159 /2011; 

Ciò premesso, tra le parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
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Articolo 1 - Valore delle premesse e degli allegati 

1.  Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante parte del presente 

Atto, l’elenco dei prodotti aggiudicati al Fornitore, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica sono fonte delle obbligazioni 

oggetto della presente Convenzione. 

Articolo 2 - Definizioni 

1.  Nell’ambito della Convenzione si intende per: 

a) Convenzione: il presente Atto, nonché i documenti ivi richiamati; 

b) Amministrazione Contraente: l’Azienda ASL, E.O., IRCCS,  effettivo utilizzatore della Convenzione, che sottoscrive 

l’Ordinativo di Fornitura e le conseguenti richieste di consegna; 

c) Fornitore: l’Impresa risultata aggiudicataria e che conseguentemente sottoscrive la presente Convenzione, 

obbligandosi a quanto nella stessa previsto e, comunque, ad eseguire gli Ordinativi di Fornitura; 

d) Ordinativo di Fornitura (i.e. contratto): il documento con il quale le Amministrazioni contraenti comunicano la quantità di 

servizi,  oggetto della Convenzione, da acquisire, impegnando il Fornitore all’esecuzione della prestazione richiesta; 

e) Sito: lo spazio web sul Portale internet all’indirizzo www.acquistiliguria.it, contenente un’area riservata alla 

Convenzione. 

Articolo 3 - Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1.  L’esecuzione del servizio  oggetto della presente Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, è regolata in via graduata: 

a) dalle clausole del presente Atto che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il 

Fornitore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

b) dagli atti di gara che il Fornitore ha sottoscritto per incondizionata accettazione in sede di partecipazione alla 

procedura; 

c) dalle norme di settore in materia di appalti pubblici di forniture; 

d) dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto privato. 

2. Le clausole della Convenzione sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di norme aventi 

carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entrino in vigore successivamente. 

Articolo 4 - Oggetto 

1.  La Convenzione definisce la disciplina normativa e contrattuale, comprese le modalità di conclusione ed esecuzione del 

contratto di fornitura di cui all’art. 12 “Modalità e termini di esecuzione del servizio”, nonché la prestazione  di tutti i servizi 

eventualmente connessi alla fornitura. 

2.  Con la Convenzione, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti delle Amministrazioni Contraenti a fornire i 

prodotti oggetto di aggiudicazione, nonché a prestare i servizi connessi, nella misura richiesta dalle Amministrazioni 

Contraenti con gli Ordinativi di Fornitura e contestuali o successive Richieste di Consegna. 

3.  Con l’emissione dell’Ordinativo di Fornitura le Amministrazioni Contraenti danno origine ad un contratto, la cui durata si 

estende fino al termine della presente Convenzione, per la fornitura  di ____________________________________. 

Pertanto tutti gli Ordinativi di Fornitura emessi dalle Amministrazioni del S.S.R. avranno la medesima scadenza. 

Il quantitativo indicato nei singoli ordinativi dovrà essere coerente con quanto indicato nel Capitolato tecnico (Sez. A, 

allegato A1, del Disciplinare di gara). 

4.  La presente Convenzione disciplina le condizioni generali dei singoli contratti di fornitura conclusi dalle Amministrazioni 

contraenti, e pertanto non è fonte di alcuna obbligazione per le aziende ed enti sanitari nei confronti del Fornitore. Le 

obbligazioni sorgono solo a seguito dell’emissione degli Ordinativi di Fornitura. 

Articolo 5 - Utilizzo della Convenzione 

1.  Le Amministrazioni che possono utilizzare la presente Convenzione sono esclusivamente le Aziende ed Enti del S.S.R. 

della Liguria. 

2.  È a carico del Fornitore ogni onere e rischio di controllo sulla legittimità dei Soggetti che utilizzano la Convenzione. 

Articolo 6 - Modalità di conclusione 

1.  In considerazione degli obblighi assunti dal Fornitore in forza della Convenzione, i singoli contratti di fornitura con le 

Amministrazioni contraenti si concludono con la semplice ricezione da parte del Fornitore dei relativi Ordinativi di Fornitura. 
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2.  La trasmissione degli Ordinativi di Fornitura deve essere effettuata dalle Amministrazioni Contraenti presso i seguenti 

recapiti del Fornitore: ___________________ , Via _________ n. __, telefono n. _______________ ovvero mediante fax 

al numero dedicato ___________ , casella di posta elettronica ______________@___________.__. 

3.  Il Fornitore è tenuto a dare riscontro alla Amministrazione Contraente, dell’Ordinativo di Fornitura ricevuto entro due giorni 

lavorativi. 

4.  Le Amministrazioni danno esecuzione agli ordinativi di fornitura tramite richieste di consegna. Le richieste di consegna 

vengono sottoscritte dai responsabili dei Punti Ordinanti; i Punti Ordinanti dotati di firma digitale inviano la Richiesta di 

Consegna attraverso posta elettronica certificata; in alternativa la Richiesta di Consegna, firmata dal Punto Ordinante è 

trasmessa via fax o raccomandata a/r al Fornitore. Le Richieste di Consegna debbono specificare le quantità dei prodotti 

richiesti da consegnare ed i luoghi di consegna. 

5.  La consegna del materiale dovrà avvenire entro cinque giorni dal ricevimento della richiesta, salvo termini più ravvicinati in 

caso di urgenza per i quali il Fornitore dovrà effettuare la consegna entro la data fissata in richiesta. 

6.  Qualora non fosse possibile provvedere alla consegna, in tutto o in parte delle merci indicate nella Richieste di Consegna, 

il Fornitore è tenuto a comunicare per iscritto tale impossibilità all’Amministrazione richiedente entro due giorni lavorativi 

dalla ricezione. In tale caso l’Amministrazione ha la facoltà di recedere in tutto o in parte dalla e specifica Richiesta di 

Consegna e di acquistare i prodotti sul libero mercato secondo le modalità previste nel successivo Articolo 12 “Modalità e 

termini di esecuzione della fornitura”. 

7.  Qualora il Fornitore non provveda ad inviare la merce nei termini ordinati previsti verrà diffidato ad adempiere entro un 

massimo di cinque giorni lavorativi, decorsi inutilmente i quali le Amministrazioni potranno rivolgersi ad altro fornitore 

addebitando alla ditta aggiudicataria l’eventuale maggiore spesa, nonché ogni altro danno, spesa o pregiudizio che per tali 

fatti potessero derivarle. 

Articolo 7 - Durata 

1.  La presente Convenzione ha una durata di __ (_____) mesi a decorrere dal   ___________ /dalla data di \ sottoscrizione. 

2. La Centrale ha facoltà di esercitare una opzione di rinnovo per ulteriori ___  mesi 

3.  Il Fornitore ha l’obbligo di continuare la fornitura alle condizioni economiche pattuite fino a quando non sarà concluso un 

nuovo contratto e comunque non oltre 180 giorni dalla scadenza del contratto stesso (XX mesi o, in caso di esercizio 

dell’opzione di cui al punto 2, XX mesi). 

4.  E’ escluso ogni tacito rinnovo del presente Atto. 

Articolo 8 - Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità 

1.  Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, tutti gli oneri, le spese ed i 

rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto della Convenzione, nonché ad ogni attività che si rendesse 

necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle 

obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale 

addetto all’esecuzione contrattuale. 

2.  Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo 

le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella presente Convenzione, pena la risoluzione di diritto 

della Convenzione medesima e/o dei singoli Ordinativi di Fornitura, restando espressamente inteso che ciascuna 

Amministrazione Contraente potrà risolvere unicamente l’Ordinativo di Fornitura da essa emesso. 

3.  Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, alle caratteristiche tecniche 

e all’Offerta Tecnica del Fornitore. In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare tutte le norme e tutte le prescrizioni 

tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula della 

Convenzione. 

4.  Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate 

in vigore successivamente alla stipula della Convenzione, restano ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni 

caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di 

compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti delle Amministrazioni Contraenti, o, comunque, della Centrale, per quanto di 

propria competenza, assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa alea. 
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5.  Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Centrale e le Amministrazioni da tutte le 

conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza, di igiene e sanitarie 

vigenti.  

6.  Le attività contrattuali da svolgersi presso i locali delle Amministrazioni contraenti devono essere eseguite senza interferire 

nell’ordinaria attività: le modalità ed i tempi devono comunque essere concordati con le Amministrazioni stesse. Il Fornitore 

prende atto che, nel corso dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, i locali delle medesime Amministrazioni 

continuano ad essere utilizzati per la loro destinazione istituzionale dal loro personale e/o da terzi autorizzati; il Fornitore si 

impegna, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze dei suddetti soggetti, senza recare 

intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in atto. 

7.  Il Fornitore si impegna in particolare, ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di personale specializzato 

che può accedere nei locali delle Amministrazioni nel rispetto di tutte le relative prescrizioni e procedure di sicurezza e 

accesso, fermo restando che è cura ed onere del Fornitore verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

8.  Il Fornitore si obbliga a consentire alla Centrale, nonché alle Amministrazioni, per quanto di rispettiva competenza, di 

procedere in qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni 

oggetto degli Ordinativi di Fornitura, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali 

verifiche. 

9.  Resta espressamente inteso che la Centrale non può in nessun caso essere ritenuta responsabile nei confronti delle altre 

Amministrazioni contraenti. Inoltre, ogni Amministrazione Contraente può essere considerata responsabile unicamente e 

limitatamente alle obbligazioni nascenti dagli Ordinativi di Fornitura da ciascuna emessi. 

Articolo 9 - Obbligazioni specifiche del Fornitore 

1.  Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti della Convenzione, a: 

a) fornire i beni oggetto della Convenzione ed a prestare i servizi connessi, impiegando tutte le strutture ed il personale 

necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nella Convenzione e negli Atti di gara; 

b) manlevare e tenere indenne la Centrale nonché le Amministrazioni contraenti, per quanto di rispettiva competenza, 

dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dal malfunzionamento dei beni oggetto della 

Convenzione, ovvero in relazione a diritti di privativa vantati da terzi; 

c) predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a garantire elevati 

livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, nonché atti a consentire alla Centrale di 

monitorare la conformità delle forniture alle norme previste nella Convenzione e negli Ordinativi di Fornitura e, in 

particolare, ai parametri di qualità predisposti; 

d) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione 

della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, indicando analiticamente le variazioni intervenute; 

e) consegnare, all’atto della prima fornitura eseguita a ciascuna Amministrazione, una dichiarazione attestante che i 

prodotti consegnati nel corso dell’Ordinativo di Fornitura sono i medesimi presentati in sede di gara e una copia della 

scheda tecnica di ogni singolo prodotto. 

2.  Il Fornitore si obbliga ad eseguire la fornitura oggetto della Convenzione in tutti i luoghi che verranno indicati nelle 

Richieste di Consegna emesse da ciascuna Amministrazione contraente, nel rispetto di quanto previsto nella medesima 

Convenzione e fermo restando che forniture e servizio dovranno essere eseguiti con continuità anche in caso di eventuali 

variazioni della consistenza e della dislocazione delle sedi e degli uffici di detti soggetti. 

3.  Il Fornitore si impegna a predisporre e trasmettere alla Centrale, in formato elettronico, tutti i dati e la documentazione di 

rendicontazione delle forniture secondo quanto previsto al successivo articolo 13. 

Articolo 10 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

1.  Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina 

previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

2.  Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni 

normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di 
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stipula del presente contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 

successive modifiche ed integrazioni. 

3.  Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su indicati Contratti Collettivi anche dopo la loro scadenza e fino 

alla loro sostituzione. 

4.  Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il Fornitore anche nel caso 

in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità della presente Convenzione. 

5.  Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far rispettare gli obblighi di cui ai precedenti 

commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle attività oggetto della Convenzione. 

Articolo 11 - Adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro  

1. Il Fornitore è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione ed igiene dei 

lavoratori e deve aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 ed in particolare a quello della redazione 

del documento valutazione dei rischi inerenti l’attività da svolgere. 

2.  In tale documento devono essere accuratamente analizzati ed evidenziati i rischi relativi alla fornitura in oggetto, introdotti 

nel ciclo lavorativo delle singole Amministrazioni contraenti, definite ed applicate le conseguenti misure di prevenzione e 

protezione. 

3.  Il Fornitore è ritenuto interamente responsabile dell’applicazione delle misure di sicurezza previste dal documento di 

valutazione dei rischi suddetto e provvederà inoltre, a proprie spese a: 

a) formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo svolgimento della fornitura oggetto della 

presente gara ed alle misure di protezione da attuare per ridurre tali rischi; 

b) controllare e pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di sicurezza e di igiene, nonché le 

disposizioni che le aziende sanitarie contraenti hanno definito e definiranno in materia; 

c) disporre e controllare che i propri dipendenti siano dotati ed usino i dispositivi di protezione individuali e collettivi 

previsti ed adottati dal Fornitore stesso per i rischi connessi agli interventi da effettuare; 

d) curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi di opera siano a norma ed in regola con le prescrizioni vigenti; 

e) informare immediatamente le Amministrazioni contraenti in caso di infortunio/incidente e a ottemperare, in tali 

evenienze, a tutte le incombenze previste dalla legge. 

4.  Il Fornitore, oltre alla sicurezza dei propri dipendenti è direttamente e pienamente responsabile della sicurezza delle terze 

persone che eventualmente si venissero a trovare nell’area di lavoro; in tal senso dovrà adottare adeguate misure di 

sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi nell’area di lavoro di propria competenza. 

Articolo 12 - Modalità e termini di esecuzione della fornitura 

1.  Per l’esecuzione della fornitura indicata in ciascun Ordinativo di Fornitura e nelle successive Richieste di Consegna, il 

Fornitore si obbliga a consegnare i beni con le modalità di seguito stabilite ed esattamente nei luoghi indicati. 

2.  La consegna di ciascun bene si intende comprensiva di ogni onere e spesa, ivi compreso, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, quelli relativi alle attività di imballaggio, trasporto, facchinaggio e consegna nei magazzini e/o nelle strutture 

indicate dalle Amministrazioni contraenti. 

3.  Non sono ammesse consegne parziali, pertanto l’esecuzione di ciascuna Richiesta di Consegna deve avvenire in un’unica 

soluzione, salvo diverso accordo scritto intercorso tra il Fornitore e la singola Amministrazione. 

4.  Il documento di trasporto deve obbligatoriamente indicare: numero di riferimento dell’Ordinativo di Fornitura, numero di 

riferimento della Richiesta di Consegna, data, luogo di consegna, elenco dettagliato della merce consegnata. 

5.  Il Fornitore deve effettuare la consegna, in porto franco, dei beni oggetto del contratto entro il termine perentorio di 5 

(cinque) giorni lavorativi a decorrere dalla data di ricezione della Richiesta di Consegna. 

6.  In casi eccezionali, quando l’urgenza del caso lo richieda e sia espressamente indicato nella Richiesta di Consegna, 

ovvero dichiarata telefonicamente, il Fornitore deve far fronte alla consegna con tempestività, mettendo a disposizione il 

materiale nel più breve tempo possibile e comunque entro 48 (quarantotto) ore lavorative dal ricevimento della 

richiesta/telefonata medesima, pena l’applicazione delle penali di cui oltre. 

7.  Il personale delle Amministrazioni, all’atto di ogni consegna, può verificare la conformità dei prodotti consegnati. La firma 

all’atto del ricevimento della merce indica la mera corrispondenza del materiale inviato rispetto a quello richiesto. Quantità 

e qualità dei prodotti possono essere accertati dall’Amministrazione in un secondo momento, dopo l’apertura degli 
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imballaggi. In tal caso il Fornitore dovrà accettare eventuali contestazioni anche a distanza di tempo dalla consegna. 

Eventuali eccedenze non autorizzate non vengono riconosciute e di conseguenza vengono restituite al Fornitore. 

8.  L’accettazione della merce non solleva il Fornitore dalle responsabilità delle proprie obbligazioni relativamente ai vizi palesi 

od occulti della merce stessa non rilevati all’atto della consegna, né lo esime dall’obbligo di rispondere ad eventuali 

contestazioni che potessero insorgere a seguito dell’utilizzo della merce consegnata. 

9.  In caso di mancata rispondenza dei prodotti forniti ai requisiti qualitativi prescritti dal Capitolato Tecnico e/o alle 

caratteristiche dichiarate dalla Ditta in sede di offerta, la merce viene restituita al Fornitore che è tenuto a ritirarla a sue 

spese e a sostituirla entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento della segnalazione pena l’applicazione delle penali. 

10. La merce non accettata resta a disposizione del Fornitore che dovrà ritirarla a sue spese. E’ a carico del Fornitore ogni 

danno relativo al deterioramento della merce non ritirata. La merce non ritirata entro 15 giorni dalla comunicazione potrà 

essere inviata al Fornitore addebitando ogni spesa sostenuta. La mancata sostituzione della merce sarà considerata 

mancata consegna. 

11. La comunicazione della contestazione interrompe i termini di pagamento della sola merce in contestazione, fino alla 

sostituzione del materiale con altro analogo e rispondente alle caratteristiche della tipologia e quantità richieste 

dall’Amministrazione contraente. 

12. Nel caso in cui il Fornitore rifiuti o comunque non proceda alla sostituzione della merce contestata, l’Amministrazione 

procede direttamente all’acquisto sul libero mercato, di eguali quantità e qualità della merce, addebitando l’eventuale 

differenza di prezzo al Fornitore, oltre alla rifusione di ogni altra spesa e/o danno e fatte salve le penali di cui al successivo 

Articolo 17 “Penali”. 

Articolo 13 - Servizi accessori 

1. Servizio di reportistica. 

Il Fornitore invia i dati aggregati e riassuntivi relativi alle prestazioni contrattuali, con le modalità ed i termini di seguito indicati; 

peraltro, la Centrale può richiedere al Fornitore l’elaborazione di report specifici anche in formato elettronico e/o in via 

telematica. Il monitoraggio di tutte le attività relative alla Convenzione può altresì essere effettuato dalla Centrale anche 

mediante l’uso di nuove tecnologie e soluzioni organizzative; a tal fine, il Fornitore, per quanto di sua competenza, si impegna 

a prestare piena collaborazione per rendere possibile dette attività di monitoraggio. Il Fornitore deve comunque fornire, via 

web o via posta, alla Centrale la reportistica quadrimestrale relativa alle Richieste di Consegna emesse da ciascuna 

Amministrazione con indicazione dei quantitativi richiesti/consegnati, entro il termine perentorio di 15 giorni successivi alla 

scadenza del quadrimestre, pena l’applicazione delle penali di cui all’art. 17. 

2. Contatti del Fornitore. 

Il Fornitore ha l’obbligo di fornire alle Amministrazioni informazioni relative: 

 alle forniture comprese nella Convenzione; 

 alle modalità di contatto con la propria struttura organizzativa (gestione ordini, magazzini, logistica) con indicazione dei 

relativi orari; 

 alle modalità di inoltro dei reclami; 

 alle modalità di compilazione delle singole Richieste di Consegna. 

 

 

Articolo 14 - Corrispettivi  

1.  I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore dalla singola Amministrazione Contraente in forza degli Ordinativi di Fornitura e 

delle singole Richieste di Consegna sono calcolati sulla base dei prezzi unitari netti riferiti all’offerta che risulta essere la 

seguente: 

Prodotto/Servizio Prezzo unitario 

 (Iva esclusa) 

Fabbisogno presunto 

   

2.  I corrispettivi contrattuali sono comprensivi della fornitura dei singoli prodotti e della effettuazione di servizi connessi 

descritti nella presente Convenzione e negli allegati di gara. 
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3.  Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono alle forniture ed ai servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento 

delle modalità e delle prescrizioni contrattuali, e gli stessi sono dovuti unicamente al Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo, 

ivi compresi eventuali sub-fornitori o subappaltatori non possono vantare alcun diritto nei confronti delle Amministrazioni 

Contraenti. 

4.  Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione della Convenzione e dei singoli Ordinativi di Fornitura e 

dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti 

autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

5.  I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, 

alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi 

carico il Fornitore di ogni relativo rischio e/o alea. 

6.  Il Fornitore non può vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti dei corrispettivi come 

sopra indicati,  fatto salvo quanto previsto  dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 . 

Articolo 15 - Fatturazione e pagamenti 

1.  L’appaltatore (…) assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e successive modifiche. 

2.  Il pagamento dei corrispettivi di cui al precedente articolo sarà effettuato dall’Amministrazione Contraente in favore del 

Fornitore, sulla base delle fatture emesse da quest’ultimo conformemente alle modalità previste dalla normativa, anche 

secondaria, vigente in materia, nonché dal presente Atto. 

3.  Ciascuna fattura emessa dal Fornitore deve indicare il riferimento alla presente Convenzione e al singolo Ordinativo di 

Fornitura e alla specifica Richiesta di Consegna e deve essere intestata e spedita all’Amministrazione Contraente. 

4.  I pagamenti saranno effettuati ai sensi del D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. . 

5.  Eventuali richieste di interessi per ritardati pagamenti saranno riconosciute ai sensi  del D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. . 

6.  Gli interessi scaduti non producono interessi ai sensi dell’art. 1283 Cod. Civ.. 

7.  L’importo delle predette fatture è obbligatoriamente bonificato su conto corrente bancario o postale.  

8.  Il Fornitore, a pena di risoluzione della Convenzione e/o dei singoli ordinativi, rende tempestivamente note le variazioni 

circa le modalità di accredito alle Amministrazioni che dispongono i pagamenti.  Su detto conto corrente sono abilitati ad 

operare i soggetti, comunicati con nota del    ___________,  acquisita agli atti con prot. gen. n. ____    

del_______________. 

9. (comma eventuale) Il Fornitore comunica che a seguito del rapporto di factoring/cessione di credito con …………….., in 

vigore fino al ………………/ fino al termine della Convenzione, i pagamenti dovranno essere effettuati sul conto corrente 

con le seguenti coordinate IBAN ………………………….. e che su detto conto corrente sono abilitati ad operare i 

nominativi comunicati da …………….. nella nota del ……………. alle Aziende Sanitarie della Liguria/alla Centrale, 

acquisita agli atti dalla Centrale con Prot. n. …. del …... 

10. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti dei corrispettivi 

dovuti, il Fornitore può sospendere la fornitura e, comunque, lo svolgimento delle attività previste nella Convenzione e nei 

singoli Ordinativi di Fornitura. 

11. Ogni caso di arbitraria interruzione delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla buona fede e la ditta sarà 

considerata diretta responsabile di eventuali danni causati a ciascuna A.S.L., E.O. e IRCCS dipendenti da tale 

interruzione. 

12.  Gli adempimenti di cui ai commi 7 e 8 sono previsti a pena di nullità assoluta, ai sensi dell’art. 3 comma 8 della Legge 

136/2010. 

Articolo 16 - Trasparenza 

1.  Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione della presente Convenzione; 

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi comprese 

le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a 

facilitare la conclusione della Convenzione stessa; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a facilitare e/o a rendere 
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meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione della presente Convenzione rispetto agli obblighi con essa assunti, né a 

compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

2.  Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente comma, ovvero il 

Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata della presente Convenzione, la stessa si 

intende risolta di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 Cod. Civ., per fatto e colpa del Fornitore, che è 

conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

Articolo 17 - Penali 

1.  Ciascuna Amministrazione contraente potrà applicare, a seguito di debita motivazione, le seguenti penali: 

a) in caso di ritardo sulla effettuazione delle prestazioni non imputabile alla Amministrazione ovvero a forza maggiore o 

caso fortuito, per ogni giorno solare una penale pari allo 0,06% sul valore contrattuale complessivo al netto dell’iva. In 

caso di ripetuti ritardi ogni Amministrazione contraente si riserva la facoltà di considerare risolto il contratto, con 

conseguente richiesta alla Centrale di procedere all’ incameramento della propria quota del deposito cauzionale 

definitivo, proporzionalmente alla quota residua non ancora svincolata dall’avanzamento dell’esecuzione, e fatto salvo 

il risarcimento di ulteriori danni, il cui valore economico eccede l’importo incamerato; 

b) in caso di mancata effettuazione parziale o totale, entro l’ulteriore termine massimo concesso oltre gli ordinari termini 

contrattuali, una penale massima pari al 10% del valore delle mancate prestazioni; in questo caso le Amministrazioni 

contraenti potranno rivolgersi ad altro fornitore addebitando alla ditta aggiudicataria anche l’eventuale maggiore spesa, 

nonché ogni altro danno, spesa o pregiudizio che per tali fatti potessero derivarle; 

c) in caso di mancata rispondenza delle prestazioni ai requisiti richiesti, ciascuna A.S.L., E.O. e IRCCS potrà procedere 

all’acquisto in danno, salvo l’esperimento di ogni altra azione a tutela dei propri interessi e salvo in ogni caso il 

risarcimento degli ulteriori danni. 

2.  Per ogni giorno solare di ritardo rispetto al termine stabilito per la comunicazione di cui all’art. 25, comma 1, la Centrale 

applica al Fornitore una penale pari all’1% del valore della Convenzione. 

3.  Per ogni giorno solare di ritardo rispetto al temine stabilito per l’invio della reportistica di cui all’art. 13, punto 2 “Servizio di 

reportistica”, comma 3, la Centrale applica al Fornitore una penale di Euro 200,00. 

4.  Le Amministrazioni applicano al Fornitore le penali di cui ai precedenti commi sino al momento in cui il servizio inizia ad 

essere prestato in modo effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, fatto salvo in ogni caso il risarcimento del 

maggior danno. 

5.  Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui ai precedenti commi, 

vengono contestati per iscritto al Fornitore da parte delle Amministrazioni Contraenti (da inviare per conoscenza anche alla 

Centrale) o dalla Centrale; il Fornitore deve comunicare per iscritto in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo 

di giorni 2 (due) lavorativi dalla ricezione della stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili, a 

insindacabile giudizio delle Amministrazioni Contraenti, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel 

termine indicato, sono applicate al Fornitore le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

6.  La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il Fornitore 

dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della 

medesima penale. 

7.  Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto delle singole 

Amministrazioni e/o della Centrale a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

8.  La Centrale in caso di reiterati inadempimenti del Fornitore, segnalati alla stessa dalle Amministrazioni Contraenti, salvo i l 

diritto di risoluzione della Convenzione in relazione alla gravità ravvisata negli stessi, può applicare penali rivalendosi sulla 

cauzione. 

9.  La Centrale, per quanto di sua competenza, può applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima 

pari al 10% (dieci per cento) dell’importo massimo complessivo della Convenzione, viste anche le penali applicate dalle 

Amministrazioni Contraenti. Resta fermo il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

10. Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore all’importo sopra previsto comporta la 

risoluzione di diritto dell’Ordinativo di Fornitura e/o della Convenzione per grave ritardo. In tal caso la Centrale ha facoltà di 
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ritenere definitivamente la cauzione, e/o l’Amministrazione contraente di applicare una penale equivalente, nonché di 

procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno. 

Articolo 18 - Cauzione definitiva 

1.  Con la stipula della Convenzione ed a garanzia degli obblighi assunti con il perfezionamento di ogni singolo rapporto di 

fornitura, il Fornitore costituisce una cauzione definitiva in favore della Centrale di importo di Euro _________, determinata 

come previsto dall’art. 103 D.Lgs. n. 50/2016. 

2.  Tale cauzione deve essere vincolata per tutta la durata della Convenzione e comunque di tutti i contratti di fornitura da 

essa derivanti. In caso di risoluzione del contratto, il rateo della cauzione definitiva non ancora svincolato dall’avanzamento 

dell’esecuzione, viene ripartita in modo proporzionale sulla base degli Ordinativi di Fornitura in corso emessi dalle singole 

Amministrazioni contraenti.  

3.  La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a garanzia dell’esatto e 

corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, anche future, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1938 Cod. Civ., 

nascenti dall’esecuzione dei singoli Ordinativi di Fornitura ricevuti. 

4.  In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, anche quelli a fronte dei quali 

è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che le Amministrazioni Contraenti/la Centrale, 

fermo restando quanto previsto nel precedente articolo “Penali”, hanno diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione. 

5.  La garanzia prestata opera nei confronti delle Amministrazioni Contraenti a far data dalla ricezione dei relativi Ordinativi di 

Fornitura e nei limiti degli importi negli stessi previsti. 

6.  La garanzia opera per tutta la durata dei singoli Ordinativi di Fornitura, e, comunque, sino alla completa ed esatta 

esecuzione delle obbligazioni nascenti dai predetti Ordinativi e dalla Convenzione; pertanto, la garanzia sarà 

progressivamente svincolata, previa deduzione di eventuali crediti delle Amministrazioni Contraenti/Centrale, per quanto di 

ragione, verso il Fornitore, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali. 

7.   In ogni caso la cauzione è svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta dalla Centrale. 

8.  Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, il 

Fornitore deve provvedere, per la copertura del valore della fornitura ancora da eseguirsi, al reintegro entro il termine di 30 

(trenta) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte della Centrale. 

9.  In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo le singole Amministrazioni Contraenti e/o la 

Centrale hanno facoltà di dichiarare risolto rispettivamente l’Ordinativo di Fornitura e/o la Convenzione. 

Articolo 19 – Responsabilità sui beni utilizzati dal Fornitore nello svolgimento del servizio 

1.  Pei i beni utilizzati dal Fornitore nello svolgimento del servizio, tutti i rischi di perdite, furti e danni, sono a carico del 

Fornitore, salva la responsabilità dell’Amministrazione medesima se le perdite, furti e danni sono ad essa direttamente 

imputabili per dolo o colpa grave. 

Articolo 20 - Riservatezza 

1.  Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le 

apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo 

e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 

necessari all’esecuzione della Convenzione. 

2.  L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in 

esecuzione della Convenzione. 

3.  L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

4.  Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché di 

subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

5.  In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Centrale, nonché le Amministrazioni Contraenti, hanno facoltà di 

dichiarare risolti di diritto, rispettivamente, la Convenzione ed i singoli Ordinativi di Fornitura, fermo restando che il 

Fornitore è tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 

6.  Il Fornitore può citare i termini essenziali della Convenzione nei casi in cui sia condizione necessaria per la partecipazione 

del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Centrale delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 
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7.  Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003 e dai relativi regolamenti di attuazione in 

materia di riservatezza. 

Articolo 21 – Risoluzione -  Dichiarazione di nullità 

1.  A prescindere dalle cause generali di risoluzione dei contratti, le Amministrazioni Contraenti potranno risolvere gli 

Ordinativi di Fornitura ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con raccomandata 

a/r, nel caso di mancato adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti 

e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella Convenzione e negli atti e documenti in essa 

richiamati.  

2.  In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula della Convenzione che si 

protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici) giorni, che verrà assegnato a mezzo di raccomandata a/r 

dall’Amministrazione Contraente e/o dalla Centrale, per quanto di propria competenza, per porre fine all’inadempimento, la 

medesima Amministrazione Contraente e/o la Centrale hanno la facoltà di considerare, per quanto di rispettiva 

competenza, risolti di diritto il relativo Ordinativo di Fornitura e/o la Convenzione e,  rispettivamente, di applicare una 

penale equivalente o ritenere definitivamente la cauzione, proporzionalmente alla quota residua non ancora svincolata 

dall’avanzamento dell’esecuzione, e/o  di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno. 

3.  In ogni caso le Amministrazioni possono risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da 

comunicarsi al Fornitore con raccomandata a/r, i singoli Ordinativi di Fornitura nei seguenti casi: 

a) reiterati ed aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, comprovati da almeno XXX (xxxxx) documenti di 

contestazione ufficiale; 

b) gravi inadempienze, frodi o gravi negligenze, tali da giustificare l’immediata risoluzione del contratto; 

c) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti; 

d) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza di ogni singolo Ordinativo di Fornitura, ai sensi dell’ articolo 

“Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa”; 

e) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, intentate contro le 

Amministrazioni Contraenti, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti d’autore”; 

f) mancata rispondenza tra i servizi forniti e quanto dichiarato in sede di gara; 

g) in caso di scadenza del brevetto ed immissione sul mercato di nuovi prodotti. 

4.  La Centrale può risolvere di diritto, ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con 

raccomandata a/r, la Convenzione nei seguenti casi: 

a) accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal Fornitore nel corso della procedura di 

gara di cui alle premesse; 

b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui all’articolo “Cauzione definitiva”; 

c) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza della Convenzione, ai sensi dell’articolo “Danni, responsabilità 

civile e polizza assicurativa”; 

d) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, intentate contro le 

Amministrazioni Contraenti, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti d’autore”; 

e) nel caso in cui almeno 1 (una) Amministrazione abbia risolto il proprio Ordinativo di Fornitura ai sensi dei precedenti 

comma 1 e 2; 

f) nei casi previsti dall’art 108 del D.Lgs n. 50/2016; 

g) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte; 

h) mancata rispondenza tra i servizi forniti e i servizi offerti in sede di gara; 

5.  La Centrale risolve di diritto la Convenzione nei casi previsti dall’art. 3 commi 8 e 9 della Legge 136/2010. Le 

Amministrazioni contraenti risolvono di diritto gli ordinativi di fornitura nei casi previsti dall’art. 3, commi 8 e 9, della Legge 

136/2010. 

6.  La risoluzione della Convenzione comporta la risoluzione dei singoli Ordinativi di Fornitura a partire dalla data in cui si 

verifica la risoluzione della Convenzione stessa. In tal caso il Fornitore si impegna comunque a porre in essere ogni attività 

necessaria per assicurare la continuità del servizio e/o della fornitura residui in favore delle Amministrazioni Contraenti.  
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7.  In tutti i casi di risoluzione della Convenzione e/o dell’/degli Ordinativo/i di Fornitura, la Centrale   e, attraverso di essa, le 

Amministrazioni contraenti hanno diritto di escutere la cauzione prestata rispettivamente per l’importo della stessa o per la 

parte percentualmente proporzionale all’importo dell’/degli Ordinativo/i di Fornitura risolto/i. 

8.  Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che sarà comunicata al 

Fornitore con lettera raccomandata a/r. In ogni caso, resta fermo il diritto della medesima Amministrazione Contraente e/o 

della Centrale al risarcimento dell’ulteriore danno. 

9. In caso di contestuale inadempimento del Fornitore nei confronti di una pluralità di Amministrazioni contraenti le procedure 

per la qualificazione dell’inadempimento, la determinazione del danno e la competenza per le conseguenti azioni 

(compresa la risoluzione) sono svolte di norma unitariamente e in via esclusiva   dalla Centrale. 

10  La Centrale, ai sensi   dell’art. 53 comma 16 ter   D.Lgs. n. 165/2001, dichiara la nullità della convenzione   nel caso in cui 

si accerti che il Fornitore ha concluso  contratti di lavoro subordinato o autonomo o ha  attribuito incarichi, nel triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di impiego,  ad ex dipendenti di pubbliche amministrazioni  che hanno esercitato 

nei  confronti  del medesimo poteri autoritativi o negoziali. 

Articolo 22 - Recesso 

1.  La Centrale ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dalla Convenzione, in tutto o in parte, in 

qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera 

raccomandata a/r. 

2.  Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

a)  il deposito contro il Fornitore di un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di 

procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 

dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 

custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli 

affari del Fornitore; 

b)  la perdita da parte del Fornitore dei requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti di servizi pubblici e, 

comunque, di quelli previsti dal Bando di gara e dal Disciplinare di gara relativi alla procedura attraverso la quale è 

stato scelto il Fornitore medesimo; 

c)  la condanna di taluno dei componenti l’Organo di Amministrazione o dell’Amministratore Delegato o del Direttore 

Generale o del Responsabile tecnico del Fornitore, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica 

Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero l’assoggettamento dei medesimi alle misure 

previste dalla normativa antimafia. 

3.  Per le Convenzioni sottoscritte in via di urgenza   ai sensi dell’art. 92 comma 3 D.Lgs. n.- 159/2011 la Centrale ha altresì 

diritto di recedere in caso di sussistenza delle cause di ostatività   come risultanti della informativa antimafia 

4. Il recesso esercitato ai sensi dei commi 1, 2, 3 non comporta alcun onere per la Centrale e le Amministrazioni contraenti, 

salvo il pagamento delle prestazioni effettuate. 

5.    La Centrale ha  inoltre diritto di recedere nei casi e alle condizioni di cui  all’art 109 D.Lgs. n.- 50/2016  . 

6.  Il recesso dalla Convenzione da parte della Centrale comporta il recesso delle Amministrazioni contraenti dai singoli 

ordinativi di fornitura da esercitarsi unilateralmente con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da comunicarsi al 

Fornitore con lettera raccomandata a/r / pec. 

7.  Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale 

cessazione non comporti danno alcuno per le Amministrazioni contraenti. 

 

 

Articolo 23 - Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 

1.  Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, 

tanto del Fornitore stesso quanto delle Amministrazioni contraenti e/o di terzi, in virtù dei beni oggetto della Convenzione e 

degli Ordinativi di Fornitura, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

mailto:protocollo@pec.alisaliguria.it
http://www.acquistiliguria.it/


A.Li.Sa. – Azienda Ligure Sanitaria della Regione Liguria 
 
AREA CENTRALE REGIONALE DI ACQUISTO 

12  d i  1 5  

 

 

  

Sede operativa:  Via G. D’Annunzio, n. 64  16121 Genova (GE) 

tel. 010 548 8562/ 8563 

PEC: protocollo@pec.alisaliguria.it 

Sito web: www.acquistiliguria.it 

 
 

2.  Il Fornitore, inoltre, dichiara di essere in possesso di una adeguata polizza assicurativa, per l’intera durata della presente 

Convenzione e di ogni Ordinativo di Fornitura, a copertura del rischio da responsabilità civile del medesimo Fornitore in 

ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui alla Convenzione ed ai singoli Ordinativi di Fornitura. In particolare detta 

polizza tiene indenne le Amministrazioni contraenti, ivi compresi i loro dipendenti e collaboratori, nonché i terzi per 

qualsiasi danno il Fornitore possa arrecare alle Amministrazioni contraenti, ai loro dipendenti e collaboratori, nonché ai 

terzi nell’esecuzione di tutte le attività di cui alla Convenzione ed ai singoli Ordinativi di Fornitura. Resta inteso che 

l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente articolo è condizione essenziale, per 

le Amministrazioni contraenti e, pertanto, qualora il Fornitore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura 

assicurativa di cui si tratta, la Convenzione ed ogni singolo Ordinativo di Fornitura si risolve di diritto con conseguente 

ritenzione del rateo della cauzione non ancora svincolata dall’avanzamento dell’esecuzione, prestata a titolo di penale e 

fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

Articolo 24 - Subappalto 

1.  L'affidamento in subappalto è sottoposto ai limiti e alle condizioni ex art. 105 D.Lgs. n. 50/2016. 

2.  L’affidamento delle suddette attività a terzi non comporta alcuna modifica agli obblighi e agli oneri contrattuali del Fornitore, 

che rimane responsabile in solido nei confronti delle Amministrazioni contraenti, per quanto di rispettiva ragione, per 

l’esecuzione di tutte le attività contrattualmente previste. 

3.  Il Fornitore può avvalersi ai fini di cui al comma precedente dei soggetti di seguito indicati:______________________; 

__________________; 

4.  Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare alle Amministrazioni Contraenti o a terzi per fatti comunque 

imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. NB  Da compilare solo in caso di cessione in subappalto -  

in mancanza riportare solo i commi 1, 2, 5 

5.  I subappaltatori debbono mantenere per tutta la durata della Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, i requisiti previsti 

richiesti per la partecipazione a gare d’appalto per beni e servizi pubblici. 

6.  La cessione in subappalto di attività deve essere approvata dalla Centrale. Qualora il Fornitore ceda in subappalto attività 

senza la preventiva approvazione, è facoltà della Centrale risolvere la Convenzione e delle singole Amministrazioni 

contraenti risolvere gli Ordinativi di Fornitura. 

7.  E’ fatto obbligo ai Fornitori affidatari di trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro 

confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore, con 

l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora i Fornitori affidatari non trasmettano le fatture quietanzate del 

subappaltatore entro il predetto termine, l’Amministrazione contraente sospende il successivo pagamento a favore dei 

medesimi appaltatori affidatari. 

8.  L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del 

Governo della provincia di (………….) della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Articolo 25 - Divieto di cessione del contratto e dei crediti 

1.  E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, la Convenzione e i singoli Ordinativi di Fornitura, a pena di 

nullità delle cessioni stesse. In caso di cessione del brevetto, il Fornitore dovrà darne comunicazione entro 5 (cinque) 

giorni alla Centrale, pena l’applicazione delle penali di cui all’art. 17. La Centrale procederà all’immediata stipula della 

Convenzione con il Fornitore subentrante, ferme restando le verifiche sui requisiti dello stesso. 

2.  E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica autorizzazione da parte 

dell’Amministrazione debitrice. 

3.  In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, le Amministrazioni contraenti 

hanno facoltà di dichiarare risolti di diritto i singoli Ordinativi di Fornitura, per quanto di rispettiva ragione. 

Articolo 26 - Brevetti industriali e diritti d’autore 

1.  Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche o di altra 

natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui. 

Articolo 27 - Responsabile del Procedimento per la Centrale e per le Amministrazioni contraenti e Responsabile della 

fornitura per il Fornitore 
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1.  Con la stipula del presente atto la Centrale individua nel Dott.__ __________ _________ il Responsabile del 

Procedimento, quale funzionario responsabile dei rapporti della Centrale con il Fornitore. 

2.  I dati di contatto del Responsabile del Procedimento sono: numero telefonico 010 548 ___, numero di fax 010 548 8566, 

indirizzo e-mail _______.________@regione.liguria.it. 

3.  Con la stipula del presente atto il Fornitore individua nel Sig. ______ _______ il Responsabile della fornitura, il quale è 

Referente nei confronti della Centrale, nonché di ciascuna Amministrazione. 

4.  I dati di contatto del Responsabile della fornitura sono: numero telefonico ____-_______, numero di fax ___-___________, 

indirizzo e-mail __________@________.it. 

5.  Le Amministrazioni contraenti individuano il Responsabile del procedimento nell’Ordinativo di fornitura. In mancanza di 

individuazione, Responsabile del Procedimento è il Dirigente apicale del Settore Acquisti/Approvvigionamenti competente 

per materia. 

6.   Il Fornitore può individuare per le singole Amministrazioni contraenti distinti Responsabili della fornitura. 

Articolo 28 - Aggiornamento tecnologico 

1.  Il Fornitore si impegna ad informare periodicamente e tempestivamente la Centrale e le Amministrazioni Contraenti sulla 

evoluzione tecnica dei prodotti oggetto della Convenzione e delle conseguenti possibili variazioni da apportare alle 

forniture ed alla prestazione dei servizi oggetto della medesima Convenzione. 

2.  Nel caso vengano apportate variazioni sostanziali nella produzione di quanto aggiudicato o vengano introdotti sul mercato 

prodotti sostitutivi o innovativi, la ditta aggiudicataria, previo invio di scheda tecnica e parere favorevole degli utilizzatori, si 

impegna a immettere nella fornitura il nuovo prodotto, alle stesse condizioni contrattuali. 

Articolo 29 – Rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale 

1.  Per tutte le controversie concernenti la presente Convenzione, che dovessero insorgere tra il Fornitore e la Centrale, le 

parti si impegnano a ricorrere ai rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale previsti dalla Parte VI Titolo I Capo II (artt. 204 – 

211) del D.lgs.  n. 50/2016, prima di dare impulso a qualsiasi procedimento giudiziale. 

Articolo 30 - Foro competente 

1.  Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e la Centrale, è competente in via esclusiva il Foro di Genova. 

2.  Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e le Amministrazioni contraenti, la competenza è determinata in 

base alla normativa vigente e perciò secondo la competenza territoriale relativa a ciascuna Amministrazione contraente. 

Articolo 31 - Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1.  Con la sottoscrizione della presente Convenzione, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali effettuati in 

esecuzione della Convenzione medesima, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste 

dall’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), ivi comprese quelle 

relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato previste dal Decreto medesimo. 

2.  La Centrale, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue i trattamenti dei dati necessari al la 

esecuzione della Convenzione e dei singoli Ordinativi di Fornitura, in particolare per finalità legate al monitoraggio dei 

consumi ed al controllo della spesa delle Amministrazioni contraenti, nonché per l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa 

ottenibili. 

3. Con la sottoscrizione della presente Convenzione la Centrale è autorizzata alla pubblicazione sul proprio sito istituzionale 

di tutti i dati personali ivi contenuti relativi ai sottoscrittori. 

4.  In ogni caso le Amministrazioni contraenti, aderendo alla Convenzione con l’emissione dell’Ordinativo di Fornitura, 

dichiarano espressamente di acconsentire al trattamento ed alla trasmissione alla Centrale, da parte del Fornitore, anche 

per via telefonica e/o telematica, dei dati relativi alla fatturazione, rendicontazione e monitoraggio, per le finalità connesse 

all’esecuzione della Convenzione e dei singoli Ordinativi di Fornitura ed ai fini del monitoraggio dei consumi e del controllo 

della spesa totale, nonché dell’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili. 

5.  I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza ed avvengono nel 

rispetto delle misure di sicurezza di cui agli artt. 31 e segg. D.Lgs. n. 196/2003. 

6.  Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente Atto sono esatti e 

corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione 
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ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i 

diritti dell’interessato di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

7.  Qualora, in relazione all’esecuzione della presente Convenzione e/o degli ordinativi di fornitura, vengano affidati al 

Fornitore trattamenti di dati personali di cui la Centrale o le Amministrazioni contraenti risultano titolari, il Fornitore stesso è 

da ritenersi designato quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 D.Lgs. n. 196/2003. In 

coerenza con quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003, i compiti e le funzioni conseguenti a tale designazione consistono, in 

particolare: 

a) nell’adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con particolare riferimento a 

quanto stabilito dal Codice e dal relativo Allegato B; 

b) nel predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 

196/2003 e verificare che siano adottate le modalità operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a 

conoscenza degli interessati; 

c) nel dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali dell’interessato di cui all’art. 7, 

commi 1 e 2, del Codice; 

d) nel trasmettere alla Centrale e/o alle Amministrazioni contraenti, con la massima tempestività, le istanze 

dell’interessato per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e segg. del Codice che necessitino di riscontro scritto, in modo 

da consentire agli stessi di dare riscontro all’interessato nei termini stabiliti dal Codice; nel fornire altresì alla Centrale 

tutta l’assistenza necessaria, nell’ambito dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste; 

e) nell’individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni necessarie per il 

corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istruzioni impartite; 

f) nel consentire al Titolare del trattamento, l’effettuazione di verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni 

in materia di trattamento dei dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione. 

Articolo 32 - Oneri fiscali e spese contrattuali 

 [ARTICOLO 32 IN CASO DI ATTO REGISTRATO] 

1. La presente Convenzione viene stipulata nella forma della scrittura privata. 

2. L’imposta di bollo sugli originali è assolta in modo virtuale, ai sensi dell’art. del D.M.17 giugno 2014, nei modi di cui all ’art. 

17 del D. Lgs. 9.7.1997, n. 241, con modalità esclusivamente telematica. 

3.  Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative alla Convenzione ed agli Ordinativi 

di Fornitura ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle di legale pubblicazione, notarili, bolli, carte bollate, 

tasse di registrazione, ecc. ad eccezione di quelle che fanno carico alle Amministrazioni contraenti per legge. 

4.  Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di impresa e che trattasi di operazioni 

soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, conseguentemente, alla Convenzione è applicata l’imposta di registro in misura 

fissa, con ogni relativo onere a carico del Fornitore. 

[ARTICOLO 32 IN CASO DI ATTO NON REGISTRATO] 

1. La presente Convenzione viene stipulata nella forma della scrittura privata e sarà soggetta a registrazione solo in caso 

d’uso. 

2. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative alla Convenzione ed agli Ordinativi 

di Fornitura ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle di legale pubblicazione, notarili, bolli, carte bollate, 

tasse di registrazione, ecc. ad eccezione di quelle che fanno carico alle Amministrazioni contraenti per legge. 

Articolo 33 - Clausola finale 

1.  Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno altresì preso piena 

conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che dichiarano quindi di approvare 

specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e, comunque, qualunque modifica al presente Atto non può aver 

luogo e non può essere provata che mediante Atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole 

della Convenzione e/o dei singoli Ordinativi di Fornitura non comporta l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro 

complesso. 
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2.  Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento della Convenzione o dei singoli Ordinativi di Fornitura (o di 

parte di essi) da parte delle Amministrazioni contraenti non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le 

medesime parti si riservano comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

3.  Con il presente Atto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le parti; in conseguenza esso non viene 

sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi attuativi o integrativi, quale ad esempio gli Ordinativi di Fornitura, e 

sopravvive ai detti accordi continuando, con essi, a regolare la materia tra le parti; in caso di contrasti le previsioni del 

presente Atto prevalgono su quelle degli Atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa volontà derogatoria delle parti 

manifestata per iscritto. 

4.  Il Fornitore dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti 

ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 Cod. Civ., dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e 

patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare 

dichiara di approvare specificamente le seguenti clausole: Art. 3 (Norme regolatrici e disciplina applicabile), Art. 4 

(Oggetto), Art. 5 (Utilizzo della Convenzione), Art. 7 (Durata), Art. 8 (Condizioni della fornitura e limitazione di 

responsabilità), Art. 9 (Obbligazioni specifiche del Fornitore), Art. 12 (Modalità e termini di esecuzione della fornitura), Art. 

13 (Servizi accessori), Art. 14 (Corrispettivi), Art. 15 (Fatturazione e pagamenti), Art. 17 (Penali), Art. 18 (Cauzione 

definitiva), Art. 19 (Proprietà prodotti), Art. 20 (Riservatezza), Art. 21 (Risoluzione), Art. 22 (Recesso), Art. 23 (Danni, 

responsabilità civile e polizza assicurativa), Art. 24 (Subappalto), Art. 25 (Divieto di cessione del contratto e dei crediti), Art. 

26 (Brevetti industriali e diritti d’autore), Art. 29 (Rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale), Art. 30 (Foro competente), 

Art. 31 (Trattamento dei dati, consenso al trattamento)anche in deroga specifica  al’art.4 comma 4 D.Lgs. 14/3/2013, n. 33 

,  Art. 32 (Oneri fiscali e spese contrattuali), Art. 33 (Clausola finale). 

Io Ufficiale rogante ho ricevuto questo atto, redatto da persona di mia fiducia, mediante strumenti informatici su pagine 

___________a video, dandone lettura alle parti, per cui a conferma lo sottoscrivono, con modalità elettronica consistente, ai 

sensi dell’art. 52 bis della legge 19.2.1913, n. 89, nell’apposizione in mia presenza della firma autografa e nella successiva 

acquisizione digitale,  mediante scansione ottica dell’atto sottoscritto.  

 Io Ufficiale rogante ho  firmato il presente documento informatico in formato pdf con firma digitale, dopo le parti e in loro 

presenza. 

 

Genova, lì __.__.____ 

LA CENTRALE REGIONALE DI ACQUISTO 

_____________________________________ 

IL FORNITORE (scrivere nome e cognome della controparte) 

_____________________________________ 
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CAPITOLATO TECNICO 

 
Procedura aperta, 60 del D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento della 
fornitura di sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta 
urine sottovuoto occorrenti alle AA.SS.LL., AA.OO e I.R.C.C.S della 
Regione Liguria ed AUSL Valle d’Aosta. 

Lotti n° 2 

Numero Gara 6966174 

 

LOTTO 1 

( Caratteristiche  Tecniche generali ) 
Sistema sottovuoto per raccolta ematica e dispositivi per l’accesso 

venoso 

Il lotto ha per oggetto la fornitura di un sistema completo per prelievo ematico preassemblato (ago retto 
completo di connettore luer e camicia) con dispositivo di sicurezza integrato,aghi a farfalla con sistema di 
sicurezza , camicie , adattatori luer , provette, occorrenti alle AA.SS.LL., AA.OO e I.R.C.C.S della Regione 
Liguria e dell’A.U.S.L. Valle d’Aosta . 

Il sistema di prelievo deve essere costituito da dispositivi di prelievo (aghi), provette e accessori d’uso e 
permettere il controllo visivo di corretto accesso in vena.  

Tutti i componenti del sistema devono essere in possesso di marcatura CE per il settore di appartenenza           
( dispositivi medici , dispositivi medico-diagnostici in vitro ). 

I set di prelievo devono essere dotati di meccanismo di sicurezza ( o su ago o su camicia ) al fine di rispondere 
al Decreto Legislativo n. 19 del 19.02.2014 “ Attuazione della direttiva 2010/32/UE che attua l’accordo quadro, 
concluso da HOSPEEM  e FSESP , in materia di prevenzione delle ferite da taglio o da punta nel settore 
ospedaliero e sanitario “. 

Il sistema (camicia + ago retto completo di connettore luer) deve essere pre-assemblato con sistema di  
sicurezza integrato.  

Tutti i dispositivi di prelievo (camice, aghi, set di prelievo) devono essere rispondenti alla Direttiva del Consiglio 
2010/32/UE. 

I dispositivi offerti dovranno essere, a seconda della tipologia, conformi ai requisiti stabiliti dal D.Lgs. n. 46 del 
24/02/1997 – Attuazione della direttiva 93/42/CE concernente i dispositivi medici, dal Decreto Legislativo n. 
332 del 8/9/2000 (attuazione direttiva 98/79/CE concernente i dispositivi medico-diagnostici in vitro e 
successive modifiche ed integrazioni) .  

Tutti i dispositivi devono recare il marchio CE in accordo con le procedure di valutazione previste dai succitati 
decreti. 

i dispositivi per l’accesso venoso devono essere classificati come “Dispositivi medici”, come previsto dal D.Lgs. 
46/97 (attuazione della direttiva 93/42/CEE), secondo le classificazioni che seguono: 

 gli aghi per prelievo venoso devono essere classificati come “Dispositivi medici sterili di 
Classe II A”; 
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 gli adattatori per aghi devono essere classificati come “Dispositivi medici sterili di Classe I”; 

 le camicie devono essere classificati come “Dispositivi medici non sterili di Classe I”;  

 tutti i prodotti devono essere marcati CE, in accordo con le procedure di valutazione previste 
dai succitati decreti; 

 per ciascun dispositivo medico e dispositivo medico-diagnostico in vitro,  costituente oggetto  
dell’offerta, la Ditta concorrente dovrà altresì indicare la classificazione CND di appartenenza ed il 
numero di Repertorio Generale dei dispositivi medici (RDM). 

Aghi e provette dovranno essere garantiti sterili e  sterilizzati secondo le norme europee.  

Tutti i singoli componenti del sistema di prelievo, destinati a venire in contatto con i liquidi biologici  
dovranno essere sterilizzati e dichiarati sterili in conformità agli  standard di riferimento europei per  
i Dispositivi Medici: 
 

1. UNI EN 556-1 - Sterilizzazione dei dispositivi medici. Requisiti per i dispositivi medici che recano 
l’indicazione sterile; 

2. EN ISO 11137 - Sterilizzazione dei dispositivi medici - Metodo per la convalida e per il controllo 
sistematico della sterilizzazione con radiazioni ionizzanti. Il medesimo sostituisce il precedente UNI 
EN 552;  

3. EN ISO 11135-1 – Sterilizzazione dei dispositivi medici – Metodo per la convalida e per il controllo 
sistematico della sterilizzazione a ossido di etilene. Il medesimo sostituisce il precedente UNI EN 550;  

4. UNI EN 554 - Sterilizzazione dei dispositivi medici - Metodo per la convalida e per il controllo 
sistematico della sterilizzazione a vapore 1996. 

5. Tutti i singoli componenti del sistema di prelievo destinati a venire in contatto con i liquidi biologici 
devono raggiungere o superare un SAL (Sterility Assurance Level) di 10 elevato alla -6; 

6. Tutti i singoli componenti del sistema di prelievo destinati a venire in contatto con i liquidi biologici 
devono essere conformi alle caratteristiche di sterilità stabilite al  "capitolo 8" (Punto 8.1 e 8.2) delle 
ISO 6710 e “capitolo 9” (punto 9.1, 9.2 e 9.3) delle EN14820 - Contenitori monouso per il prelievo di 
campioni di sangue venoso umano. 

I prodotti offerti dovranno essere comunque conformi alle norme nazionali e internazionali riconosciute per 
quanto attiene la produzione, l’importazione e l’immissione in commercio e, in generale, a tutte le disposizioni 
legislative e regolamentari e tecniche inerenti l’oggetto dell’appalto anche se non esplicitamente menzionate. 

I prodotti del presente lotto che sono richiesti sterili dovranno essere dotati di un confezionamento 
primario che assicuri la sterilità fino alla data di scadenza . 

I prodotti devono essere sottoposti ad un continuo controllo di qualità e la struttura produttiva deve avere 
ottenuto e mantenuto la piena conformità agli standard qualitativi previsti dalle normative vigenti. 

Tutti i dispositivi devono essere prodotti secondo le prescrizioni particolari delle normative UNI EN ISO 13485 
che definiscono i requisiti specifici del sistema di gestione qualità per quei costruttori che operano nell’ambito 
dei dispositivi medici e dei diagnostici in vitro. 

L’etichettatura di tutti i prodotti deve essere conforme a quanto previsto dal D.Lgs 46/97 e smi e dal D.Lgs 
332/2000. 

Devono essere fornite le schede di sicurezza di tutti i prodotti utilizzati ove previsto dalla normativa. 

Per ogni prodotto offerto , dovrà essere fornita la dichiarazione attestante la presenza/assenza di lattice ( latex 
free ) e di ftalati ( ftalato free ) sia nella sua composizione , sia nei confezionamento primario. 

Il sistema dovrà essere compatibile con le procedure in essere e non alterare in modo sostanziale il normale 
svolgimento dell’esecuzione dei prelievi. 

Le aziende dovranno garantire la compatibilità delle provette e dei contenitori in generale con le strumentazioni 
analitiche presenti nei laboratori nonchè l’adeguamento agli aggiornamenti tecnologici relativi, per l’intera 
durata della fornitura. Saranno a carico delle ditte gli adattamenti strumentali, le quali, oltre a ciò, dovranno 
garantire l’adeguamento agli aggiornamenti tecnologici relativi. 
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La fornitura dovrà essere corredata da corsi di aggiornamento  sulle “ buone pratiche“ di utilizzo dei dispositivi 
e da corsi di addestramento all’uso dei dispositivi di sicurezza per gli operatori sanitari. L’Azienda si impegna 
a fornire un documento completo e dettagliato della caratteristiche del Corso al fine di permettere alla 
Commissione Giudicatrice di valutare la completezza e la specificità dello stesso.     

I corsi saranno svolti in accordo con la Direzione Sanitaria dei singoli Enti  al fine di garantire il corretto utilizzo 
del sistema. Più specificamente sarà obbligo delle Aziende produrre  la documentazione relativa alla 
registrazione delle presenze e delle date. 

Caratteristiche del meccanismo di sicurezza 

Il meccanismo di sicurezza: 

1) Deve essere parte integrante del dispositivo e non un accessorio.  

2) Deve essere attivato con una sola mano in modo facile ed intuitivo , con posizione delle mani 
arretrata rispetto all’ago. 

3) L’attivazione del meccanismo di sicurezza deve essere verificabile da parte dell’operatore mediante 
un  segnale sonoro e visivo. 

4) Deve attivare una barriera permanente tra le mani dell’operatore e l’ago. 

5) Non dovrà compromettere in nessun modo la qualità, l’efficacia e la sicurezza dell’intervento 
diagnostico terapeutico e non deve comportare rischi addizionali per il paziente. 

6) Il meccanismo di sicurezza deve avere un’attivazione irreversibile, non si deve disattivare 
in nessun modo e rimanere efficace anche durante lo smaltimento del dispositivo. 

 

SUB LOTTO 1A  

Camicia con ago retto preassemblato e di connettore luer, dotato di 
dispositivo di sicurezza integrato (monouso , sterili , apirogeni, 

atossici, latex free , ftalato freee) 

 Il sistema preassemblato dovrà prevedere aghi retti mis. 21 e 22 G con destinazione d’uso specifica 
per prelievo ematico. 

 L’ago deve essere in acciaio inox, lubrificato, saldamente fissato al supporto, sterile all’interno ed 
all’esterno con la punta affilata su tre piani per consentire una buona atraumaticità, parete sottile, il 
lume dell’ago deve essere privo di imperfezioni e perfettamente levigato, dotato di copriago in 
materiale plastico atossico. 

 L’ago deve essere dotato di una valvola che consenta il “cambio delle provette” durante il prelievo 
senza che vi sia dispersione di sangue. 

 Ogni set deve essere in confezione singola con apertura facilitata, deve riportare sulla confezione 
secondaria e primaria: 

 la descrizione in italiano del set; 

 le misure espresse in gauge (G), in millimetri dell’ago; 
 il Numero di  lotto; 

 La Data di scadenza; 

 Il Codice prodotto. 

 La dicitura “sterile” e “monouso” o il relativo simbolo;  

 il tipo di sterilizzazione; 

 il nome e la ragione sociale ed indirizzo del produttore;  

 la marcatura C.E.; 

ogni altro dato previsto dalla normativa vigente al momento della fornitura.  
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I dispositivi del presente sub-lotto devono essere, pena l’esclusione dalla gara, perfettamente adattabili con le 
provette sottovuoto per la raccolta ematica di seguito descritte ed offerte . 

SUB LOTTO 1B 

Ago a farfalla con dispositivo di protezione integrato completo di 
adattatore luer  

 (monouso, sterili, apirogeni, atossici, latex free, ftalato freee) 

Ago a farfalla per prelievo , preassemblato (ago +adattatore luer) , dotato di dispositivo di 
sicurezza/protezione integrato. 

Il set dovrà prevedere : 

 aghi a farfalla mis. 21 e 23 G con destinazione d’uso specifica per prelievo ematico, devono essere 
fabbricati con materiali inerti, apirogeni, atossici. 

 L’ ago deve essere in acciaio inox lubrificato, con dispositivo di protezione integrato, saldamente fissato 
al supporto,con la punta affilata su tre piani per consentire una buona atraumaticità, parete sottile, il 
lume dell’ago deve essere privo di imperfezioni e perfettamente levigato, lunghezza di circa 20mm, 
dotato di sistema copriago in materiale plastico atossico. 

 Prolunga trasparente in materiale termoplastico inerte atossico, priva di memoria, flessibile ma non 
collabente alla torsione o tensione, lunga 20 cm ±10%. 

 Alette antiscivolo, flessibili; il colore delle alette deve rispondere al codice colore secondo gli standard 
convenzionali. 

 Gli aghi per prelievo venoso devono essere classificati come “Dispositivi medici sterili di Classe II A”. 

 Adattatore luer preassemblato, sterile, monouso, dotato di cappuccio di protezione. 

Si richiede un confezionamento non superiore a 100 pz per confezione. 
Ogni ago deve essere in confezione singola con apertura facilitata. 
Sulla confezione primaria porta-ago dovranno essere inoltre tassativamente indicati:  

- la descrizione in italiano dell’ago ; 
- le misure espresse in gauge (G), in millimetri ; 
- il Numero di  lotto ; 
- La Data di scadenza; 
- Il Codice prodotto. 
- La dicitura “sterile” e “monouso” o il relativo simbolo;  
- il tipo di sterilizzazione ; 
- il nome e la ragione sociale ed indirizzo del produttore;  
- la marcatura C.E.; 

- ogni altro dato previsto dalla normativa vigente al momento della fornitura.  
 

SUB LOTTO 1C  
 Camicia Standard monouso per prelievo ematico 

Camicia porta aghi monouso, in materiale plastico , deve essere compatibile con gli altri  componenti del 
sistema.   
Si richiede un confezionamento non superiore a 250 pz per confezione. 
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SUB LOTTO 1D  
 Connettore luer per prelievo ematico sottovuoto, sterile , monouso 

Connettore luer monouso, sterile, munito di sigillo di integrità (cappucci di protezione). 
Sulla confezione singola deve essere almeno indicata  la data di scadenza ,  la marcatura di conformità CE. 
Si richiede un confezionamento non superiore a 100 pz per confezione. 

La camicia porta aghi e il connettore luer devono essere obbligatoriamente compatibili tra loro e con le 
provette sottovuoto per la raccolta ematica prodotte dai produttori ottemperanti alle norme di cui sopra, pena 
l’esclusione dalla gara. 

Fabbisogni: 

Sistema di prelievo in sicurezza 
 Camicia con ago retto 

preassemblato, dotato di 
dispositivo di sicurezza 

integrato 

Ago a farfalla con dispositivo di 
protezione integrato completo di 

adattatore luer,                         
lunghezza tubo circa 20cm ±10% 

Camicia 
Standard 
monouso 

per prelievo 
ematico 

Connettore 
luer per 
prelievo 
ematico 

Misura mm 21G 22 G 21G 23G   
ASL1 203.000  40.000  102.000 102.000 

ASL2 300.000  200.000 20.000 320.000 150.000 

- ASL 3  
- Evangelico 81.900  461.530 18.028 481.750 478.700 

ASL4 69.600 1.440 70.000 6.000 213.000 155.000 

ASL5 100.000  220.000  350.000 30.000 

S.Martino   377.000 40.500 134.600 134.600 

Gaslini   12.500 2.150   

Galliera 150.000 10.000 120.000 10.000 20.000 10.000 

Val d’Aosta 10.000 2.000 206.000 5.000 210.000 20.000 

Fabbisogno 
annuale 

914.500 13.440 1.707.030 101.678 1.831.350 1.080.300 

Totale 
Fabbisogno 
complessivo 
quadriennale 

3.658.000 53.760 6.828.120 406.712 7.325.400 4.321.200 
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SUB LOTTO 1E 
Fornitura provette per prelievo sottovuoto 

(monouso , sterili , latex free) 

CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE PROVETTE 

Le provette di cui alla presente gara, che in ogni caso dovrà corrispondere perfettamente alle norme legislative 
vigenti in materia, dovranno avere pena l’esclusione, le seguenti caratteristiche tecniche minimali e 
indispensabili: 

1) Provette per “uso diagnostico in vitro “: 

 Dispositivi Medico-Diagnostici in Vitro (D. Lgs. 332/2000) W050101 dispositivi per raccolta di sangue; 

 Dispositivi medico-diagnostici in vitro (D. Lgs. 332/2000) W0501010102 provette per raccolta di sangue; 

 Dispositivi medico-diagnostici in vitro (D. Lgs. 332/2000) W0501010199-Dispositivi per raccolta di 
sangue venoso o arterioso – altri. 

2) Provetta chiusa, sottovuoto che deve permettere di eseguire il prelievo in modo semplice, rapido, 
minimizzando il rischio di emolisi e garantendo al personale sanitario ed al paziente adeguata protezione 
da rischi biologici (nel pieno rispetto delle normative indicate nel D.L. n°81/2008) esenti da lattice nei 
componenti (latex free) conformi alle norme EN 14820 e ISO 6710 (contenitori monouso per prelievi di 
campioni ematici di origine venosa). 

3) Vuoto predeterminato, la Ditta dovrà fornire garanzia del mantenimento del vuoto fino alla data di 
scadenza delle provette; 

4)  Provette sterili in PET (polietilene Tereftalato) o equivalente. 

5)  Le provette per coagulazione, dovranno garantire che il materiale a contatto con il campione non generi 
“attivazione da contatto” (tecnologia a doppia parete). 

6)  Le provette dovranno  essere fornite con almeno due terzi di emivita residua. 

7)  Chiusura di sicurezza ( tappo antischizzo esterno ), perforabile e riposizionabile. La chiusura, deve in 
ogni caso garantire ed escludere il contatto con potenziali contaminanti durante le fasi di prelievo , 
trasporto e trattamento dei campioni biologici . 

8) Il tappo dovrà essere colorato secondo gli standard ISO. 

9) Su tutte le provette dovrà essere presente un indicatore di riempimento al fine di poter verificare il corretto 
riempimento (che per i laboratori avrà il significato di minima accettabilità del campione). 

10)  Trasparenza e neutralità del colore (simile al vetro), permettendo così un’affidabile ispezione visiva del 
contenuto (campione). 

11)  Leggerezza del manufatto, dotato di assoluta levigatezza della superficie interna a contatto con i liquidi 
biologici, tale da mantenere il campione in un ambiente quanto più assimilabile all’organismo umano, con 
una ridotta attivazione delle reazioni biologiche del sangue ed una totale stabilità durante il relativo 
trattamento. 

12)  Elevata resistenza alle sollecitazioni meccaniche, capace di ridurre al minimo le rotture in centrifuga o 
per caduta accidentale, ed alle sollecitazioni termiche, con particolare riferimento all’utilizzo della posta 
pneumatica a norma. 

13)  Deve essere presentata su ogni singola unità una etichetta  riportante: 

- spazio adeguato per riportare gli estremi per l’identificazione del campione e la tracciabilità del 
prodotto;  

- codice del prodotto; 
- numero di lotto; 
- data di scadenza; 
- dicitura “ sterile” , monouso o il relativo simbolo; 
- tipologia dell’additivo se presente ed eventuale concentrazione, se previsto da normativa; 
- volume di prelievo; 
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- marchio CE; 

ogni altro dato previsto dalla normativa vigente al momento della fornitura.  

- Le informazioni necessarie per garantire un’utilizzazione appropriata e del tutto sicura del dispositivo 

devono essere riportate , se possibile e opportuno , sul dispositivo stesso e / o, eventualmente, 

sull’imballaggio commerciale. Se l’etichettatura completa di ogni dispositivo non è fattibile le istruzioni 

devono figurare sull’imballaggio e/o sul manuale di istruzioni. Se del caso le istruzioni possono 

essere fornite sotto forma di simboli . 

- Deve essere garantita, attraverso il colore del tappo, la differenziazione di provette con identiche 

caratteristiche strutturali (adulti, pediatriche, tipi diversi di analisi, destinazioni produttive diverse).  

14) Le dimensioni delle provette sono indicate per dettaglio e quantità nella tabella “prospetto tipologia 
provette”.  

15) Scadenza: Deve essere documentata da parte della ditta la durata espressa in mesi prima della 
scadenza, garantendo la consegna di almeno 2/3 del periodo di validità del prodotto 

16) Deve essere garantita la fornitura di provette ad aspirazione ridotta per prelievi pediatrici. 

17) Le provette con destinazioni d’uso speciali, per la determinazione di farmaci, droghe, ormoni e biologia 
molecolare dovranno possedere adeguata ed idonea certificazione.  

18) La non interferenza dei gel contenuti nelle provette, con analiti importanti quali ormoni, marcatori cardiaci 
ecc. deve essere attestata sulla base di specifica documentazione scientifica. 

19) Adattabilità delle tipologie di provette su tutte le strumentazione presenti in Azienda, e su quelle che 
saranno aggiudicate a seguito di future procedure di acquisto, (gli  eventuali interventi tecnici necessari 
saranno a totale carico dell’impresa). 

I prodotti offerti dovranno essere comunque conformi alle norme nazionali e internazionali riconosciute per 
quanto attiene la produzione, l’importazione e l’immissione in commercio e, in generale, a tutte le disposizioni 
legislative e regolamentari e tecniche inerenti l’oggetto dell’appalto anche se non esplicitamente menzionate. 

Fabbisogni: 

PROVETTE 
Misura 

mm 
ASL1 ASL2 

ASL 3  
Evangelico 

ASL4 ASL5 Gaslini Galliera 
San 

Martino 
Val 

d’Aosta 
Totale 
anno 

Totale 
complessivo 
quadriennale 

Chimico clinica  

 
Siero 
attivatore 
secca 

13x75 430.000 88.000 60.600 38.000     100.000 716.600 2.866.400 

13x100  72.000  210.000   90.000 88.000 39.000 499.000 1.996.000 

 

Siero 
attivatore gel 

13x75   150.000 131.000   85.800    366.800 1.467.200 

13x100 20.000 394.000 100.700  250.000  300.000 230.000  1.294.700 5.178.800 

 

Litio eparina 

13x75 50.000 52.000  6.000   5.000 46.000  407.000 1.628.000 

13x100   10.200 170.000      180.200 720.800 

 

Litio eparina 
gel 

13x75      98.200  425.000  523.200 2.092.800 

13x100  90.000   70.000     160.000 640.000 

 
Ematologia  

 

Edta K2 

13x75 315.000 470.000 377.600 40.000 300.000  1.000   1.503.600 6.014.400 

13x100 15.000 59.000  30.000   85.000   189.000 756.000 

    
Edta K2 + gel 13x100  30.000 16.300 18.000    24.000  88.300 353.200 

 

Edta K3 

13x75   88.100 162.800  144.800 225.000 487.000 260.000 1.367.700 5.470.800 

13x100   43.500     121.000 33.000 197.500 790.000 
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Coagulazione  

 
Sodio citrato 
3,2%= 109 M 

13x75  180.000 250.500    140.000  137.000 707.500 2.830.000 

    
Sodio citrato 
3,8%= 129 M 

13x75 142.000 90.000  83.000 200.000 29.100  216.000 675 760.775 3.043.100 

 
Glucosio   

 

Inibitore della 
glicolisi 

13x75 12.000  11.000 3.000 20.000  5.000 23.000 61.000 135.000 540.000 

13x100  10.000        10.000 40.000 

 
Elementi In Tracce  

 
Sodio Eparina 13x100       1.000   1.000 4.000 

 
Elementi soggetti a valutazione e relativa attribuzione di punteggio: totale punti 70 

Parametri soggetti a valutazione Peso parametro Criterio di valutazione 

Caratteristiche del corso di formazione presentato: contenuti, 
ore di intervento sul campo, modalità di somministrazione, 
tipologia e numero di professionalità coinvolte, materiale grafico 
a supporto prelevatori, Attestazione, da parte di enti terzi, 
dell'esecuzione dei programmi di formazione ed addestramento 
(referenze), Corsi ECM rilasciati 

5 Q2 

Modalità dell’ apertura/chiusura delle provette con particolare 
riguardo alla sicurezza, saranno valutate soluzioni documentate 
che impediscano apertura fortuita (tappo a vite, a pressione, altre 
tipologie) 

1 Q1 

Sistemi  di sicurezza presenti atti ad  evitare punture accidentali 
per ago retto (efficacia , facilità d’uso)   

10 Q1 

Sistemi  di sicurezza presenti atti ad  evitare punture accidentali 
per ago a farfalla  (efficacia, facilità d’uso)  

10 Q1 

Presenza di documentazione attestante l’assenza di 
inteferenze con le metodiche di analisi (Si – No) 

10 Q5 

Controllo visivo di corretto accesso in vena con camera di 
visualizzazione, praticità di visione. 3 Q2 

Caratteristiche di duttilità all’uso degli aghi a farfalla 
(atraumaticità, facilità di inserimento nei tessuti, semplicità di 
gestione, morbidezza delle alette) 

10 Q1 

Aghi a farfalla: Disponibilità di diametro 25 G 2 Q5 

Caratteristiche di duttilità all’ uso degli aghi retti (atraumaticità, 
facilità di inserimento nei tessuti, semplicità di gestione) 

10 Q1 

Disponibilità di colori multipli (Ampiezza cromatica offerta per le 
colorazioni dei tappi delle provette) 

9 Q3* 

         
 

 
 
 
 
 

mailto:direzione.alisa@regione.liguria.it
mailto:protocollo@pec.alisa.liguria.it


 
 

 

 
AREA CENTRALE REGIONALE D’ACQUISTO  

 

A.Li.Sa. – Azienda Ligure Sanitaria della Regione Liguria                    C.F. / P. IVA   02421770997 

Sede legale Piazza della Vittoria, n. 15, 16121 Genova (GE) - Tel. 010 548 4162 

MAIL: direzione.alisa@regione.liguria.it PEC: protocollo@pec.alisa.liguria.it 

Sede operativa: Via G. D’Annunzio n° 64, 16121 Genova (GE) – Tel. 010 548 8562 – 8563  

PEC: cra@pec.alisa.liguria.it 

 

 
LOTTO 2  

Dispositivi sottovuoto  
Contenitori per la raccolta delle urine 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEL DISPOSITIVO 

Il lotto ha per oggetto la fornitura di dispositivi completi per la raccolta di campioni di urina con provette sotto 
vuoto occorrenti alle Aziende Sanitarie Liguri e A.U.S.L. Valle d’Aosta . 

Tali prodotti devono essere classificati come “Dispositivi medico-diagnostici in vitro (IVD)”, come previsto dal 
D. Lgs 332/2000 (attuazione della direttiva 98/79/CE). 

Il confezionamento deve essere tale da garantire il mantenimento delle caratteristiche e delle prestazioni dei 
prodotti durante il trasporto e l’immagazzinamento per il periodo di tempo indicato. 

Sulla singola confezione devono essere riportate, in lingua italiana, tutte le informazioni previste dalla 
normativa vigente e necessarie per garantire una sicura identificazione del prodotto. 

In particolare devono essere riportati: 

nome o ragione sociale ed indirizzo del fabbricante; 

denominazione/nome commerciale del prodotto; 

codice prodotto; 

marchio CE; 

dicitura “STERILE”; 

metodo di sterilizzazione ; 

dicitura o simbologia “MONOUSO”; 

numero di lotto/posizione e data di scadenza. 

ogni altro dato previsto dalla normativa vigente al momento della fornitura. 

Su ogni confezione secondaria , oltre alle indicazioni segnate sulla singola unità, devono essere indicati: 

il numero di pezzi contenuti; 

eventuali avvertenze e/o indicazioni relative alla conservazione. 

Nella confezione, ove previsto, deve essere presente il foglio illustrativo con le istruzioni per l’uso 

in lingua italiana. 

Requisiti tecnici minimi richiesti: 

SUB LOTTO 2A 
 PROVETTE 

1. Le provette sottovuoto per la raccolta delle urine devono essere in materiale PET (Polietilene 
Tereftalato) o equivalente, tappate sottovuoto e sterili, latex free compreso il confezionamento primario, 
monouso. 

2. Il  materiale deve essere trasparente e di colore neutro (simile al vetro), permettendo così un’affidabile 
ispezione visiva del campione. 

3. Manufatto, leggero, dotato di assoluta levigatezza della superficie interna a contatto con i liquidi biologici, 
tale da mantenere il campione in un ambiente quanto più assimilabile all’organismo umano.  

4. Di elevata resistenza alle sollecitazioni meccaniche, capace di ridurre al minimo le rotture in centrifuga o 
per caduta accidentale, ed alle sollecitazioni termiche, con particolare riferimento all’utilizzo della posta 
pneumatica.  

5. Perfetta compatibilità con le strumentazioni in uso presso le singole Aziende Sanitarie e che entreranno 
in uso a seguito di nuove procedure di acquisto. 
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6. Le provette per esami culturali devono contenere batteriostatici (ad es. acido borico). 

7. Sulle provette non devono essere presenti ostacoli all’applicazione di eventuali etichette adesive con il 
codice a barre per la conseguente lettura del campione da parte del sistema informatico del laboratorio. 

8. In confezioni da 50 o 100 pz. 

I tappi delle provette sottovuoto per raccolta urine, per garantire un elevato grado di sicurezza agli operatori 
ed al fine di evitare qualsiasi tipo di contatto con il liquido biologico, devono: 

1. Essere dotati di una membrana facilmente perforabile dall’operatore e dalle attrezzature in uso presso le 
Aziende Sanitarie. 

2. Garantire una perfetta tenuta della chiusura della provetta ed il suo mantenimento sottovuoto fino alla 
data di scadenza. 

3. Essere sempre facilmente riposizionabili con un sistema di chiusura che comunque riduca al minimo 
l’effetto schizzo o di aerosol del campione con conseguente rischio biologico. 

4. Essere realizzati in materiale inerte, che, al pari della superficie interna delle provette,   eviti la attivazione 
delle reazioni biologiche. 

I colori dei tappi delle provette, devono essere conformi  con lo standard previsto dalla normativa ISO 6710. 

SUB LOTTO 2B 
CONTENITORE PER URINE e SONDE 

1) contenitore per la raccolta urine, di idoneo materiale plastico e resistente agli urti, con tappo a vite, 
sterile, monouso, volume 100-120 ml, con sonda integrata per il trasferimento in provetta. Confezione 
sterile. 

2) Sonda sterile monouso di campionamento urina confezionata singolarmente. 

3) Sonda  non sterile monouso di campionamento urina. 

L’etichettatura deve essere posta, nel rispetto della normativa vigente, sul singolo prodotto. 

I prodotti offerti dovranno essere comunque conformi alle norme nazionali e internazionali riconosciute per 
quanto attiene la produzione, l’importazione e l’immissione in commercio e, in generale, a tutte le disposizioni 
legislative e regolamentari e tecniche inerenti l’oggetto dell’appalto anche se non esplicitamente menzionate. 

Fabbisogni: 

AZIENDE 

Provette Urine Contenitori per urine e Sonde 

Senza additivo 
cilindrica 

16x100 10,5ml 
circa (±10%) 

Cilindrica con 
batteriostatico 
16x100 10,5 
ml (±10%) 

Senza 
additivo 
conica 

16x100 9,5 
ml 

Con sonda di 
prelievo 

incorporata 
100-120  ml 

Sonda sterile 
monouso di 

campionamento urina 
confezionata 

singolarmente 

Sonda  non sterile 
monouso di 

campionamento 
urina 

ASL1  103.000  55.000 8.000  

ASL2 120.000   50.000   

- ASL 3  
- Evangelico  57.000 225.000 43.131   

ASL4 120.000 16.000  62.000  1.000 

ASL5 100.000   20.000 5.000  

S.Martino 129.000   76.000 1.500 9.000 

Galliera 10.000   12.000 300  

Gaslini 40.650   27.000 1.000 4.800 

Val d’Aosta 117.000 3.000     

Totale annuale 666.650 179.000 225.000 345.131 15.800 14.800 

Totale 
quadriennale 

2.666.600 716.000 900.000 1.380.524 63.200 59.200 
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Elementi soggetti a valutazione e relativa attribuzione di punteggio: totale punti 70 

Parametri soggetti a valutazione 
Peso 

parametro 
Criterio di 

valutazione 

Caratteristiche del corso di formazione presentato : 
Contenuti. Ore di intervento sul campo, modalità di 
somministrazione, tipologia e numero di professionalità 
coinvolte, materiale grafico a supporto prelevatori, 
attestazione da parte di enti terzi, dell’esecuzione dei 
programmi di formazione ed addestramento (referenze) e 
Corsi ECM rilasciati 

5 Q2 

Qualità e robustezza del materiale impiegato anche contro 
eventuali urti 

12 Q2 

Presenza dell’indicatore di livello di riempimento delle 
provette 

7 Q5 

Ampiezza cromatica offerta per le colorazioni alternative 
dei tappi delle provette 

7 Q3* 

Funzionalità e sicurezza del sistema di 
stappatura/ritappatura manuale delle provette 

12 Q2 

Funzionalità e sicurezza dei dispositivi per la raccolta urine 
(funzionalità e maneggevolezza del sistema di aspirazione 
del campione dal contenitore alla provetta) 

15  Q2 

Sicurezza in termini di assenza di perdite del sistema e di 
assenza di rischio di contaminazione 

12 Q2 
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SEZIONE B  

 

 

CAPITOLATO SPECIALE 

 

Procedura aperta, 60 del D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento della fornitura 

di sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine 

sottovuoto occorrenti alle AA.SS.LL., AA.OO e I.R.C.C.S della Regione 

Liguria ed AUSL Valle d’Aosta. 

Lotti n° 2 

Numero gara 6966174 
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Art. 1 – ARTICOLAZIONE DELLA FORNITURA 

I quantitativi presunti dei lotti di cui alla Sezione A allegato A1 sono indicativi e non impegnativi, essendo 
subordinati a circostanze non esattamente predeterminabili, in quanto variabili in relazione alle diverse 
necessità degli utilizzatori verificabili nel corso del periodo contrattuale; pertanto non potrà essere accolta 
alcuna pretesa da parte della Ditta aggiudicataria per eventuali variazioni dei quantitativi. 

La Ditta aggiudicataria è tenuta, comunque, a fornire tutta quella maggiore o minore quantità che potrà 
effettivamente occorrere. 

Art. 2 – PREZZI D’AGGIUDICAZIONE. PREZZI CONSIP 

 
Il prezzo si intende fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto, franco e libero di ogni e qualsiasi 
spesa di trasporto, imballaggio, magazzino, fatto salvo quanto disposto all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. in tema di revisione periodica dei prezzi. 

Qualora, in corso di contratto, i parametri delle convenzioni nel frattempo stipulate da Consip S.p.A. siano 
migliorativi rispetto a quelli offerti dalla ditta aggiudicataria e la Ditta aggiudicataria non acconsenta ad una 
modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite dell’art. 26 comma 3 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488 la Centrale, sentite le aziende sanitarie, esercita il diritto di recesso dal contratto stipulato ai 
sensi dell’art. 109 D. Lgs. n. 50/2016. 
 

Art. 3 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Le modalità di esecuzione del contratto comprendenti le caratteristiche tecniche dei prodotti e quelle dei 
servizi connessi alla fornitura sono dettagliate nella Sezione A - Capitolato tecnico (sezioni A, A1, A2) e nel 
presente Capitolato speciale. 

Le consegne dovranno essere effettuate presso i Magazzini individuati da ciascuna Azienda Sanitaria, 
specificati in sede di ordine, durante gli orari di apertura, nelle quantità richieste; eventuali eccedenze non 
autorizzate non saranno riconosciute e pertanto restituite e non pagate, con oneri a carico della Ditta.  

La Ditta dovrà garantire che, anche durante le fasi di trasporto, vengano rigorosamente osservate le 
modalità di conservazione dei prodotti spediti; gli eventuali danni sono a carico del mittente. 

Il materiale dovrà pervenire entro cinque giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della richiesta di 
consegna che potrà essere trasmesso anche a mezzo fax, salvo termini più ravvicinati in casi di urgenza. In 
tali casi la Ditta dovrà effettuate la consegna entro la data fissata nelle richieste di consegna. 

I prezzi di aggiudicazione si intendono per merce franco magazzini di ciascuna azienda sanitaria. 

Qualora la Ditta aggiudicataria non provveda ad inviare la merce, ovvero ad effettuare i servizi definiti nel 
capitolato tecnico,  nei termini  previsti  verrà diffidata ad adempiere entro un termine massimo di cinque 
giorni naturali e consecutivi decorso inutilmente il quale, fatta salva la facoltà di applicare tutte le penali 
convenzionalmente  previste,  le Aziende sanitarie contraenti potranno rivolgersi ad altro fornitore 
addebitando alla Ditta aggiudicataria l’eventuale maggiore spesa, nonché ogni altro danno, spesa o 
pregiudizio che per tali fatti potessero derivarle. 

Ogni consegna dovrà essere accompagnata da regolare documento di trasporto che deve obbligatoriamente 
indicare: 

 numero e data di riferimento dell’Ordinativo di fornitura 
 numero e data di riferimento delle Richiesta di consegna/ordine 
 luogo di consegna 
 elenco descrittivo del materiale consegnato. 
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La Ditta assume a proprio carico la responsabilità della puntuale esecuzione della fornitura anche in caso di 
scioperi o vertenze sindacali del proprio personale nel periodo estivo e durante il periodo delle festività 
programmate, promuovendo tutte le iniziative atte ad evitare l’interruzione della fornitura. 

E’ facoltà delle Amministrazioni contraenti concordare con gli Aggiudicatari l’esecuzione mediante “contratto 
estimatorio”. 

Per ciascun lotto la ditta aggiudicataria si impegna ad accettare le modalità di esecuzione contrattuale (es.: 
contratto estimatorio ai sensi art. 1556, 1557 e 1558 C.C o di somministrazione ai sensi dell’art. 1559 C.C.) 
ritenute maggiormente adeguate dalle singole aziende sanitarie. 
 

Art. 4 – VALIDITA’ E SCADENZA PRODOTTI 

 
La data di scadenza al momento della consegna dovrà essere pari ad almeno i 2/3 di validità complessiva 
del prodotto. 

E’ in facoltà dell’Amministrazione contraente accettare prodotti con scadenza inferiore a quella di cui sopra a 
condizione che il Fornitore si impegni a ritirare e sostituire a proprio onere i prodotti non utilizzati e scaduti. 
 

Art. 5 – CONTROLLI SULLE FORNITURE 

 
L’accettazione dei prodotti forniti avverrà sulla base dei controllo quali-quantitativo effettuati dai Servizi 
competenti delle aziende sanitarie utilizzatrici. 

Gli imballi dovranno essere a perdere, sufficientemente robusti per essere immagazzinati in 
sovrapposizione; quelli che a giudizio del personale delle aziende sanitarie utilizzatrici presentassero difetti o 
manomissioni saranno rifiutati e la Ditta fornitrice dovrà provvedere alla loro immediata sostituzione. 

Sull’imballaggio esterno e su ogni confezione singola, dovrà essere ben visibile il contrassegno della Ditta, il 
nome del prodotto, la descrizione, la data ed il numero del lotto di fabbricazione ed il quantitativo espresso 
nell’unità propria del prodotto. 

Nel caso non fosse possibile verificare/periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, la Ditta dovrà accettare le 
eventuali contestazioni sulla qualità e quantità dei prodotti forniti anche a distanza di tempo dalla consegna, 
quando cioè, all’apertura degli imballaggi o delle confezioni, ne sarà possibile il controllo. 
 

Art. 6 – VARIAZIONI PRODOTTI IN CORSO DI FORNITURA 

 
Nel caso vengano apportate variazioni sostanziali nella produzione di quanto aggiudicato o vengano 
introdotti sul mercato prodotti sostitutivi, la Ditta aggiudicataria, previa autorizzazione della Centrale 
regionale di Acquisto, si impegna a immettere nella fornitura il nuovo prodotto, alle medesime condizioni 
contrattuali ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. a). 

Le variazioni dei prodotti in corso di fornitura possono consistere in affiancamenti (la Ditta offre accanto al 
prodotto aggiudicato che continua comunque a fornire un prodotto più aggiornato) o vere e proprie 
sostituzioni. 

Ai fini dell’autorizzazione alla variazione di prodotti in corso di fornitura la Ditta dovrà far prevenire alla 
Centrale il Modello F 4 presentato in sede di gara, ricompilato con i dati relativi al nuovo prodotto offerto, 
oltre a schede tecniche, dépliant ed eventuale campionatura. 

La Centrale provvederà all’autorizzazione a seguito di adeguata istruttoria tecnica, del cui esito sarà data 
comunicazione alla Ditta aggiudicataria e alle aziende sanitarie utilizzatrici della convenzione. 
 
 

mailto:direzione.alisa@regione.liguria.it
mailto:cra@pec.alisa.liguria.it


  
 
 
 
 
AREA CENTRALE REGIONALE DI ACQUISTO 

 

 

A.Li.Sa. – Azienda Ligure Sanitaria della Regione Liguria                    C.F. / P. IVA   02421770997 

Sede legale: Piazza della Vittoria, n. 15, 16121 Genova (GE) - Tel. 010 548 4162 

Sede operativa: Via G. D’Annunzio n. 64, 16121 Genova (GE) – Tel. 010 548 8562 – 8563  

MAIL: direzione.alisa@regione.liguria.it     PEC: cra@pec.alisa.liguria.it 

 

 

Art. 7 – AGGIORNAMENTO DELLE INFORMAZIONI SUI PRODOTTI IN CORSO DI FORNITURA 

 
Il Fornitore ha l’obbligo di fornire informazioni e mantenere aggiornate le Aziende Sanitarie contraenti su  

 qualsiasi evento di carattere non ordinario concernente i beni o i servizi oggetto  della fornitura 
compresi negli ordinativi di fornitura; 

 modalità di contatto con la propria struttura organizzativa (gestione ordini, magazzini, logistica) con 
indicazione dei relativi orari 

 modalità di inoltro dei reclami; 

 ogni altro aspetto concernente gli adempimenti contrattuali. 
 

Art. 8 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

 
La Ditta aggiudicataria emetterà fattura a fronte degli ordini evasi. Ogni singola Azienda Sanitaria utilizzatrice 
indica gli estremi a cui inviare le stesse nell’Ordinativo di Fornitura. 

I pagamenti saranno effettuati ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 231/2002 come integrato e modificato dal 
D.Lgs. n.192/2012. 

Eventuali richieste di interessi per ritardati pagamenti saranno riconosciute ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 
231/2002, come integrato e modificato dal D. Lgs. n.192/2012.  

Gli interessi scaduti non producono interessi. 

E’ fatto divieto alla Ditta fornitrice, anche in caso di ritardo nei pagamenti da parte di ciascuna Azienda 
Sanitaria, di interrompere le prestazioni previste dal presente capitolato. 

Ai sensi dell’art. 30 comma 5 bis D. Lgs. n. 50/2016, sull’importo netto progressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di 
verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Ogni caso di arbitraria interruzione delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla buona fede e la 
Ditta sarà considerata diretta responsabile di eventuali danni causati a ciascuna Azienda Sanitaria 
dipendenti da tale interruzione.  

In caso di subappalto regolarmente autorizzato è fatto obbligo ai Fornitori affidatari di trasmettere entro venti 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate. Qualora i Fornitori affidatari non trasmettano le fatture quietanzate del subappaltatore entro il 
predetto termine, l’Azienda Sanitaria contraente sospende il successivo pagamento a favore dei medesimi 
appaltatori affidatari. 
 

Art. 9 – CONVENZIONE DI FORNITURA 

 
A seguito dell’aggiudicazione definitiva e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalla 
norme vigenti, la stipulazione della Convenzione di Fornitura avrà luogo entro il termine di sessanta giorni, 
decorrenti dalla data di aggiudicazione, ovvero in altro termine espressamente concordato con 
l’aggiudicatario. 

La Convenzione di Fornitura non può comunque essere stipulata prima di 35 (trentacinque) giorni dalla 
comunicazione ai contro interessati del provvedimento di aggiudicazione. 

La Convenzione di Fornitura sarà registrata a cura della Centrale secondo le modalità previste dall’art. 32 
D.Lgs. 50/2016. 
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Le spese di registrazione e di bollo per la formalizzazione del contratto saranno a carico della Ditta 
aggiudicataria. 

Ciascuna Azienda Sanitaria provvederà ad emettere un Ordinativo di Fornitura per ciascuna delle ditte 
aggiudicatarie della fornitura. 

Con l’Ordinativo di Fornitura le aziende sanitarie comunicano alla Ditta aggiudicataria la volontà di acquisire i 
prodotti/prestazioni oggetto della Convenzione, impegnando il Fornitore all’esecuzione della prestazione 
richiesta. 

La Convenzione di fornitura disciplina in particolare i seguenti aspetti contrattuali: 
1. penalità 
2. risoluzione del contratto 
3. recesso dal contratto 
4. brevetti industriali e diritto d’autore 
5. cessione del contratto 
6. subappalto 
7. danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 
8. cauzione definitiva 
9. trattamento dei dati personali 
10. adempimenti in materia di salute  e sicurezza sul lavoro da parte del Fornitore 

 

Art. 10 – FORO COMPETENTE 

 
Per qualsiasi controversia che dovesse riguardare i rapporti tra Centrale e fornitori, è territorialmente 
competente in via esclusiva il Tribunale di Genova. 

Per le controversie relative alla mera esecuzione del contratto e perciò i rapporti tra aziende sanitarie 
contraenti e fornitori, territorialmente competenti in via esclusiva saranno il Tribunale di Genova, Imperia, 
Savona e La Spezia, in ragione del territorio in cui hanno sede le diverse aziende sanitarie contraenti. 
 

Art. 11 – ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI 

 
La Ditta aggiudicataria accetta tutte le clausole riportate, nessuna esclusa od eccettuata. 
 

Art. 12 – NORME DI RINVIO 

 
Per quanto non espressamente previsto all’interno del presente Capitolato, si fa espresso richiamo a tutte le 
disposizioni di legge attualmente in vigore con specifico riferimento al D.Lgs. 50/2016 e smi “Attuazione delle 
Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”. 
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Rep. n. ______           Prot. n. ___ 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno ________del mese_ duemila ___ in Genova, presso la sede della Centrale Regionale di Acquisto, in via D’Annunzio 64,  innanzi a 

me, ______________, Ufficiale Rogante di A.Li.Sa. – Area Centrale Regionale di Acquisto, senza assistenza di testimoni per concorde 

rinunzia fattane dai comparenti, sono presenti i Signori: 

- Dott. Giorgio Sacco, Dirigente dell’Azienda Ligure Sanitaria della Liguria, nato a Genova, il giorno 24 del mese di Aprile de ll’anno 1960 e 

domiciliato a Genova, in via D’Annunzio, numero civico 64 (codice fiscale SCCGRG60D24D969T); il quale interviene in qualità d i Direttore 

dell’Area Centrale Regionale di Acquisto, (di seguito nominata, per brevità, anche “Centrale”), con sede  legale in Genova, Piazza della 

Vittoria 15 

- _______________, nato a _______ (__), il giorno __ del mese di ____________ dell’anno 19__ e residente a _______ (__), in 

________, numero civico __, (codice fiscale __________________) che interviene quale pro curatore speciale, (giusta poteri allo stesso 

conferiti in atto notaio dottor ________________ in data __.__.____, repertorio n. _______) di _______________, con sede lega le in 

_______________ n. __, _____ ____________ (__), iscritta al Registro delle Imprese REA ______________ Camera di Commercio di 

________, P.IVA ________________, domiciliata ai fini del presente atto in ___________, _________________ n. __, (di seguito 

nominata, per brevità, anche “Fornitore”) aggiudicataria della gara d’appalto per la fornitura di _____________________________ , 

lotto/i_____  giusta determinazione del Direttore  dell’ Area  Centrale Regionale di Acquisto di A.Li.Sa. n°___ del _______.  

I Signori sopra costituiti, dei quali sono certo di identità personale, qualifica e po teri di firma convengono e stipulano, quanto segue: 

PREMESSO 

a)  che l’obbligo del Fornitore di prestare quanto oggetto della presente Convenzione sussiste fino alla concorrenza dell’importo  di 

aggiudicazione, ai prezzi contenuti nell’offerta economica, al le condizioni, alle modalità ed ai termini contenuti nel capitolato tecnico e 

speciale; 

b)  che i singoli contratti di fornitura vengono conclusi a tutti gli effetti tra le singole Amministrazioni, da una parte, ed il  Fornitore, dall’altra 

parte, attraverso l’emissione degli Ordinativi di Fornitura (i.e. contratti);  

c)  che la Centrale, nel rispetto dei principi in materia di scelta del contraente, ha ravvisato la necessità di procedere, ed in fatti ha 

proceduto, all’individuazione del Fornitore, mediante procedura ad evidenza pubblica di cui al Bando di gara inviato alla G.U.U.E. il 

__.__.____; 

d)  che il Fornitore è risultato aggiudicatario della fornitura del lotto di cui sopra e, per l’effetto, ha manifestato espressam ente la volontà 

di impegnarsi a fornire i beni e ad eseguire i servizi oggetto della presente Convenzione ed eseguire gli Ordinativi di Fornitura, alle 

condizioni, modalità e termini di seguito stabiliti; 

e)  che il Fornitore dichiara che quanto risulta dalla presente Convenzione, dal Bando di gara e dal Disciplinare di gara e dai suoi allegati, 

definisce in modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni da fornire e, in ogni caso, ha potuto acquisire tutti gli e lementi per 

una idonea valutazione tecnica ed economica delle stesse e per la formulazione dell’offerta; 

f)  che il Fornitore ha presentato ed è agli atti della Centrale, la documentazione richiesta ai fini della stipula della present e Convenzione 

che, anche se non materialmente allegata al presente Atto, ne forma parte integrante e sostanziale; 

g)  che il Fornitore ha in essere una polizza assicurativa per la responsabilità civile e che tale documento, anche se non materi almente 

allegato alla presente Convenzione, ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

h)  che la presente Convenzione non è fonte di obbligazione per la Centrale nei confronti del Fornitore, rappresentando in ogni caso la 

medesima Convenzione le condizioni generali delle prestazioni che verranno concluse dalle singole Amministrazioni con l’emiss ione 

dei relativi Ordinativi di Fornitura i quali, saranno per ciascuna delle stesse fonte di obbligazione contrattuale.  

i)  che la presente Convenzione è stata sottoscritta in via d’urgenza in attesa dell’informativa antimafia ex artt. 90 -95 D.Lgs. n. 159 

/2011; 

l)     che le parti, ai sensi dell’art. 51 Legge 16/02/1913, n. 89, convengono che sia omessa la lettura integrale del presente atto  da parte 

dell’Ufficiale rogante; 

Ciò premesso, tra le parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Valore delle premesse e degli allegati 

1.  Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante parte del presente Atto,  l’elenco 

dei prodotti aggiudicati al Fornitore, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica sono fonte delle obbligazioni oggetto della presente 

Convenzione. 
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Articolo 2 - Definizioni 

1.  Nell’ambito della Convenzione si intende per: 

a) Convenzione: il presente Atto, nonché i documenti ivi richiamati; 

b) Amministrazione Contraente: l’Azienda ASL, E.O., IRCCS,  effettivo utilizzatore della Convenzione, che sottoscrive l’Ordinativo di 

Fornitura e le conseguenti richieste di consegna; 

c) Fornitore: l’Impresa risultata aggiudicataria e che conseguentemente sottoscrive la presente Con venzione, obbligandosi a quanto 

nella stessa previsto e, comunque, ad eseguire gli Ordinativi di Fornitura; 

d) Ordinativo di Fornitura (i.e. contratto): il documento con il quale le Amministrazioni contraenti comunicano la quantità di servizi,  

oggetto della Convenzione, da acquisire, impegnando il Fornitore all’esecuzione della prestazione richiesta;  

e) Sito: lo spazio web sul Portale internet all’indirizzo www.acquistiliguria.it, contenente un’area riservata alla Convenzione. 

Articolo 3 - Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1.  L’esecuzione del servizio oggetto della presente Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, è regolata in via graduata:  

a) dalle clausole del presente Atto che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore 

relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

b) dagli atti di gara che il Fornitore ha sottoscritto per incondizionata accettazione in sede di partecipazione alla procedura;  

c) dalle norme di settore in materia di appalti pubblici di forniture; 

d) dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto privato.  

2. Le clausole della Convenzione sono sostituite, modificate od abrogate automaticamen te per effetto di norme aventi carattere cogente 

contenute in leggi o regolamenti che entrino in vigore successivamente.  

Articolo 4 - Oggetto 

1.  La Convenzione definisce la disciplina normativa e contrattuale, comprese le modalità di conclusione ed esecuz ione del contratto di 

fornitura di cui all’art. 12 “Modalità e termini di esecuzione del servizio”, nonché la prestazione di tutti i servizi eventu almente connessi 

alla fornitura. 

2.  Con la Convenzione, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confron ti delle Amministrazioni Contraenti a fornire i prodotti oggetto 

di aggiudicazione, nonché a prestare i servizi connessi, nella misura richiesta dalle Amministrazioni Contraenti con gli Ordi nativi di 

Fornitura e contestuali o successive Richieste di Consegna. 

3.  Con l’emissione dell’Ordinativo di Fornitura le Amministrazioni Contraenti danno origine ad un contratto, la cui durata si es tende fino al 

termine della presente Convenzione, per la fornitura di ____________________________________. Pertanto tutti gli Ordinativi di 

Fornitura emessi dalle Amministrazioni del S.S.R. avranno la medesima scadenza.  

Il quantitativo indicato nei singoli ordinativi dovrà essere coerente con quanto indicato nel Capitolato tecnico (Sez. A, all egato A1, del 

Disciplinare di gara). 

4.  La presente Convenzione disciplina le condizioni generali dei singoli contratti di fornitura conclusi dalle Amministrazioni c ontraenti, e 

pertanto non è fonte di alcuna obbligazione per le aziende ed enti sanitari nei confronti del Fornitore. Le ob bligazioni sorgono solo a 

seguito dell’emissione degli Ordinativi di Fornitura. 

Articolo 5 - Utilizzo della Convenzione 

1.  Le Amministrazioni che possono utilizzare la presente Convenzione sono esclusivamente le Aziende ed Enti del S.S.R. della Lig uria. 

2.  È a carico del Fornitore ogni onere e rischio di controllo sulla legittimità dei Soggetti che utilizzano la Convenzione.  

Articolo 6 - Modalità di conclusione 

1.  In considerazione degli obblighi assunti dal Fornitore in forza della Convenzione, i singol i contratti di fornitura con le Amministrazioni 

contraenti si concludono con la semplice ricezione da parte del Fornitore dei relativi Ordinativi di Fornitura.  

2.  La trasmissione degli Ordinativi di Fornitura deve essere effettuata dalle Amministrazioni C ontraenti presso i seguenti recapiti del 

Fornitore: ___________________ , Via _________ n. __, telefono n. _______________ ovvero mediante fax al numero dedicato 

___________ , casella di posta elettronica ______________@___________.__.  

3.  Il Fornitore è tenuto a dare riscontro alla Amministrazione Contraente, dell’Ordinativo di Fornitura ricevuto entro due giorni lavorativi.  

4.  Le Amministrazioni danno esecuzione agli ordinativi di fornitura tramite richieste di consegna. Le richieste di consegna veng ono 

sottoscritte dai responsabili dei Punti Ordinanti; i Punti Ordinanti dotati di firma digitale inviano la Richiesta di Consegn a attraverso 

posta elettronica certificata; in alternativa la Richiesta di Consegna, firmata dal Punto Ordinante è trasmessa via fa x o raccomandata 

a/r al Fornitore. Le Richieste di Consegna debbono specificare le quantità dei prodotti richiesti da consegnare ed i luoghi d i consegna. 

5.  La consegna del materiale dovrà avvenire entro cinque giorni dal ricevimento della richiesta, salv o termini più ravvicinati in caso di 

urgenza per i quali il Fornitore dovrà effettuare la consegna entro la data fissata in richiesta.  
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6.  Qualora non fosse possibile provvedere alla consegna, in tutto o in parte delle merci indicate nella Richieste di Con segna, il Fornitore 

è tenuto a comunicare per iscritto tale impossibilità all’Amministrazione richiedente entro due giorni lavorativi dalla ricez ione. In tale 

caso l’Amministrazione ha la facoltà di recedere in tutto o in parte dalla e specifica Richiesta di Consegna e di acquistare i prodotti sul 

libero mercato secondo le modalità previste nel successivo Articolo 12 “Modalità e termini di esecuzione della fornitura”.  

7.  Qualora il Fornitore non provveda ad inviare la merce nei termini ordinati previsti ve rrà diffidato ad adempiere entro un massimo di 

cinque giorni lavorativi, decorsi inutilmente i quali le Amministrazioni potranno rivolgersi ad altro fornitore addebitando a lla ditta 

aggiudicataria l’eventuale maggiore spesa, nonché ogni altro danno, spesa o pregiudizio che per tali fatti potessero derivarle. 

Articolo 7 - Durata 

1.  La presente Convenzione ha una durata di trentasei (36) mesi a decorrere dal   ___________ /dalla data di \ sottoscrizione. 

2. La Centrale ha facoltà di esercitare una opzione di rinnovo per ulteriori dodici (12) mesi 

3.  Il Fornitore ha l’obbligo di continuare la fornitura alle condizioni economiche pattuite fino a quando non sarà concluso un nuovo 

contratto e comunque non oltre 180 giorni dalla scadenza del contratto stesso (36 mesi o, in caso di esercizio dell’opzione di cui al 

punto 2, 48 mesi). 

4.  E’ escluso ogni tacito rinnovo del presente Atto. 

Articolo 8 - Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità 

1.  Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, tutti gli oneri, le spese ed i rischi 

relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto della Convenzione, nonché ad ogni attività che si rendesse nec essaria per la 

prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi 

quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattual e. 

2.  Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le 

condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella presente Convenzione, pena la risoluzione di diritto del la 

Convenzione medesima e/o dei singoli Ordinativi di Fornitura, restando espressamente inteso che ciascuna Amministrazione 

Contraente potrà risolvere unicamente l’Ordinativo di Fornitura da essa emesso.  

3.  Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, alle caratteristiche tecniche e 

all’Offerta Tecnica del Fornitore. In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di 

sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula della Convenzione. 

4.  Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate  in vigore 

successivamente alla stipula della Convenzione, restano ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il 

corrispettivo contrattuale di cui oltre ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti 

delle Amministrazioni Contraenti, o, comunque, della Centrale, per quanto di propria competenza, assumendosene il medesimo 

Fornitore ogni relativa alea. 

5.  Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Centrale e le Amministrazioni da tutte le conseguenze 

derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti.  

6.  Le attività contrattuali da svolgersi presso i locali delle Amministrazioni contraenti devono essere eseguite senza interferi re 

nell’ordinaria attività: le modalità ed i tempi devono comunque essere concordati con le Amministrazioni stesse. Il Fornitore prende 

atto che, nel corso dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, i locali delle medesime Amministrazioni continuano ad ess ere 

utilizzati per la loro destinazione istituzionale dal loro personale e/o da terzi autorizzati; il Fornitore si impegna, pertanto, ad eseguire 

le predette prestazioni salvaguardando le esigenze dei suddetti soggetti, senza recare intralci, disturbi o interruzioni alla  attività 

lavorativa in atto. 

7.  Il Fornitore si impegna in particolare, ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di personale specializz ato che può 

accedere nei locali delle Amministrazioni nel rispetto di tutte le relative prescrizioni e proced ure di sicurezza e accesso, fermo 

restando che è cura ed onere del Fornitore verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure.  

8.  Il Fornitore si obbliga a consentire alla Centrale, nonché alle Amministrazioni, per quanto di rispettiva competenza,  di procedere in 

qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto degli Or dinativi 

di Fornitura, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche . 

9.  Resta espressamente inteso che la Centrale non può in nessun caso essere ritenuta responsabile nei confronti delle altre 

Amministrazioni contraenti. Inoltre, ogni Amministrazione Contraente può essere considerata responsabile unicamente e 

limitatamente alle obbligazioni nascenti dagli Ordinativi di Fornitura da ciascuna emessi.  

Articolo 9 - Obbligazioni specifiche del Fornitore 

1.  Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti della Convenzione, a:  
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a) fornire i beni oggetto della Convenzione ed a prestare i servizi connessi, impiegando tutte le strutture ed il personale necessario 

per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nella Convenzione e negli Atti di gara;  

b) manlevare e tenere indenne la Centrale nonché le Amministrazioni contraenti, per quanto di rispettiva competenza, dalle 

pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dal malfunzionamento dei beni oggetto della Convenzion e, 

ovvero in relazione a diritti di privativa vantati da terzi; 

c) predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a garantire elevati livelli di 

servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, nonché atti a consentire alla Centrale di monitorare la  conformità 

delle forniture alle norme previste nella Convenzione e negli Ordinativi di Fornitura e, in particolare, ai parametri di qualit à 

predisposti; 

d) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione d ella 

Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura, indicando analiticamente le variazioni intervenute;  

e) consegnare, all’atto della prima fornitura eseguita a ciascuna Amministrazione, una dichiarazione attestante che i prodotti 

consegnati nel corso dell’Ordinativo di Fornitura sono i medesimi presentati in sede di gara e una copia della scheda tecnica di 

ogni singolo prodotto. 

2.  Il Fornitore si obbliga ad eseguire la fornitura oggetto della Convenzione in tutti i luoghi che verranno indicati nelle Rich ieste di 

Consegna emesse da ciascuna Amministrazione contraente, nel rispetto di quanto previsto nella medesima Convenzione e fermo 

restando che forniture e servizio dovranno essere eseguiti con continuità anche in caso di eventuali variazioni della consist enza e 

della dislocazione delle sedi e degli uffici di detti soggetti.  

3.  Il Fornitore si impegna a predisporre e trasmettere alla Centrale, in formato elettronico, tutti i dati e la documentazione d i 

rendicontazione delle forniture secondo quanto previsto al successivo articolo 13. 

Articolo 10 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

1.  Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e  regolamentari 

vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, 

assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

2.  Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività  contrattuali, le condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stip ula del presente 

contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed 

integrazioni. 

3.  Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su indicati Contratti Collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 

sostituzione. 

4.  Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il Fornitore anche nel caso in cui non 

aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità della presente Convenzione.  

5.  Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far rispettare gli obblighi di cui ai precedenti comm i del 

presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle attività oggetto della Convenzione.  

Articolo 11 - Adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro  

1. Il Fornitore è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione ed igi ene dei lavoratori e 

deve aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 ed in particolare a quello della redazione del documento 

valutazione dei rischi inerenti l’attività da svolgere. 

2.  In tale documento devono essere accuratamente analizzati ed evidenziati i rischi relativi alla fornitura in oggetto, introdot ti nel ciclo 

lavorativo delle singole Amministrazioni contraenti, definite ed applicate le conseguenti misure di prevenzione e protezione.  

3.  Il Fornitore è ritenuto interamente responsabile dell’applicazione delle misure di sicurezza previste dal documento di valuta zione dei 

rischi suddetto e provvederà inoltre, a proprie spese a: 

a) formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo svolgimento della fornitura oggetto della pres ente 

gara ed alle misure di protezione da attuare per ridurre tali rischi; 

b) controllare e pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di sicurezza e di igiene, nonché le disposizioni  che le 

aziende sanitarie contraenti hanno definito e definiranno in materia; 

c) disporre e controllare che i propri dipendenti siano dotati ed usino i dispositivi di protezione individuali e collettivi previsti ed 

adottati dal Fornitore stesso per i rischi connessi agli interventi da effettuare; 

d) curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi di opera siano a norma ed in regola con le prescrizioni vigenti; 

e) informare immediatamente le Amministrazioni contraenti in caso di infortunio/incidente e a ottemperare, in tali evenienze, a tutte 
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le incombenze previste dalla legge. 

4.  Il Fornitore, oltre alla sicurezza dei propri dipendenti è direttamente e pienamente responsabile della sicurezza delle terze persone 

che eventualmente si venissero a trovare nell’area di lavoro; in tal senso dovrà adottare adeguate misure di sicurezza atte a d evitare 

qualsiasi rischio a terzi nell’area di lavoro di propria competenza. 

Articolo 12 - Modalità e termini di esecuzione della fornitura 

1.  Per l’esecuzione della fornitura indicata in ciascun Ordinativo di Fornitura e nelle successive Richieste di Consegna, il For nitore si 

obbliga a consegnare i beni con le modalità di seguito stabilite ed esattamente nei luoghi indicati.  

2.  La consegna di ciascun bene si intende comprensiva di ogni onere e spesa, ivi compreso, a titolo esemplificativo e non esaust ivo, 

quelli relativi alle attività di imballaggio, trasporto, facchinaggio e consegna nei magazzini e/o nelle strutture indicate dalle 

Amministrazioni contraenti. 

3.  Non sono ammesse consegne parziali, pertanto l’esecuzione di ciascuna Richiesta di Consegna deve avvenire in un’unica soluzio ne, 

salvo diverso accordo scritto intercorso tra il Fornitore e la singola Amministrazione. 

4.  Il documento di trasporto deve obbligatoriamente indicare: numero di riferimento dell’Ordinativo di Fornitura, numero di rife rimento 

della Richiesta di Consegna, data, luogo di consegna, elenco dettagliato della merce consegnata. 

5.  Il Fornitore deve effettuare la consegna, in porto franco, dei beni oggetto del contratto entro il termine perentorio di 5 (c inque) giorni 

lavorativi a decorrere dalla data di ricezione della Richiesta di Consegna. 

6.  In casi eccezionali, quando l’urgenza del caso lo richieda e sia espressamente indicato nella Richiesta di Consegna, ovvero d ichiarata 

telefonicamente, il Fornitore deve far fronte alla consegna con tempestività, mettendo a disp osizione il materiale nel più breve tempo 

possibile e comunque entro 48 (quarantotto) ore lavorative dal ricevimento della richiesta/telefonata medesima, pena l’applic azione 

delle penali di cui oltre. 

7.  Il personale delle Amministrazioni, all’atto di ogni consegna, può verificare la conformità dei prodotti consegnati. La firma all’atto del 

ricevimento della merce indica la mera corrispondenza del materiale inviato rispetto a quello richiesto. Quantità e qualità d ei prodotti 

possono essere accertati dall’Amministrazione in un secondo momento, dopo l’apertura degli imballaggi. In tal caso il Fornitore dovrà 

accettare eventuali contestazioni anche a distanza di tempo dalla consegna. Eventuali eccedenze non autorizzate non vengono 

riconosciute e di conseguenza vengono restituite al Fornitore. 

8.  L’accettazione della merce non solleva il Fornitore dalle responsabilità delle proprie obbligazioni relativamente ai vizi pal esi od occulti 

della merce stessa non rilevati all’atto della consegna, né lo esime dall’obbl igo di rispondere ad eventuali contestazioni che potessero 

insorgere a seguito dell’utilizzo della merce consegnata. 

9.  In caso di mancata rispondenza dei prodotti forniti ai requisiti qualitativi prescritti dal Capitolato Tecnico e/o alle carat teristiche 

dichiarate dalla Ditta in sede di offerta, la merce viene restituita al Fornitore che è tenuto a ritirarla a sue spese e a so stituirla entro 5 

(cinque) giorni dal ricevimento della segnalazione pena l’applicazione delle penali.  

10. La merce non accettata resta a disposizione del Fornitore che dovrà ritirarla a sue spese. E’ a carico del Fornitore ogni danno relativo 

al deterioramento della merce non ritirata. La merce non ritirata entro 15 giorni dalla comunicazione potrà essere inviata al  Fornitore 

addebitando ogni spesa sostenuta. La mancata sostituzione della merce sarà considerata mancata consegna.  

11. La comunicazione della contestazione interrompe i termini di pagamento della sola merce in contestazione, fino alla sosti tuzione del 

materiale con altro analogo e rispondente alle caratteristiche della tipologia e quantità richieste dall’Amministrazione contraente.  

12. Nel caso in cui il Fornitore rifiuti o comunque non proceda alla sostituzione della merce contestata, l’Amministrazione p rocede 

direttamente all’acquisto sul libero mercato, di eguali quantità e qualità della merce, addebitando l’eventuale differenza di prezzo al 

Fornitore, oltre alla rifusione di ogni altra spesa e/o danno e fatte salve le penali di cui al successivo Articolo 17 “Penal i”. 

Articolo 13 - Servizi accessori 

1. Servizio di reportistica. 

Il Fornitore invia i dati aggregati e riassuntivi relativi alle prestazioni contrattuali, con le modalità ed i termini di seg uito indicati; peraltro, la 

Centrale può richiedere al Fornitore l’elaborazione di report specifici anche in formato elettronico e/o in via telematica. Il monitoraggio di 

tutte le attività relative alla Convenzione può altresì essere effettuato dalla Centrale anche mediante l’uso di nuove tecnol ogie e soluzioni 

organizzative; a tal fine, il Fornitore, per quanto di sua competenza, si impegna a prestare piena collaborazione per rendere possibile 

dette attività di monitoraggio. Il Fornitore deve comunque fornire, via web o via posta, alla Centrale la reportistica quadri mestrale relativa 

alle Richieste di Consegna emesse da ciascuna Amministrazione con indicazione dei quantitativi richiesti/consegnati, entro il  termine 

perentorio di 15 giorni successivi alla scadenza del quadrimestre, pena l’applicazione delle penali di cui all’art . 17. 

2. Contatti del Fornitore. 

Il Fornitore ha l’obbligo di fornire alle Amministrazioni informazioni relative: 
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 alle forniture comprese nella Convenzione; 

 alle modalità di contatto con la propria struttura organizzativa (gestione ordini, magazzini, logis tica) con indicazione dei relativi orari; 

 alle modalità di inoltro dei reclami; 

 alle modalità di compilazione delle singole Richieste di Consegna. 

Articolo 14 - Corrispettivi  

1.  I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore dalla singola Amministrazione Contraente in forza degli Ordinativi di Fornitura e delle 

singole Richieste di Consegna sono calcolati sulla base dei prezzi unitari netti riferiti all’offerta che risulta essere la s eguente: 

Prodotto/Servizio Prezzo unitario 

 (Iva esclusa) 

Fabbisogno presunto 

   

2.  I corrispettivi contrattuali sono comprensivi della fornitura dei singoli prodotti e della effettuazione di servizi connessi descritti nella 

presente Convenzione e negli allegati di gara. 

3.  Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono alle forniture ed ai servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle 

modalità e delle prescrizioni contrattuali, e gli stessi sono dovuti unicamente al Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo, iv i compresi 

eventuali sub-fornitori o subappaltatori non possono vantare alcun diritto nei confronti delle Amministrazioni Contraenti.  

4.  Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione della Convenzione e dei singoli Ordinativi di Fornitura e dall’osservanza 

di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel 

corrispettivo contrattuale. 

5.  I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, al le proprie indagini, alle proprie 

stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fo rnitore di 

ogni relativo rischio e/o alea. 

6.  Il Fornitore non può vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti dei corrispettivi come sopra indicati,  

fatto salvo quanto previsto  dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 . 

Articolo 15 - Fatturazione e pagamenti 

1.  L’appaltatore (…) assume tutti gli obblighi di tracciabil ità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modifiche. 

2.  Il pagamento dei corrispettivi di cui al precedente articolo sarà effettuato dall’Amministrazione Contraente in favore del Fo rnitore, sulla 

base delle fatture emesse da quest’ultimo conformemente alle modalità previste dalla normativa, anche secondaria, vigente in 

materia, nonché dal presente Atto. 

3.  Ciascuna fattura emessa dal Fornitore deve indicare il riferimento alla presente Convenzione e al  singolo Ordinativo di Fornitura e alla 

specifica Richiesta di Consegna e deve essere intestata e spedita all’Amministrazione Contraente.  

4.  I pagamenti saranno effettuati ai sensi del D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. .  

5.  Eventuali richieste di interessi per ritardati pagamenti saranno riconosciute ai sensi  del D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. .  

6.  Gli interessi scaduti non producono interessi ai sensi dell’art. 1283 Cod. Civ..  

7.  L’importo delle predette fatture è obbligatoriamente bonificato su conto corrente  bancario o postale.  

8.  Il Fornitore, a pena di risoluzione della Convenzione e/o dei singoli ordinativi, rende tempestivamente note le variazioni ci rca le 

modalità di accredito alle Amministrazioni che dispongono i pagamenti.  Su detto conto corrente so no abilitati ad operare i soggetti, 

comunicati con nota del    ___________, acquisita agli atti con prot. gen. n. ____    del_______________. 

9. (comma eventuale) Il Fornitore comunica che a seguito del rapporto di factoring/cessione di credito con …………….. , in vigore fino al 

………………/ fino al termine della Convenzione, i pagamenti dovranno essere effettuati sul conto corrente con le seguenti coordina te 

IBAN ………………………….. e che su detto conto corrente sono abilitati ad operare i nominativi comunicati da ……………..  nella 

nota del ……………. alle Aziende Sanitarie della Liguria/alla Centrale, acquisita agli atti dalla Centrale con Prot. n. …. del …. .. 

10. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti dei corrispetti vi dovuti, il 

Fornitore può sospendere la fornitura e, comunque, lo svolgimento delle attività previste nella Convenzione e nei singoli Ord inativi di 

Fornitura. 

11. Ogni caso di arbitraria interruzione delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario  alla buona fede e la ditta sarà considerata 

diretta responsabile di eventuali danni causati a ciascuna A.S.L., E.O. e IRCCS dipendenti da tale interruzione.  

12.  Gli adempimenti di cui ai commi 7 e 8 sono previsti a pena di nullità assoluta, ai sensi dell ’art. 3 comma 8 della Legge 136/2010. 

Articolo 16 - Trasparenza 
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1.  Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione della presente Convenzione;  

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le imprese 

collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la  

conclusione della Convenzione stessa; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a facilitare e/o a rendere m eno 

onerosa l’esecuzione e/o la gestione della presente Convenzione rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere a zioni 

comunque volte agli stessi fini. 

2.  Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente comma, ovvero il For nitore non 

rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata della presente Convenzione, la stessa si intende risolta di diritto ai sensi 

e per gli effetti dell’articolo 1456 Cod. Civ., per fatto e colpa del Fornitore, che è conseguentemente tenuto al risarciment o di tutti i 

danni derivanti dalla risoluzione. 

Articolo 17 - Penali 

1.  Ciascuna Amministrazione contraente potrà applicare, a seguito di debita motivazione, le seguenti penali:  

a) in caso di ritardo sulla effettuazione delle prestazioni non imputabile alla Amministrazione ovvero a forza maggiore o caso f ortuito, 

per ogni giorno solare una penale pari allo 0,06% sul valore contrattuale complessivo al netto dell’iva. In caso di ripetuti ritardi 

ogni Amministrazione contraente si riserva la facoltà di considerare risolto il contratto, con conseguente richiesta alla Cen trale di 

procedere all’ incameramento della propria quota del deposito cauzionale definitivo, proporzionalmente alla quota residua non  

ancora svincolata dall’avanzamento dell’esecuzione, e fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni, il cui valore economico  eccede 

l’importo incamerato; 

b) in caso di mancata effettuazione parziale o totale, entro l’ulteriore termine massimo concesso oltre gli ordinari termini con trattuali, 

una penale massima pari al 10% del valore delle mancate prestazioni; in questo caso le Amminis trazioni contraenti potranno 

rivolgersi ad altro fornitore addebitando alla ditta aggiudicataria anche l’eventuale maggiore spesa, nonché ogni altro danno , 

spesa o pregiudizio che per tali fatti potessero derivarle; 

c) in caso di mancata rispondenza delle prestazioni ai requisiti richiesti, ciascuna A.S.L., E.O. e IRCCS potrà procedere all’acquisto 

in danno, salvo l’esperimento di ogni altra azione a tutela dei propri interessi e salvo in ogni caso il risarcimento degli u lteriori 

danni. 

2.  Per ogni giorno solare di ritardo rispetto al termine stabilito per la comunicazione di cui all’art. 25, comma 1, la Centrale applica al 

Fornitore una penale pari all’1% del valore della Convenzione. 

3.  Per ogni giorno solare di ritardo rispetto al temine stabilito per l’invio della reportistica di cui all’art. 13, punto 2 “Servizio di 

reportistica”, comma 3, la Centrale applica al Fornitore una penale di Euro 200,00.  

4.  Le Amministrazioni applicano al Fornitore le penali di cui ai precedenti commi sino al momento in cui il  servizio inizia ad essere 

prestato in modo effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior  danno. 

5.  Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui ai precedenti commi, vengono contestati 

per iscritto al Fornitore da parte delle Amministrazioni Contraenti (da inviare per conoscenza anche alla Centrale) o dalla C entrale; il 

Fornitore deve comunicare per iscritto in ogni caso le proprie deduzioni ne l termine massimo di giorni 2 (due) lavorativi dalla ricezione 

della stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili, a insindacabile giudizio delle Amministrazioni Con traenti, 

ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta  nel termine indicato, sono applicate al Fornitore le penali come sopra 

indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

6.  La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il Fornitore dall’adempimen to 

dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.  

7.  Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto delle singole  Amministrazioni 

e/o della Centrale a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni.  

8.  La Centrale in caso di reiterati inadempimenti del Fornitore, segnalati alla stessa dalle Amministrazioni Contraenti, salvo i l diritto di 

risoluzione della Convenzione in relazione alla gravità ravvisata negli stessi, può applicare penali rivalendosi sulla cauzione.  

9.  La Centrale, per quanto di sua competenza, può applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima pari al 10% 

(dieci per cento) dell’importo massimo complessivo della Convenzione, viste anche le penali applicate dalle Amministrazioni 

Contraenti. Resta fermo il risarcimento degli eventuali maggiori danni.  

10. Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore all’importo sopra previsto comporta la risoluzione 

di diritto dell’Ordinativo di Fornitura e/o della Convenzione per grave ritardo. In tal caso la Centrale ha facoltà di ritene re 
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definitivamente la cauzione, e/o l’Amministrazione contraente di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti 

del Fornitore per il risarcimento del danno. 

Articolo 18 - Cauzione definitiva 

1.  Con la stipula della Convenzione ed a garanzia degli obblighi assunti con il perfezionamento di ogni si ngolo rapporto di fornitura, il 

Fornitore costituisce una cauzione definitiva in favore della Centrale di importo di Euro _________, determinata come previst o dall’art. 

103 D.Lgs. n. 50/2016. 

2.  Tale cauzione deve essere vincolata per tutta la durata della Convenzione e comunque di tutti i contratti di fornitura da essa derivanti. 

In caso di risoluzione del contratto, il rateo della cauzione definitiva non ancora svincolato dall’avanzamento dell’esecuzio ne, viene 

ripartita in modo proporzionale sulla base degli Ordinativi di Fornitura in corso emessi dalle singole Amministrazioni contraenti.  

3.  La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a garanzia dell’esatto e c orretto 

adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, anche future, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1938 Cod. Civ., nascenti 

dall’esecuzione dei singoli Ordinativi di Fornitura ricevuti. 

4.  In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal F ornitore, anche quelli a fronte dei quali è prevista 

l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che le Amministrazioni Contraenti/la Centrale, fermo restand o quanto 

previsto nel precedente articolo “Penali”, hanno diritto di rivalersi  direttamente sulla cauzione. 

5.  La garanzia prestata opera nei confronti delle Amministrazioni Contraenti a far data dalla ricezione dei relativi Ordinativi di Fornitura e 

nei limiti degli importi negli stessi previsti. 

6.  La garanzia opera per tutta la durata dei singoli Ordinativi di Fornitura, e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle 

obbligazioni nascenti dai predetti Ordinativi e dalla Convenzione; pertanto, la garanzia sarà progressivamente svincolata, pr evia 

deduzione di eventuali crediti delle Amministrazioni Contraenti/Centrale, per quanto di ragione, verso il Fornitore, a seguito della piena 

ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali. 

7.   In ogni caso la cauzione è svincolata solo previo consenso espresso in forma scr itta dalla Centrale. 

8.  Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa,  il Fornitore 

deve provvedere, per la copertura del valore della fornitura ancora da eseguirsi, al reinteg ro entro il termine di 30 (trenta) giorni dal 

ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte della Centrale. 

9.  In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo le singole Amministrazioni Contraenti e/o la Centr ale hanno 

facoltà di dichiarare risolto rispettivamente l’Ordinativo di Fornitura e/o la Convenzione.  

Articolo 19 – Responsabilità sui beni utilizzati dal Fornitore nello svolgimento del servizio 

1.  Pei i beni utilizzati dal Fornitore nello svolgimento del servizio, tutti i rischi di perdite, furti e danni, sono a carico del Fornitore, salva la 

responsabilità dell’Amministrazione medesima se le perdite, furti e danni sono ad essa direttamente imputabili per dolo o col pa grave. 

Articolo 20 - Riservatezza 

1.  Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiatur e di 

elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e  di non 

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione della Con venzione. 

2.  L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predis posto in esecuzione della 

Convenzione. 

3.  L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.  

4.  Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché  di subappaltatori e 

dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti.  

5.  In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Centrale, nonché le Amministrazioni Contraenti, hanno facoltà di d ichiarare 

risolti di diritto, rispettivamente, la Convenzione ed i singoli Ordinativi di Fornitura, fermo restando che il Fornitore è t enuto a risarcire 

tutti i danni che ne dovessero derivare. 

6.  Il Fornitore può citare i termini essenziali della Convenzione nei casi in cui sia condizione necessaria per la partecipazione del 

Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Centrale delle modalità e dei contenuti di detta citazione.  

7.  Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003 e dai relativi regolamenti di attuazione in materia di 

riservatezza. 

Articolo 21 – Risoluzione -  Dichiarazione di nullità 

1.  A prescindere dalle cause generali di risoluzione dei contratti, le Amministrazioni Contraenti potranno risol vere gli Ordinativi di 

Fornitura ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con raccomandata a/r, nel caso di mancato 
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adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vig enti e secondo le condizioni, le 

modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella Convenzione e negli atti e documenti in essa richiamati.  

2.  In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula della Convenz ione che si protragga oltre 

il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici) giorni, che verrà assegnato a mezzo di raccomandata a/r dall’Amministrazio ne 

Contraente e/o dalla Centrale, per quanto di propria competenza, per porre fine all’inadempimento, l a medesima Amministrazione 

Contraente e/o la Centrale hanno la facoltà di considerare, per quanto di rispettiva competenza, risolti di diritto il relati vo Ordinativo di 

Fornitura e/o la Convenzione e,  rispettivamente, di applicare una penale equivalente o  ritenere definitivamente la cauzione, 

proporzionalmente alla quota residua non ancora svincolata dall’avanzamento dell’esecuzione, e/o  di procedere nei confronti del 

Fornitore per il risarcimento del danno. 

3.  In ogni caso le Amministrazioni possono risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi al 

Fornitore con raccomandata a/r, i singoli Ordinativi di Fornitura nei seguenti casi:  

a) reiterati ed aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, comprovati da almeno XXX (xxxxx) documenti di contestazione 

ufficiale; 

b) gravi inadempienze, frodi o gravi negligenze, tali da giustificare l’immediata risoluzione del contratto;  

c) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti;  

d) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza di ogni singolo Ordinativo di Fornitura, ai sensi dell’ articolo “Danni, 

responsabilità civile e polizza assicurativa”; 

e) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, i ntentate contro le Amministrazioni 

Contraenti, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti d’autore”; 

f) mancata rispondenza tra i servizi forniti e quanto dichiarato in sede di gara; 

g) in caso di scadenza del brevetto ed immissione sul mercato di nuovi prodotti. 

4.  La Centrale può risolvere di diritto, ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con  

raccomandata a/r, la Convenzione nei seguenti casi: 

a) accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal Fornitore nel corso della procedura di gara di cui 

alle premesse; 

b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui all’articolo “Cauzione definitiva”;  

c) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza della Convenzione, ai sensi dell’articolo “Danni, responsabilità civile e 

polizza assicurativa”; 

d) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, intentate contro le Amm inistrazioni 

Contraenti, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti d’autore”; 

e) nel caso in cui almeno 1 (una) Amministrazione abbia risolto il proprio Ordinativo di Fornitura ai sensi dei precedenti comma  1 e 2; 

f) nei casi previsti dall’art 108 del D.Lgs n. 50/2016; 

g) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte;  

h) mancata rispondenza tra i servizi forniti e i servizi offerti in sede di gara;  

5.  La Centrale risolve di diritto la Convenzione nei casi prev isti dall’art. 3 commi 8 e 9 della Legge 136/2010. Le Amministrazioni 

contraenti risolvono di diritto gli ordinativi di fornitura nei casi previsti dall’art. 3, commi 8 e 9, della Legge 136/2010.  

6.  La risoluzione della Convenzione comporta la risoluzione dei singoli Ordinativi di Fornitura a partire dalla data in cui si verifica la 

risoluzione della Convenzione stessa. In tal caso il Fornitore si impegna comunque a porre in essere ogni attività necessaria  per 

assicurare la continuità del servizio e/o della fornitura residui in favore delle Amministrazioni Contraenti.  

7.  In tutti i casi di risoluzione della Convenzione e/o dell’/degli Ordinativo/i di Fornitura, la Centrale   e, attraverso di es sa, le 

Amministrazioni contraenti hanno diritto di escutere la cauzione prestata rispettivamente per l’importo della stessa o per la parte 

percentualmente proporzionale all’importo dell’/degli Ordinativo/i di Fornitura risolto/i.  

8.  Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente  importo, che sarà comunicata al Fornitore con 

lettera raccomandata a/r. In ogni caso, resta fermo il diritto della medesima Amministrazione Contraente e/o della Centrale a l 

risarcimento dell’ulteriore danno. 

9. In caso di contestuale inadempimento del Fornitore nei confronti di una pluralità di Amministrazioni contraenti le procedure per la 

qualificazione dell’inadempimento, la determinazione del danno e la competenza per le conseguenti azioni (compresa la risoluz ione) 

sono svolte di norma unitariamente e in via esclusiva   dalla Centrale. 

10  La Centrale, ai sensi   dell’art. 53 comma 16 ter   D.Lgs. n. 165/2001, dichiara la nullità della convenzione   nel caso in c ui si accerti 

che il Fornitore ha concluso  contratti di lavoro subordinato o autonomo o ha  attribuito incarichi, nel triennio successivo alla 
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cessazione del rapporto di impiego,  ad ex dipendenti di pubbliche amministrazioni  che hanno esercitato nei  confronti  del medesimo 

poteri autoritativi o negoziali. 

Articolo 22 - Recesso 

1.  La Centrale ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dalla Convenzione, in tutto o in parte, in qualsiasi 

momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata a/r.  

2.  Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:  

a)  il deposito contro il Fornitore di un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di pr ocedure 

concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il 

concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili  

funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari del Fornitore; 

b)  la perdita da parte del Fornitore dei requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti di servizi pubblic i e, 

comunque, di quelli previsti dal Bando di gara e dal Disciplinare di gara relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il 

Fornitore medesimo; 

c)  la condanna di taluno dei componenti l’Organo di Amministrazione o dell’Amministratore Delegato o del Direttore Generale o de l 

Responsabile tecnico del Fornitore, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine 

pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero l’assoggettamento dei medesimi alle misure previste dalla normativa antima fia. 

3.  Per le Convenzioni sottoscritte in via di urgenza   ai sensi dell’art. 92 comma 3 D.Lgs. n. - 159/2011 la Centrale ha altresì diritto di 

recedere in caso di sussistenza delle cause di ostatività   come risultanti della informativa antimafia  

4. Il recesso esercitato ai sensi dei commi 1, 2, 3 non comporta alcun onere per la Centrale e le Amministrazioni contraenti, salvo il 

pagamento delle prestazioni effettuate. 

5.    La Centrale ha inoltre diritto di recedere nei casi e alle condizioni di cui all’art 109 D.Lgs. n.- 50/2016  . 

6.  Il recesso dalla Convenzione da parte della Centrale comporta il recesso delle Amministrazioni contraenti dai singoli ordinat ivi di 

fornitura da esercitarsi unilateralmente con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da comunicarsi al Forni tore con lettera 

raccomandata a/r / pec. 

7.  Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessaz ione non 

comporti danno alcuno per le Amministrazioni contraenti. 

Articolo 23 - Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 

1.  Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni,  tanto del 

Fornitore stesso quanto delle Amministrazioni contraenti e/o di terzi,  in virtù dei beni oggetto della Convenzione e degli Ordinativi di 

Fornitura, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contr attuali ad 

esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

2.  Il Fornitore, inoltre, dichiara di essere in possesso di una adeguata polizza assicurativa, per l’intera durata della present e 

Convenzione e di ogni Ordinativo di Fornitura, a copertura del rischio da responsabilità civile del medesimo Fornitore in or dine allo 

svolgimento di tutte le attività di cui alla Convenzione ed ai singoli Ordinativi di Fornitura. In particolare detta polizza tiene indenne le 

Amministrazioni contraenti, ivi compresi i loro dipendenti e collaboratori, nonché i terzi per qualsiasi  danno il Fornitore possa arrecare 

alle Amministrazioni contraenti, ai loro dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi nell’esecuzione di tutte le attività di cui alla 

Convenzione ed ai singoli Ordinativi di Fornitura. Resta inteso che l’esistenza e, quin di, la validità ed efficacia della polizza 

assicurativa di cui al presente articolo è condizione essenziale, per le Amministrazioni contraenti e, pertanto, qualora il F ornitore non 

sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, la Convenzione ed ogni singolo Ordinativo di 

Fornitura si risolve di diritto con conseguente ritenzione del rateo della cauzione non ancora svincolata dall’avanzamento 

dell’esecuzione, prestata a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

Articolo 24 - Subappalto 

1.  L'affidamento in subappalto è sottoposto ai limiti e alle condizioni ex art. 105 D.Lgs. n. 50/2016.  

2.  L’affidamento delle suddette attività a terzi non comporta alcuna modifica agli obblig hi e agli oneri contrattuali del Fornitore, che 

rimane responsabile in solido nei confronti delle Amministrazioni contraenti, per quanto di rispettiva ragione, per l’esecuzi one di tutte 

le attività contrattualmente previste. 

3.  Il Fornitore può avvalersi ai fini di cui al comma precedente dei soggetti di seguito indicati: ______________________; 

__________________; 
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4.  Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare alle Amministrazioni Contraenti o a terzi per fatti comunque imp utabili ai 

soggetti cui sono state affidate le suddette attività. NB Da compilare solo in caso di cessione in subappalto -  in mancanza riportare 

solo i commi 1, 2, 5 

5.  I subappaltatori debbono mantenere per tutta la durata della Convenzione e degli Ordinativi di Forn itura, i requisiti previsti richiesti per 

la partecipazione a gare d’appalto per beni e servizi pubblici. 

6.  La cessione in subappalto di attività deve essere approvata dalla Centrale. Qualora il Fornitore ceda in subappalto attività senza la 

preventiva approvazione, è facoltà della Centrale risolvere la Convenzione e delle singole Amministrazioni contraenti risolvere gli 

Ordinativi di Fornitura. 

7.  E’ fatto obbligo ai Fornitori affidatari di trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, 

copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione del le ritenute di 

garanzia effettuate. Qualora i Fornitori affidatari non trasmettano le fatture quieta nzate del subappaltatore entro il predetto termine, 

l’Amministrazione contraente sospende il successivo pagamento a favore dei medesimi appaltatori affidatari.  

8.  L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla pre fettura-ufficio territoriale del Governo 

della provincia di (…………) della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

Articolo 25 - Divieto di cessione del contratto e dei crediti 

1.  E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, la Convenzione e i singoli Ordinativi di Fornitura, a p ena di nullità delle 

cessioni stesse. In caso di cessione del brevetto, il Fornitore dovrà darne comunicazione entro 5 ( cinque) giorni alla Centrale, pena 

l’applicazione delle penali di cui all’art. 17. La Centrale procederà all’immediata stipula della Convenzione con il Fornitor e subentrante, 

ferme restando le verifiche sui requisiti dello stesso. 

2.  E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica autorizzazione da parte 

dell’Amministrazione debitrice. 

3.  In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, le Amministrazioni contraen ti hanno facoltà 

di dichiarare risolti di diritto i singoli Ordinativi di Fornitura, per quanto di rispettiva ragione.  

Articolo 26 - Brevetti industriali e diritti d’autore 

1.  Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o al l’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che 

violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui. 

Articolo 27 - Responsabile del Procedimento per la Centrale e per le Amministrazioni contraenti e Responsabile della fornitura 

per il Fornitore 

1.  Con la stipula del presente atto la Centrale individua nel Dott.__ __________ _________ il Responsabile del Procedimento, qua le 

funzionario responsabile dei rapporti della Centrale con il Fornitore.  

2.  I dati di contatto del Responsabile del Procedimento sono: numero telefonico 010 548 ___, numero di fax 010 548 8566, indirizzo e -

mail _______.________@regione.liguria.it. 

3.  Con la stipula del presente atto il Fornitore individua nel Sig. ______ _______ il Responsabile della fornitura, il quale è Referente nei 

confronti della Centrale, nonché di ciascuna Amministrazione. 

4.  I dati di contatto del Responsabile della fornitura sono: numero telefonico ____ -_______, numero di fax ___-___________, indirizzo 

e-mail __________@________.it. 

5.  Le Amministrazioni contraenti individuano il Responsabile del procedimento nell’Ordinativo di fornitura. In mancanza di indiv iduazione, 

Responsabile del Procedimento è il Dirigente apicale del Settore Acquisti/Approvvigionamenti competente per materia.  

6.   Il Fornitore può individuare per le singole Amministrazioni contraenti distinti Responsabili della fornitura.  

Articolo 28 - Aggiornamento tecnologico 

1.  Il Fornitore si impegna ad informare periodicamente e tempestivamente la Centrale e le Amministrazioni Contraenti sulla evolu zione 

tecnica dei prodotti oggetto della Convenzione e delle conseguenti possibili variazioni da apportare alle forniture ed alla prestazione 

dei servizi oggetto della medesima Convenzione. 

2.  Nel caso vengano apportate variazioni sostanziali nella produzione di quanto aggiudicato o vengano introdotti sul mercato pro dotti 

sostitutivi o innovativi, la ditta aggiudicataria, previo invio di scheda tecnica e parere favorevole degli utilizzatori, si impegna a 

immettere nella fornitura il nuovo prodotto, alle stesse condizioni contrattuali.  

Articolo 29 – Rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale 
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1.  Per tutte le controversie concernenti la presente Convenzione, che dovessero insorgere tra il Fornitore e la Centrale, le parti si 

impegnano a ricorrere ai rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale previsti dalla Parte VI Titolo I Capo II (artt. 204 – 211) del D.lgs.  n. 

50/2016, prima di dare impulso a qualsiasi procedimento giudiziale. 

Articolo 30 - Foro competente 

1.  Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e la Centrale, è competente in via esclusiva il Foro di Genova.  

2.  Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e le Amministrazioni contraenti, la competenza è determinata in base alla 

normativa vigente e perciò secondo la competenza territoriale relativa a ciascuna Amministrazione contraente.  

Articolo 31 - Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1.  Con la sottoscrizione della presente Convenzione, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali effettuati in esecu zione della 

Convenzione medesima, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni previ ste dall’art. 13 del D.Lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), ivi comprese quelle relative alle modalità di eserc izio dei diritti 

dell’interessato previste dal Decreto medesimo. 

2.  La Centrale, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione 

della Convenzione e dei singoli Ordinativi di Fornitura, in particolare per finalità legate al monitoraggio dei consumi ed al  controllo 

della spesa delle Amministrazioni contraenti, nonché per l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili.  

3. Con la sottoscrizione della presente Convenzione la Centrale è autorizzata alla pubblicazione sul proprio sito istituzionale di tutti i dati 

personali ivi contenuti relativi ai sottoscrittori. 

4.  In ogni caso le Amministrazioni contraenti, aderendo alla Convenzione con l’emissione dell’Ordinativo di Fornitura, dichiaran o 

espressamente di acconsentire al trattamento ed alla trasmissione alla Centrale, da parte del Fornitore, anche per via telefonica e/o 

telematica, dei dati relativi alla fatturazione, rendicontazione e monitoraggio, per le finalità connesse all’esecuzione dell a Convenzione 

e dei singoli Ordinativi di Fornitura ed ai fini del monitoraggio dei consumi e del controllo della spesa totale, nonché dell’analisi degli 

ulteriori risparmi di spesa ottenibili. 

5.  I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza ed avvengono nel ri spetto delle 

misure di sicurezza di cui agli artt. 31 e segg. D.Lgs. n. 196/2003. 

6.  Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente Atto sono esatti e corrisp ondono al vero, 

esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una 

inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti dell’interessato di cui a ll’art. 7 del D.Lgs. 

30 giugno 2003, n. 196. 

7.  Qualora, in relazione all’esecuzione della presente Convenzione e/o degli ordinativi di fornitura, vengano affidati al Fornit ore 

trattamenti di dati personali di cui la Centrale o le Amministrazioni contraenti risultano titolari, il Fornitore stesso è da ritenersi 

designato quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 D.Lgs. n. 196/2003. In coerenza con quan to previsto 

dal D.Lgs. n. 196/2003, i compiti e le funzioni conseguenti a tale designazione consistono, in particola re: 

a) nell’adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con particolare riferimento a quant o 

stabilito dal Codice e dal relativo Allegato B; 

b) nel predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e 

verificare che siano adottate le modalità operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza deg li 

interessati; 

c) nel dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali dell’interessato di cui all’art. 7, commi 1 

e 2, del Codice; 

d) nel trasmettere alla Centrale e/o alle Amministrazioni contraenti, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato p er 

l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e segg. del Codice che necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire agli stessi di 

dare riscontro all’interessato nei termini stabiliti dal Codice; nel fornire altresì alla Centrale tutta l’assistenza necessa ria, 

nell’ambito dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste; 

e) nell’individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni necessarie per il co rretto 

trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istruzioni impartite; 

f) nel consentire al Titolare del trattamento, l’effettuazione di verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizi oni in materia 

di trattamento dei dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione. 

Articolo 32 - Oneri fiscali e spese contrattuali 

1.   La presente Convenzione viene stipulata nella forma pubblica amministrativa.  

2.  L’imposta di bollo sugli originali è assolta in modo virtuale, attraverso la registrazione telematica sulla piattaforma S ISTER. 
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3.  Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative alla Convenzione ed agli Ordinati vi di Fornitura 

ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle di legale pubblicazione, notarili, bolli, carte bolla te, tasse di registrazione, 

ecc. ad eccezione di quelle che fanno carico alle Amministrazioni contraenti per legge.  

4.  Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di impresa e che trattasi di operazio ni soggette 

all’Imposta sul Valore Aggiunto, conseguentemente, alla Convenzione è applicata l’imposta di registro in misura fissa, con og ni 

relativo onere a carico del Fornitore. 

Articolo 33 - Clausola finale 

1.  Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno altresì preso piena conoscenza di 

tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché 

nel loro insieme e, comunque, qualunque modifica al presente Atto non può aver luogo e non può essere provata che mediante Atto 

scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole della Convenzione e/o dei singoli Ordinativi d i Fornitura non 

comporta l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso. 

2.  Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento della Convenzione o dei singoli Ordinativi di Fornitura (o di pa rte di essi) 

da parte delle Amministrazioni contraenti non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le medesime parti si 

riservano comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

3.  Con il presente Atto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le parti; in conseguenza esso non viene sostituito o 

superato dagli eventuali accordi operativi attuativi o integrativi, quale ad esempio gli Ordinativi di Fornitura, e sopravviv e ai detti 

accordi continuando, con essi, a regolare la materia tra le parti; in caso di contrasti le previsioni del presente Atto prevalgono su quelle 

degli Atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa volontà derogatoria delle parti manifestata per iscritto.  

4.  Il Fornitore dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e d ei documenti ed atti ivi 

richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 Cod. Civ., dichiara altresì di accettare tutte le condiz ioni e patti ivi 

contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le rela tive clausole; in particolare dichiara di 

approvare specificamente le seguenti clausole: Art. 3 (Norme regolatrici e disciplina applicabile), Art. 4 (Oggetto), Art. 5 (Utilizzo della 

Convenzione), Art. 7 (Durata), Art. 8 (Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità), Art. 9 (Obbligazioni specifiche del 

Fornitore), Art. 12 (Modalità e termini di esecuzione della fornitura), Art. 13 (Servizi accessori), Art. 14 (Corrispettivi),  Art. 15 

(Fatturazione e pagamenti), Art. 17 (Penali), Art. 18 (Cauzione definitiva), Art. 19 (Proprietà prodotti), Art. 20 (Riservatezza), Art. 21 

(Risoluzione), Art. 22 (Recesso), Art. 23 (Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa), Art. 24 (Subappalto), Art. 2 5 (Divieto di 

cessione del contratto e dei crediti), Art. 26 (Brevetti industriali e diritti d’autore), Art. 29 (Rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale), 

Art. 30 (Foro competente), Art. 31 (Trattamento dei dati, consenso al trattamento)anche in deroga specifica  al’art.4 comma 4  D.Lgs. 

14/3/2013, n. 33 ,  Art. 32 (Oneri fiscali e spese contrattuali), Art. 33 (Clausola finale). 

Io Ufficiale rogante ho ricevuto questo atto, redatto da persona di mia fiducia, mediante strumenti informatici su pagine ___ ________a 

video, dandone lettura alle parti, per cui a conferma lo sottoscrivono, con modalità elettronica consistente, ai sensi dell’art. 52 bis della 

legge 19.2.1913, n. 89, nell’apposizione in mia presenza della firma autografa e nella successiva acquisizione digitale, medi ante 

scansione ottica dell’atto sottoscritto.  

Io Ufficiale rogante ho firmato il presente documento informatico in formato pdf con firma digitale, dopo le parti e in loro presenza. 

 

Genova, lì __.__.____ 

 

LA CENTRALE REGIONALE DI ACQUISTO 

 

_____________________________________ 

 

IL FORNITORE  

 

_____________________________________    
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AREA CENTRALE REGIONALE DI ACQUISTO 

 

SEZIONE D  

 

 

ORDINATIVO DI FORNITURA 

 
 

Procedura aperta, 60 del D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento 
della fornitura di sistemi di prelievo ematica sottovuoto, 
dispositivi di raccolta urine sottovuoto occorrenti alle 

AA.SS.LL., AA.OO e I.R.C.C.S della Regione Liguria ed AUSL 
Valle d’Aosta per un periodo di anni 3 (con opzione di rinnovo 

per un ulteriore anno) -  Lotti n. 2 

Numero gara 6966174 
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CARTA INTESTATA MITTENTE 

 

 

Data, 
N. protocollo…………………  

    Spett.le Ditta 

…………………………… 

e, p.c.  A.Li.Sa. – Area Centrale Regionale d’Acquisto  
pec: cra@pec.alisa.liguria.it 

       ORDINATIVO DI FORNITURA N. GARA  
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………………… 
per l’Amministrazione …………………………………………………… …………………………………………….. 
Direzione/Dipartimento/Altro …………………………………………………………………………………………… 
C.F. ……………………………………….  Con sede in Via ………………….. …………………………………….. 
Tel ………………………../Fax …………………..   E-mail…………………….…………………………………….. 
di seguito “Amministrazione Contraente”   

PREMESSO 
 che in data ../../…. è stata stipulata una convenzione tra la Centrale Regionale di Acquisto di seguito 
denominata “Centrale” e il Fornitore…………………………………………… per la fornitura di “Sistemi di 
prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto”, N° Gara 6966174, Lotto/i …………, CIG 
…………………..,  ai sensi dell’art. 9, comma 1, L.R. n. 14/2007: 

 
A. che l’Amministrazione Contraente rientra tra i soggetti che devono utilizzare la Convenzione stipulata con 

la Centrale; 
B.  che il Fornitore,…………………….. , ha nominato quale Responsabile della Fornitura il Sig. 

……………………………. 
C.  che l’A.S.L./E.O/IRCCS  ai sensi dell’art 274 D.P.R. 5/10/2010, n. 207  ha nominato quale Responsabile  

del Procedimento  il Sig. ……………………. e  Responsabile dell’esecuzione della Fornitura  il Sig. 
…………………../ i Sigg.…………………………………  …… 

D. che a seguito della stipula della Convenzione l’Amministrazione contraente si è determinata ad attivare la 
fornitura;  

E. che la Convenzione ed i suoi allegati regolano i termini generali del rapporto tra le parti e che in caso di 
contrasti le previsioni della stessa prevarranno su quelle degli atti  di sua esecuzione.  

 
ORDINA 

  
La fornitura dei beni descritti nell’ “ordinativo di fornitura” per l’A.S.L./E.O./IRCCS. 
Le fatture relative al presente Ordinativo di Fornitura dovranno essere intestate a: 
(Amministrazione per esteso) ______________________________________________________________ 
Via _________________________________________________________________n. ________________ 
Città ________________________________________________________ CAP _____________________ 
Codice Fiscale (dell’Amm.ne) ____________________________________ 
 

Codice univoco fatturazione elettronica         ___________________________ 

e dovranno indicare 
N.ro di protocollo (del presente ordinativo)_____________________________________ 
(Luogo)________________________, (Data) __/__/____ 
 
I pagamenti saranno effettuati a ………………………. trascorsi almeno ……….  giorni dalla data del 
ricevimento della fattura mediante ……………………. .  
  

per l’Amministrazione Contraente   
 __________________________ 

Allegati*:  
Modulo 1: Dettagli Ordinativo  
Modulo 2: Indicazione dei punti di consegna 
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CARTA INTESTATA MITTENTE 

 

 

Modulo 1 
 

 
 

ORDINATIVO DI FORNITURA  
 
 
 

LOTTO CIG 
CODICE 

PRODOTTO 
DESCRIZIONE 

QUANTITATIVI 
(1) 

PREZZO 
UNITARIO  

IVA INCLUSA 

CORRISPETTIVO 
TOTALE 

 IVA INCLUSA (2) 

1 7354121C9F      

2 735413040F      

 
 
 ______________________________________________________________________________________ 
 
1) quantitativi indicativi per i 4 anni di durata del contratto 
2) importo complessivo indicativo per i 4 anni di durata del contratto  

  



  
CARTA INTESTATA MITTENTE 

 

 

 

Modulo 2 
 

ORDINATIVO FORNITURA - INFORMAZIONI SUI PUNTI DI CONSEGNA 
 
 

DENOMINAZIONE LUOGO DI CONSEGNA INDIRIZZO COMPLETO 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
I campi sottostanti sono da compilarsi obbligatoriamente per la validità dell’ordinativo 
 

 
AMMINISTRAZIONE RICHIEDENTE________________________________________________________ 
 
CODICE FISCALE ______________________________________________________________________ 
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AREA CENTRALE REGIONALE DI ACQUISTO 

 

 

 

SEZIONE E  

 

 

DICHIARAZIONI 

 

Procedura aperta, 60 del D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento della fornitura 

di sistemi di prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine 

sottovuoto occorrenti alle AA.SS.LL., AA.OO e I.R.C.C.S della Regione 

Liguria ed AUSL Valle d’Aosta per un periodo di anni 3 (con opzione di 

rinnovo per un ulteriore anno). 

  

Lotti n. 2 

  

N. gara: 6966174 
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ALLEGATO E1 

 
DICHIARAZIONE AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO 

(ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445)    
 
Procedura aperta, 60 del D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento della fornitura di sistemi di 
prelievo ematica sottovuoto, dispositivi di raccolta urine sottovuoto occorrenti alle 
AA.SS.LL., AA.OO e I.R.C.C.S della Regione Liguria ed AUSL Valle d’Aosta per un periodo 
di anni 3 (con opzione di rinnovo per un ulteriore anno). Lotti n. 2 - N. gara: 6966174.  

Il/La sottoscritto/a ________________________________ nato/a a ________________________________ 

cap (________) il __/__/________residente a ________________________ cap ________ in Via 

__________________________ n.______C.F. _______________________________________________ 

 in qualità di __________________________e legale rappresentante 

oppure (barrare la casella corrispondente) 

 in qualità di procuratore speciale, giusta procura speciale autenticata nella firma in data __/__/____ 

dal Notaio in _______________________ Dott. ___________________, repertorio n. ___________, 

e legale rappresentante dell’impresa ____________________ con sede legale in ______________ 

cap (________) Via _______________________ n.__________ sede operativa in ______________ 

cap (________) Via ___________________________ n. __________C.F. ___________________ e 

P. IVA _____________________________________ 

DICHIARA 

di essere disponibile, in caso di variazioni sostanziali nella produzione di quanto aggiudicato o di immissione 

sul mercato di prodotti sostitutivi di quelli aggiudicati  con caratteristiche migliorative, a immettere nella 

fornitura il nuovo prodotto, allo stesso prezzo e con le stesse modalità dei prodotti conferiti, previo parere 

favorevole della Centrale. 

Luogo e data, _______________________ 
 

IL DICHIARANTE 
(Firma del dichiarante e timbro dell’impresa) 

 
 

Modalità di compilazione della domanda: 

1. La firma non è soggetta ad autenticazione. 

2. La presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 

del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 comma 3) del D.P. R. n. 445/2000. 

3. Nel caso in cui lo spazio predisposto non sia sufficiente, potranno essere allegate allo stampato pagine aggiuntive, recanti 

idoneo richiamo al paragrafo di riferimento. 
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